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PERCHE’ 


DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per battere il prepotere de e andare oltre il centro-sinistra 
il voto alP unica grande forza di opposizione : popolare 


Gli elettori si raccolgono 


In voto 
ier la libertà 


. L SISTEMATICO travisamento della verità a 
iroposito delle elezioni : nel Trentino-Alto. Adige 
e le proporzioni che questo tentativo di nascon- 
lere il netto arretramento della D.C. e d’inventare 
m inesistente «calo» del PCI ha assunto con la 
nobilitazione, agli ordini della SPES, della Sezione 
>ropaganda e stampa d.c., non ; solo • di tutta la 
tampa padronale ; ma della Raì-TV) lascia si il 
empo che trova perchè le chiacchiere e le bugie 
lon mutano le cifre, ma deve servire a : mettere 
inch’esso in guardia gli italiani contro il pericolo 
ostante che il monopolio politico della D.C., la sua 
ete di potere,' la sua prepotenza, 1 rappresentano 
>er le pubbliche libertà. v , 

Un partito di governo che, alleato e complice 
i tutti gli incontrollati centri di potere privati e 
lubblici esistenti nel nostro Paese, si serve della 
ua posizione costituzionale per .tutto subordinare 
lì suoi interessi di partito, non solo non rappre- 
enta nessuna « garanzia» di difesa delle nostre 
stituzioni, ma le minaccia costantemente, come del 
esto la D.C. fa da oltre quindici anni a questa' 
>arte. ■• • • -** : /’• • ; 

Ieri ciò avvenne con la legge-truffa, con la pra- 
ica infame delle discriminazioni e delle persecu¬ 
zioni contro tutti i suoi oppositori di sinistra (chè 
lon i suoi cosiddetti oppositori di destra la D.C. 
ia. sempre fornicato), col colpo di mano tentato da 
’ambroni. ... 

Oggi avviene utilizzando spregiudicatamente 
utte le posizioni di potere di cui la D.C. gode di- 
ettamente o indirettamente e per converso svuo- 
ando tutti i centri pòpolari d’intervento, di con¬ 
rollo e di decisione (a cominciare dal Parlamento 
i dagli Enti locali); avviene continuando nel ri- 
uto di applicare la Costituzione (a cominciare dal 
eriodico rinvio delle Regioni); avviene riducendo 
d una beffa la politica della programmazione eco- 
lomica; avviene monopolizzando i canali d’informa- 
ionè e di formazione della pubblica opinione; av¬ 
iene manipolando la Costituzione e lasciando cosi 
er mesi e mesi la Repubblica senza un Capo dello 
►tato nel pieno possesso delle sue facoltà costituzio- 
lali, sol perchè ancora la D.C. non ha deciso non 
come » ma « con chi » sostituire il povero Presi- 
ente Segni; avviene impedendo che la giustizia 
accia il suo corso anche nei confronti dei veri re- 
ponsabili politici degli scandali, per cui a pagare \ 
ono chiamati solo i funzionari possibilmente non 
emocristiani; avviene « dirigendo » le indagini della : 
olizia contro un odioso attentato fascista in modo 
he i responsabili non siano scoperti e messi in ■ 
alerà prima del 22 novembre, e il segretario della : 
) C. possa fino al 22 novembre continuare a pren- 
ersela indistintamente contro « l’estrémismo di de- 
tra e di sinistra» e non sia (finalmente!) costretto 
d attaccare un poco i fascisti e a smetterla un poco 
ol suo cieco anticomunismo; e via via. 


IJ N COSTANTE strumento di erosione delle isti- ■ 
uzioni democratiche, una costante minaccia alle 
lubbliche libertà: ecco che cos’è in effetti la D.C., o, 
►er essere esatti fino allo scrupolo, ecco che cos’è il 1 
nonopolio politico della D.C. 

Non stupisce, in questa situazione, che due sono i 
tersagli che la D.C cerca furiosamente di colpire. 

1 primo bersaglio è il nostro Partito, che è la forza 
«polare che fieramente a tale monopolio politico 
i è opposta fin dal 18 aprile del 1948, che ha sbar¬ 
ato la strada a tutti i tentativi autoritari della D.C., 
he con la sua azione di mobilitazione permanente 
elle masse popolari ha contestato e continua a con- 
estare giorno per giorno il piano d.c. di « svuotare » 
secondo il « modello » tedesco o francese) la nostra 
emocrazia, arricchendo di sempre nuova linfa il 
ircuito democratico della vita italiana. Il secondo 
lersaglio è l’unità delle forze popolari, laiche e cat- 
oliche, e in primo luogo delle forze operaie, unità 
he il nostro Partito ha tenacemente perseguito e 
enacemente persegue perchè non solo il manteni¬ 
mento ma rallargamento di questa unità è oggi la 
ondizione per battere definitivamente il monopolio 
«litico della D.C., la sua sete di potere, la sua pre- 
«tenza. 

Ciò che stupisce invece è come i gruppi dirigenti 
li certi partiti, nonostante un’esperienza più che 

E ecennale, continuino a prestarsi a tale piano, che li 
milia e li costringe ad un perenne ruolo subalterno, 
come anche il gruppo dirigente di destra del PSI 
si mostri oggi pronto ad accettarlo ancora, e anzi 

V- 'Mario Alitala 

(Seguo in ultima pagina) ■ 
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Nel contesto di una vergognosa 
apologia del fascismo alla TV 
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Il comizio di Longo a Napoli - Tra oggi e domani 
centinaia di comizi comunisti in tutta Italia 


Centinaia di migliaia di 
elettori si sono riuniti, nel 
corso dei comizi di ieri, at¬ 
torno agli oratori del PCI, in 
piccoli e grandi comuni del 
nostro paese. Domani sera 
alle 24 si chiuderà la campa¬ 
gna elettorale, e, nel paese, 
si è raggiunto il culmine del¬ 
l'impegno e della-mobilitazio¬ 
ne. In ogni provincia vengo¬ 
no tenuti, djtl PCI, decine , di 
comizi nei rioni delle città è 
nei comuni, centinaia di riu¬ 
nioni di caseggiato e di di¬ 
battiti per settore, sul. pro¬ 
blemi della scuola, del traffi¬ 
co, delle attrezzature sporti¬ 
ve, della distribuzione, del 
carovita, etc. A questo impe¬ 
gno rispqnde una larghissima 
partecipazione di ' pubblico. 
Il PCI appare sempre più 
chiaramente come l'unica ve¬ 
ra grande forza di opposizió¬ 
ne che garantisce, nel paese, 
la possibilità di una spinta in 
avanti della situazione, di 
uno slancio unitario verso 
nuovi obiettivi che vadano 
oltre uh centro sinistra che 
appare sempre di più come la 
ennesima mascheratura di 
una politica centrista. ' 

Nel corso di oggi e di do¬ 
mani la campagna elettorale 
verrà conclusa con grandi 
manifestazioni : centrali. - A 
Roma oggi parla il compa¬ 
gno Lóngo, segretario gene¬ 
rale del PCI. A Bologna par¬ 
lerà Amendola, Alicata a 
Siena, Pajetta a Milano, In- 
grao a Ferrara, Macaiuso a 
Terni, Natta a La Spezia, No¬ 
vella ad Alessandria, Bufa- 
lini a Chieti, Scoccimarro a 
Padova, Terracini a Pisa. < 

- Parlando oggi pomeriggio a 
Napoli in Piazza del Plebi¬ 
scito gremita - di una folla 
immensa, il compagno Luigi 
Longo, ha commentato i ri¬ 
sultati delle elezioni di do¬ 
menica nel Trentino - Alto 
Adige affermando che que¬ 
sta prova generale del 22 no¬ 
vembre voluta dalla DC nel¬ 
la regione che considerava 
più sicura ha dato risultati 
opposti a quelli sperati dai 
suoi promotori. Decisamente 
ranticomunismo non paga. 
Non ha pagato nel Trentino- 
Alto Adige, non pagherà in 
nessuna altra, parte d'Italia. 
Risulta già chiaro dappertut¬ 
to che la violenta campagna 
anticomunista scatenata dal¬ 
la D.C. e dai suoi alleati sì 
sta ritorcendo contro i suoi 
stessi promotori. Non può 
non essere cosi. Troppo evi¬ 
dente è il tentativo di na¬ 
scondere, sotto una cortina 
fumogena anticomunista, il 
fallimento della politica di 
centro-sinistra. La prepoten¬ 
za democristiana, ha aggiun¬ 
to Longo, fa capire, meglio 
di ogni discorso, che la DC_ 
ir. queste elezioni, ha una so¬ 
la preoccupazione: nascon¬ 
dere la realtà, nascondere la 
verità, nascondere la man¬ 
canza di un programma che 
tenga conto degli interessi e 
dei sentimenti del popolo. 

11 segretario del PCI ha poi 
affermato che, unendosi alla 
campagna anticomunista del¬ 
la D.C, gli altri partiti di 
centro-sinistra hanno ottenu¬ 
to un solo risultato: rendere 
ancor più chiaro aH’opiniohe 
pubblica che c’è in Italia un 
solo grande partito di oppo¬ 
sizione capace dì resistere al¬ 
le prepotenze della D.C e di 
contrastarne il potere. Questo 

(Segue in ultima pagina) 
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PROTESTANO 
I COMMERCIANTI 


La protesta dei commercianti — totale chiusura 
dei negozi a Roma, assemblee e manifestazioni 
nella capitale e in altri centri del paese — costi¬ 
tuisce un vero PROCESSO CONTRO LA D.C. 

E LA POLITICA ECONOMICA DEL GOVERNO. 
NESSUNA DELLE PROMESSE FAT¬ 
TE DALLA D.C. AL CETO MEDIO 
PRODUTTIVO E IN PARTICOLARE Al 
PICCOLI COMMERCIANTI E’ STATA 

RI^PFTTATA Anzi i commercianti han- 
morumiH. no pagato p *,ù tasse. at _ 

tendono ancora la legge per regolare i 
fitti, sono minacciati da norme fatte su 
misura per le grandi case commerciali, 
hanno visto ridursi paurosamente i loro 
incassi in conseguenza della politica eco¬ 
nomica antipopolare del governo. _ ; 

NE' POSSONO ATTENDERSI QUALCOSA 
DI BUONO DAI LIBERALI NEL CUI PARTITO 
- COME NELLA D.C. - MILITANO I GRAN¬ 
DI COMMERCIANTI, I PADRONI DEI SUPER- 
MERCATI, TUTTI COLORO CHE VOGLIONO 
STRONCARE LA UBERA INIZIATIVA DELLA 
PICCOLA IMPRESA COMMERCIALE. 

PICCOLI COMMERCIANTI! 

DALLA VOSTRA PROTESTA CO¬ 
SI' IMPONENTE ' TRAETE i UN 
SIGNIFICATO POLITICO ; VOTA- ( W&ìì) 
TE PER UNA NUOVA POLITICA 
ECONOMICA! 

; , VOTATE COMUNISTA ! 



ROMA — Liao Ciang-cl, capo della delegazione cinese, 
risponde alle domande dei giornalisti, all’arrivo a 
Fiumicino. : : 

Ospite d*l Comitato italiano 

A Roma una delegazione 
del Comitato 

' * *#',»*" j ■ r : 

cinese della Pace 


Una delegazione del Comitato 
del popolo cinese per la pace, 
guidata dal vice-presidente del 
comitato stesso, Liao Ciang-ci, 
deputato all'Assemblea naziona¬ 
le. si trova da ieri a Roma, su 
invitò del Comitato della pece 
italiano. Ne fanno parte Ciao 
Yi-rain. membro della Confe¬ 
renza consultiva del popolo 
cinese. Lei Jen-min. vice-presi¬ 
dente del Comitato cinese per 
lo sviluppo del commercio In¬ 
ternazionale. Peng Ti, segreta¬ 
rio, Hsu Tao. medico e le signore 
Ci TSung-hua e Wu Ke-liane. 
interpreti. I delegati cinesi si 
tratterranno in Italia per circa 
dieci giorni, nel corso del quali 
avranno con la presidenza del 
Comitato italiano conversazioni 
sui temi della c o o per az iope in¬ 
ternazionale per la pace. 

I delegati cinesi sooo giunti 
all'aeroporto di Fiumicino ièri 
mattina, provenienti da Parigi. 
Erano ad accoglierli il senatóre 
'Luciano Vencaraglia e il doti 
Ubaldo Moroneìd. segretari 
del Comitato italiano della pa¬ 
ce. la signora Ina.Sansone del 
• Centro Cina» e un gruppo*di 
.giornalisti. - 

Uso Ciang-ci è gli altri mem¬ 
bri della delegazione hanno ac¬ 
consentito a posare per le td<- 
<*amere ed hanno risposto alle 
domande dei rappresentanti 
della stampa. In risposta a quel¬ 
la conccrtw p te gli scopi della 
visita. Lino Ciang-ci ha pred¬ 
aste che quest'ultimà ha luogo 
sulla base dell'invito formulato 
dal Comitato Italiano della pace 


il 16 aprile scorso e rappresenta 
una presa di coritatto tra i mo¬ 
vimenti della pace dei due 
paesi. I cinesi saranno tuttavia 
lieti se la visita consentirà al¬ 
tresì di rafforzare l’amicizia fra 
i due popoli. «La vostra — è 
stato chiesto — i una delega¬ 
zione ufficiale?». La risposta è 
stata: - E’ una delegazione della 
Cina popolare». Liso Ciang-ci 
ha detto di non sapere ancora 
se nel quadro del loro soggior¬ 
no in Italia, dedicato essenzial¬ 
mente a contatti con U Movi¬ 
mento della Pace e col Centro 
Cina, la delegazione avrà con¬ 
tatti con le forze politiche ita¬ 
liane. 

E' stato anche chiesto al de¬ 
legati cinesi se essi abbiano già 
avuto a Parigi conversazioni 
con «delegati italiani», e se 
risponda a verità quanto pub¬ 
blicato da un quotidiano romano 
a proposito & pressioni che 
sarebbero state esercitate in 
vista df un rinvio della visita, 
n quotidiano In questione è il 
filofascista «Tempo», il quale, 
evidentemente a corto di argo¬ 
menti elettorali, aveva tentato 
ieri mattina, tu una corrispon¬ 
denza da Parigi, una smaccata 
speculazione su pretesi tentativi 
dei comunisti italiani — non si 
ita perchè « imbarazzati » per la 
visita — di provoc ar e una dila¬ 
zione, Liao Ciang-ci ha risposto 
di aver visto a Parigi degli 
«apici, italiani». Quanto 1 alla 

' (S ogno in ultima pagina) 


Prosegue la forsennata 
campagna anticomuni¬ 
sta della DC - Rumor a 
Palermo non risponde 
alle domande che gli 
erano state poste sui 
rapporti fra mafia e DC 
Un articolo di Moro 
per rassicurare la de¬ 
stra economica 


I duri colpi subiti dallo 
schieramento di centrosinistra 
nelle elezioni regionali alto¬ 
atesine, la difficoltà di tenere 
in piedi tutta la farraginosa 
montatura antisovietica, ■ il 
sempre più evidente disagio 
economico e sociale delle ca¬ 
tegorie più diverse di lavorato¬ 
ri pongono in visibile difficol¬ 
tà gli esponenti della maggio¬ 
ranza. La campagna anticomu¬ 
nista diventa quindi più sco¬ 
perta, più brutale senza quasi 
più nemmeno un velo di argo¬ 
mentazioni e di ragionamenti. 
Sulla linea dell’anticomunismo 
preconcetto e viscerale (di cui 
ieri II Popolo teorizzava la 
« moralità ») la DC chiede una 
mobilitazione 1 « a quadrato > 
dei partiti governativi; ha 
chiesto l’intervento intimida¬ 
torio dell’Osservatore romano; 
vuole determinare uno slancio 
« capillare » di tutto il partito. 

Ieri Rumor, parlando a Pa¬ 
lermo, ha esaltato in termini 
di vuota rettorica (e non po¬ 
teva èssere altrimenti) « la 
grandiosa opera per le gene¬ 
rose genti siciliane, svolta dal¬ 
la DC». Un’affermazione più 
bugiarda — come ben sanno 
gli elettori siciliani — non si 
poteva fare. Rumor ha però 
raggiunto toni di impudenza 
quando ha voluto affrontare il 
tema, tanto scottante per la 
DC, della mafia. Ha detto che 
la DC ■ si batterà fino in fon¬ 
do per debellare questo triste 
fenomeno » e ha aggiunto: 

■ Se qualcuno pensa di trova¬ 
re nella DC compiacente tute¬ 
la o timorosa acquiescenza, si 
disilluda; non guarderemo in 
faccia nessuno, neppure se ha 
la nostra tessera ». Affermazio¬ 
ne imprudente e soprattutto 
reticente. A Palermo infatti 
erano stati affissi manifesti del 
PCI che ponevano a Rumor 
precisissimi interrogativi sul¬ 
le imprese di noti esponenti 
de strettamente legati alla ma¬ 
fia. Su questi elementi concre¬ 
ti, Rumor non ha detto una 
parola. Ha voluto invece pas¬ 
sare il limite quando ha ag¬ 
giunto: < Respingiamo però 
con altrettanto sdegno l’assal¬ 
to e lo scredito che il PCI cer¬ 
ca di gettare sul nostro partito 
con spregiudicata speculazione 
politica». Non i scio la mafia 
l’avversario da battere, ma il 
metodo della ipocrisia, della 
diffamazione, dello scavalco, 
della violenza. Ecco perchè 
qui in Strilla abbiamo un mo¬ 
tivo di più per contrastare il 
passo al comuniSmo ». Con 
questa plateale falsificazione 
anticomunista Rumor finge di 
dimenticare che da venti anni 
le vittime della mafia sono i 
capi-lega, i sindacalisti, gli 
amministratori comunisti e i 

■ mandanti » o esecutori sono 
sempre tutti con «la tessera 

■ /;/: /;*§€#• r 
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Forte protesta dei commercianti 
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«Basta, siamo stanchi delle promesse, vogliamo fatti...» — L’insolito 
aspetto della città, senza il traffico caotico di tutti i giorni 



Via Frattina com’è apparsa ieri mattina durante lo sciopero dei commercianti 


Lo sciopero del commercian¬ 
ti romani è stato totale: negozi, 
bar, ristoranti, latterie, tavole 
calde, tutti con le saracinesche 
abbassate. E a sera, via del 
Corso, via Veneto, via Nazio¬ 
nale e le altre strade del cen¬ 
tro al buio: insegne e vetrine 
sono rimaste spente. ET stata 
per Roma una giornata parti¬ 
colare, » una domenica sbaglia¬ 
ta ». per adoperare il commen¬ 
to di un vigile metropolitano. 
Di colpo, la città, ha assunto 
un aspetto insolito. Nelle stra¬ 
de, ogni giorno paralizzate dal 
caos del traffico automobilisti¬ 
co, ieri si circolava spedita- 
mente, proprio come nei giorni 
festivi. Ma non era domenica : 
anche i bar e i luoghi di ritrovo 1 


in genere, cosi affollati nei gior¬ 
ni di festa, con le vetrine piene 
di colore, i tavolini sui marcia¬ 
piedi, avevano le saracinesche 
chiuse. 

Una domenica sbagliata, ma 
anche, e soprattutto, una gior¬ 
nata di lotta per una categoria 
che, sino a ieri, si era limitata 
a proteste verbali, generiche, 
abituata ad arrendersi davanti 
alle solite e vaghe promesse 
governative. Ieri, per la pri¬ 
ma volta, i commercianti ài 
tutte le categorie, hanno dato 
una dimostrazione della loro 
forza, hanno detto • basta, vo¬ 
gliamo non più promesse, ma 
falli concretL .. ». 

Non hanno scioperato 1 gran¬ 
di magazzini, ma senza rea - 


Mancano 3 giorni al voto 


• Comunicato della Se¬ 
zione Centrale Stampa 
e Propaganda. 

Da accurati accertamenti 
fatti dalia Sezione Cen¬ 
trale Enti Locali del PCI 
risulta che le notizie dif¬ 
fuse dairon. Storti alia 
TV e ripresa da alcuni 
giornali sull'esistenza di 
liste comuni di comunisti 
• destre, in alcuni centri 
con popolazione inferiore 
a 5.000 abitanti, sono solo 
volgari menzogne. De¬ 
nunciate all'opinione pub¬ 
blica I falsarli 

Domani sera alle ore 21 
il compagno Longo con¬ 
cluderà alla TV la cam¬ 
pagna elettorale del PCI. 
. Organizzate raccolte nel¬ 
le cedi del Partito, nella 
Casa del Popolo, nel Cir¬ 
coli Ricreativi In tutti I 
letali pubblici. Oggi a do¬ 


mani informate gii elet¬ 
tori — con tutti i mezzi 
propagandistici disponi¬ 
bili — della trasmissione 
televisiva del PCI. 

I Attenti nelle ultime ore 
. alle provocazioni e alla 
diffusione da parte delia 
- D.C. di notizia false. 

I Riunita ai pid presto, se 
ancor non l'aveto fatto 
tutti gli scrutatori e rap¬ 
presentanti di lista comu¬ 
nisti. La lotta ai brogli 
elettorali deve estere con¬ 
dotta con estremo impe¬ 
gno da tutti I comunisti. 
I La FGCI assicuri fin da 
oggi una eccezionale mo¬ 
bilitazione di tutti i tuoi 
iscritti. Chi - ancora non 
può votare può parteci¬ 
pare, però, alla lotta elet¬ 
torale in mille modi utili. 
Domani in tutti I comizi 
diffondete il numero spe¬ 
dalo di « Rinascita ». 


lizzare eccezionali affari: la 
popolazione, avvertita per tem¬ 
po, aveva capito che questa 
volta i commercianti avrebbero 
fatto sul serio, che non si trat¬ 
tava della solita minaccia. Le 
donne di casa avevano fatto la 
spesa il giorno prima. An che 
nei mercatini rionali, l’afflusso 
è stato inferiore al solito: mol¬ 
ti ambulanti, malgrado non fos¬ 
sero stati invitati a scioperare, 
ieri mattina non hanno usato 
i loro banchi. Le vendite, del 
resto, erano state notevolmen¬ 
te superiori al normale il gior¬ 
no prima. Nei forni era stata 
eseguita, martedì, la doppia pa¬ 
nificazione. Il tatte della Cen¬ 
trale è stato posto in vendita 
nelle bancarelle dell’Ente co¬ 
munale e, nel pomeriggio, per 
le strade e nelle piazze, dove 
hanno sostato i camion delia 
azienda municipalizzata. Si è 
cercato di evitare ai massimo 
il disagio per la popolazione. 
Gli episodi di crumiraggio si 
contano sulle dita* 

In tutti i negozi, nelle vetri¬ 
ne oppure incollati sulle sara¬ 
cinesche, i commercienti hanno 
affisso i manifesti del SACE e 
dell'Unione, con la comunica¬ 
zione dello sciopero e le riven¬ 
dicazioni della categoria. Da¬ 
vanti ai supermercati aperti, 
invece, hanno stazionato per 
tutta la giornata poliziotti e ca¬ 
mionette della » Celere ». 

Al cinema » Centrale », af¬ 
follatissimo, si è svolta una 
manifestazione di protesta: Ta¬ 
cer a convocata il SACE il sin¬ 
dacato autonomo romano. L’U¬ 
nione commercianti, che sino 
all'ultimo aveva cercato di evi¬ 
tare lo sciopero, costretta a con¬ 
fermarlo. aveva invitato pii 
esercenti a non partecipare. Ha 
ricevuto un nuovo smacco. Han¬ 
no parlato il presidente del 
sindacato autonomo Cesare Tar- 
quini e U segretario Franco Vi¬ 
tali. Poi si i sviluppato un em¬ 
pio, franco dibattito, sulle ra- • 

(Segue in ultime pmgimm) 
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Alcune ditte già denunciate all'Autorità giudiziaria 


Puglia : contadini t 
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Solita connivenza con i neo-fascisti j——- -—-1 

o manovra politica? I LA NOSTRA ! 
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| Perchè sono anticomunisti | 
I: ’ ■ .^V: ■■■:• • r I 

I I RIA 11 AIA All I 


I MANGIONI 
AGRICOLI DC 


SENSAZIONALE: l’on. Bonomi ha finalmente spie¬ 
gato perchè è anticomunista! 

Il clamoroso annuncio di queste rivelazioni 
è stato dato ieri da un riquadrato in prima 
pagina dell’organo della D.C., il Popolo 


L’on. Bonomi 


Ancorala 
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ha Illustrato Ieri le ra¬ 
gioni deU’intranslgente 
anticomunismo della 
Coltivatori diretti 1 e 
della RINNOVATA 
FIDUCIA DELLA 
GENTE DEI CAMPI 
NELLA DC 


TUTTI CREDEVANO CHE BONOMI FOSSE AN¬ 
TICOMUNISTA PER QUESTI MOTIVI : 

11 Perché gli è stato cosi più facile raccattare neW 
' rimmcndezaalo tutti 1 vecchi gerarchi fascisti degli 
enti corporativi agricoli e metterli a dirigere la sua 
Confederazione e la Federconsorzi. 

9) Perchè con l’anticomunismo ha cercato di coprire 
' le sue gesta poco pulite, sia nel campo politico 
che In quello economico: MILLE MILIARDI PER IL 
GRANO, VINO LECCESE, ecc. 

Iti Perchè per Bonomi e i suoi compari sbavare veleno 
' contro i lavoratori è un mezzo per tacere sugli 
scandali che ogni giorno riempiono la cronaca dei 

giornali: s {g n |f| ca non dire una parola sulla 
pratica n. 18400 della Procura di Roma nella 
quale i gerarchi della Federconsorzi sono mes¬ 
si sotto inchiesta per TRUFFA, PECULATO, 
RAGGIRO, EVASIONE FISCALE, APPROPRIAZIO¬ 
NE INDEBITA. 

. Ma il « Popolo » riportando le di- 
- chiarazioni di Bonomi (tranne le po- | 
che parole sulla Federconsorzi che i 
erano così ridicole che persino il gior- I 
naie de non ha avuto il coraggio di I 
, pubblicarle) ha chiarito il mistero: 
Bonomi è quello che è perché è « il | 
prolungamento della DC nelle cam- i 
pagne ». ! 

VOTA CONTRO I « MANGIO- ! 

NI AGRICOLI"! VOTA PER I 

IA RISCOSSA UNITARIA DEL¬ 
LA SINISTRA PER FAR PU¬ 
LIZIA NELLE CAMPAGNE! 


I VOTA P.C.I. 
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Concilio 
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Nuovo scheaia 
sugli ebrei 


La sorte di due (ondamentali 
documenti del Concilio — la 
dichiarazione sulla libertà reli¬ 
giosa e quella sugli ebrei e non 
cristiani in genere — sarà de¬ 
cisa fra oggi e domani. Tranne 
imprevisti, tuttavia, entrambi t 
Usti non potranno essere pro¬ 
mulgati da Paolo VI sabato 
jmxSlmo; tanto più che per 
bloccare 11 pruno si è già svi¬ 
luppata una manovra ad opera 
di circa trecento padri. Costoro 
— non a caso — sono in mag¬ 
gioranza Italiani e spagnoli. 

Dalla rielaborazione di am¬ 
bedue gli schemi, seguita alla 
discussione in aula, il • De Ju- 
deis- (per Tesatici» il titolo 
attuale è - L’atteggiamento del¬ 
la Chiesa verso le religioni non 
cristiane») è uscito rafforzato, 
ricondotto cioè a quella chia¬ 
rezza che caratterizzava la pri¬ 
ma stesura e che si era smarrita 
nella seconda Gli Interventi 
accumulatisi a suo tempo hanno 
avuto dunque effetto. 

Il testo dice ora, a proposito 
della morte di Cristo: -Nella 
catechesi mai si presenti il po¬ 
polo giudaico come popolo ri¬ 
provato. maledetto o reo di 
. deicidio. Infatti le azioni com¬ 
piute al tempo della Passione 
non si possono imputare in nes¬ 
sun modo ■ tutto il popolo al¬ 
lora vivente e meno ancora a 
quello di oggi * ' 

• Altrove, le parole dedicate 
ad una auspicata futura -con¬ 
versione - degli Israeliti sono 
«tote temperate o mutate: - Seb¬ 
bene i giudei in gran parte non 
abbiano accolto « Vangelo, tut¬ 
tavia. per testimonianza dell a- 
nsatolo (Paolo) essi restano 
SaiMmi a Dio - 1 doni e la 
un firmi del quale tono senza 


pentimento — per 1 loro Padri 
Insieme con I profeti e con lo 
stesso apostolo, la Chiesa atten¬ 
de Il giorno In cui tutti i popoli, 
ad una voce, invocheranno il 
Signore e lo serviranno unani¬ 
memente -. 

Tale documento, che passerà 
in appendice dal -De Oecume¬ 
nismo -al « De Ecclesia -, sarà 
sottoposto domani a due voti 
parziali e poi ad un terzo scru¬ 
tinio ricapltolativo che prevede 
I -si con riserva-. Se questi 
ultimi ri manifesteranno, ed è 
probabile, diverrà Inevitabile 
un nuovo rinvio in commis¬ 
sione. 

Oggi la prova delle urne tocca 
alla -libertà religiosa-. Anche 
in questo caso erano previsti 
quattro voti parziali e uno fi¬ 
nale con la solita formula con¬ 
dizionata. L'atteggiamento dei 
conservatori sul tema giudicato 
cosi scottante è stato già an¬ 
ticipato ieri da Felici. Molti 
padri — ha detto 11 segretario 
del Concilio — hanno chiesto 
al consiglio di presidenza che 
si conceda un congruo periodo 
di tempo per riflettere prima 
del suffragio, data l'importanza 
dottrinaria della materia. Tanto 
più, dicono, che U testo è pra¬ 
ticamente nuovo. 

Tisserant ha deciso di rimet¬ 
tere la decisione all'aula, si che 
ri voterà innanzitutto - per sa¬ 
pere se si debba votare -. Co¬ 
munque. resta ai trecento fir¬ 
matari della - preoccupato - 
istanza anche Tarma dell'appro¬ 
vazione condizionata Insortimi 
in un caso o nell’altro se ne 
riparlerà Tanno prossimo. 

9-9- 


Acquistato vino a poco 
prezzo dai produttori in 
crisi, gli speculatori 
falsificavano le fatture 
per fruire delle riduzio¬ 
ni previste per la « di- 
stillazione agevolata » 

Dal nostro corrispondente 

• BARI, 18 

Una truffa di Ingenti pro¬ 
porzioni compiuta dai gran¬ 
di distillatori ai danni dello 
Stato e di migliaia di conta¬ 
dini produttori vitivinicoli, e 
alla quale non sembra estra¬ 
nea la Federconsorzi, è ve¬ 
nuta alla luce in questi gior¬ 
ni in Puglia. La scoperta del¬ 
la truffa è stata resa possibi¬ 
le da una denuncia presen¬ 
tata all’Autorità Giudiziaria 
di Bari contro la ditta Adele 
Palma di S. Antonino, in pro¬ 
vincia di Salerno, ditta che 
na ampiamente operato in 
Puglia. 

Per comprendere l’entità 
della truffa e la sua vastità, 
(è quasi certo che i truffato¬ 
ri hanno agito in tutto il 
Mezzogiorno), > è necessario 
risalire alla legge del 1. lu¬ 
glio 1959 n. 450, in base alla 
quale — per venire incontro 
alle difficoltà dei produttori 
vitivinicoli che avevano le 
cantine piene di vino Inven¬ 
duto — veniva concessa la 
cosiddetta « distillazione age¬ 
volata ». In virtù di questa 
legge, i distillatori, alla con¬ 
dizione di corrispondere ai 
produttori il prezzo di impe¬ 
rio (allora di lire 190 a gra¬ 
do, e ora di lire 600), avreb¬ 
bero potuto godere della ri¬ 
duzione della tassa di fab¬ 
bricazione nella misura del- 
1*80% per l’alcool cosiddetto 
di « buon gusto », e del 90% 
per il « brandy ». - 
In base alla denuncia con¬ 
tro la ditta Adele Palma, è 
accaduto che, partendo da 
alcune indagini fatte a Ba¬ 
ri, a Trani e in provincia di 
Taranto e ora estese a tutto 
il Mezzogiorno, la polizia 
tributaria ha scoperto che i 
distillatori, invece di com¬ 
prare direttamente dai con¬ 
tadini produttori e corrispon¬ 
dere loro l'intero prezzo pre¬ 
visto dalla legge, si erano 
messi d’accordo con alcuni 
grossi commercianti locali. 
Questi comperavano la mer¬ 
ce dai contadini in crisi a 
prezzi 1 molto più bassi per 
rivenderla ai distillatori. Gli 
speculatori fornivano inoltre 
ai ' distillatori una serie di 
fatture falsificate (molte del¬ 
le quali recanti firme di per¬ 
sone addirittura scomparse) 
da cui risultava che il vino 
era stato pagato a prezzo dì 
imperio, cioè al prezzo pre¬ 
visto dalla legge. 

In questo modo, i distil¬ 
latori riuscivano a strappare 
dallo Stato la altissima per¬ 
centuale di esonero della tas¬ 
sa di fabbricazione degli al¬ 
cool, realizzando ingenti pro¬ 
fitti ai danni dell’erario e dei 
contadini che non avevano 
ricevuto il prezzo previsto 
La polizia tributaria sia 
indagando in questi giorni, 
sla pure con i pochi stru¬ 
menti a disposizione presso 
alcune grosse distillerie non¬ 
ché presso la Federconsorzi 
che si ritiene sia presente an¬ 
che in questa grossa specu¬ 
lazione in base alla quale so¬ 
no state sottratte allo Stato 
somme che vanno valutate 
nell’ordine di alcuni miliar¬ 
di. Infatti, sembra che que¬ 
sta operazione faccia parte 
del più ampio « scandalo del 
vino», del quale abbiamo 
parlato nei giorni scorsi, per 
il quale la Guardia di Finan¬ 
za ha presentato un rapporto 
al ministro delle Finanze. In 
questo rapporto vengono do¬ 
cumentate le evasioni fisca¬ 
li compiute dalla Federcon¬ 
sorzi ai danni dello Stato. 

Una interpellanza è stata 
rivolta dal compagno Assen¬ 
nato al ministri delle Finan¬ 
ze, dell’Industria e Commer¬ 
cio e dell’Agricoltura per co¬ 
noscere se sì intende pren¬ 
dere delle misure alte a col¬ 
pire tempestivamente questa 
gigantesca operazione di fro¬ 
do e ad assicurare alTeraru» 
l’imposta di ricchezza mobi¬ 
le proveniente da questi ille¬ 
citi profitti. Si chiede anche, 
nella interpellanza, per qua¬ 
le ragione sia stato mante¬ 
nuto il più assoluto segreto 
su questa operazione, la qua¬ 
le, appena segnalata dagli 
organi della polizia tributa¬ 
ria. doveva indurre il gover¬ 
no a proporre modifiche le¬ 
gislative 

Italo Rilasciano 


Presentata 
alla Camera 


Interrogazione 

P ^i I « Stiamo lavorando. Ogni dell’agente di PS di servizio attentati, aggressioni teppi- 

r I uomo è stato mobilitato ». A in piazza Luigi Sturzo. Al- stiche, manifestazioni di vio- 

tre giorni dal criminale at- cune automobili, segnalate lenza da parte di organiz¬ 
si 'j . " tentato ' di domenica ; notte come - sospette, - sono state zazioni . neo-fasciste o neo- 

Sili III ratftr- ■ con * ro nuova sede della rintracciate, ma i rispettivi naziste, ^che operano più o 
B DC in piazza Luigi Sturzo, proprietari sono risultati meno allo scoperto. Non pas- 

• la polizia romana continua estranei all’attentato. '■ sa : settimana senza che la 

rQ|jCQ|*2| a r iP e t ere più o meno le stes- Fin qui le notizie fornite cronaca sia chiamata ad in- 

se assicurazioni sull’anda- alla stampa dai funzionari teressarsi di questi episodi. 

I compagni onorevoli mento delle indagini. Ieri un che stanno conducendo le In- Solo nelle ultime settima- 
Mario Alleata e Alessan- aitò funzionàrio della Que- dagini. Cioè, praticamente ne, oltre all’attentato alla DC 
dro Natta hanno rivolto stura, pur ammettendo le dif- nulla. La polizia, in partico- e a quello, di minori pro- 
una Interrogazione al Mi- ficoltà in cui la polizia si sta lare è molto « abbottonata > porzioni, all’ambasciata so- 
nistro delle Finanze «per muovendo (ci motivi del- per ciò che riguarda le piste vietica (per questo attenta- 
conoscere se e quando in- l’attentato sono tuttora oscu- che vengono seguite, l’orien- to — forse per ragioni di cor- 
tenda mettere a conoscen- ri»), ha dichiarato che, co- tamento delle indagini. Una rettezza diplomatica — i re- 
za della Camera il rappor- munque, non sono state per- sola cosa è certa: che gli at- sponsabili, fascistelli, sono 
to della Guardia di Finan- dute le speranze di mettere tentatori sono ancora in li- stati subito c individuati » e 
za, presentato al Ministro le mani sui dinamitardi. . bertà, fatto questo inaudito, arrestati) se ne è verificato 
delle Finanze nell’aprile Durante le indagini sono dato che in questo caso al- un altro a Trionfale: dinanzi 
del 1962, e contenente una state interrogate circa due- meno c’era da sperare che la alla sede della sezione del 
grave documentazione sul- cento persone. In. particola- polizia si decidesse a mettere PCI è stata lanciata — per 
le evasioni fiscal! compia- re, sono stati compiuti ac- Te mani sulle centrali «dina- la terza volta nel giro di due 
te dalla Federconsorzi ai certamenti sulla scorta delle mitarde » romane ch’essa co- anni — una carica esplosiva; 
danni dello Stato, per ci- informazioni raccolte attra- nosce assai bene. la vedova di un martire delle 

fre che si sostiene ammon- verso le testimonianze del Roma, vanta purtroppo Ardeatine, Marisa Magri, è 
tino a diversi miliardi». guardiano della sede de e una larghissima casistica di stata aggredita a pugni e 

t v, j schiaffi, davanti al sacrario, 

' .—— —.- da un gruppetto di fascisti; 

<, a via Ripetta, un vecchio pen- 

_, . • • • , I • Il • sionato, riconosciuto come 

Rivelazioni piu esplosive del «Vicario» antifascista è stato percosso! 

, _____ da due o tre figuri scesi da 

- . • una macchina che faceva pro- 

paganda per il MSI; a Mon- 

| A ■ I ' tesacro tre persone sono sta- 

Dossiere 3 Londi* 3 e Bonn 5SàSS?LS 

am ■VIIWI raw pelli al servizio della «Nuova 

repubblica» pacciardiana; a 

RM IM ra La Storta è stata insozzata la 

su Pio XII e il nazismo 

m «W W ■■ mm _ Ba#ta rìferirsi g0 i 0 alle cro- 

’ 1 - nache di un anno fa, o an- 

I risultati degli studi di uno storico svizzero ed alcuni rap- fa per ricordare fatti ancorai 

- .• f 1 . . ... . ■ .i più gravi: l’esplosione all’in- 

P«fti segreti rivelati dal governo inglese 

•' ‘ • • alla sezione comunista di 

• AMBURGO, 18. Friedlaender, interrogato dai nére che le notizie di fonte Ostia e alla Casa del Popo- 
La rivista «Der Spiegel», redattori della rivista, si è alleata sulle gassazioni in Io di Corviale, l'aggressione 
in una « cover story » intito- detto « estremamente scos- massa degli ebrei «sono un al convegno antifranchista. 
lata « Pio XII e i tedeschi », so » dalle prove documenta- po* alterate per scopi propa- E poi le aggressioni al no- 
afferma che documenti nazi- rie degli estremi sentimenti gandistici ». Uno • dei docu- stro giornale e alla Direzlo- 
sti scoperti di recente rive- filo germanici nutriti da Pio menti, secondo il « Der Spie- ne del PCI, dove i fascisti, 
lano come il defunto papa XII. Lo studioso insegna sto- gel », cita il seguente rappor- armati di bastoni e di cate- 
Pio XII nutrisse intensi sen- ria moderna nell’Istituto di to dell’ambasciatore tedesco ne, vennero méssi in fuga 
timenti filo germanici duran- alti studi internazionali di in Vaticano Ernst Von Weiz- a calci dai compagni; i casi 
te l'ultima guerra e si rifiu- Ginevra. saecker: «Sebbene egli stes- di teppismo all’Università, 

tasse di aiutare vittime non * Oltre a questa speciale so ®bbia detto di essere sta - dove i fascisti — scortati dal- 
cattoliche delle persecuzioni simpatia per i tedeschi, il to sottoposto a pressioni da i a polizia — giunsero fino ad 
naziste. «Der Spiegel» dice che i do- van ambienti perche agisse ocupare la sede dell’organl- 

« Il rappresentante di Cri- cumenti in attesa di pubbli- j» tal senso, il papa non si è smo studentesco; le chiassate 
sto — si legge nel numero cazione rivelano come i sen- lasciato spingere a fare di- e gjj episodi di teppismo in 
del periodico datato 18 no- timenti filo nazisti del Papa cniarazioni dimostrative con- occasione della proiezione di 
vembre — pronunciò rara- derivassero anche dalla coiv i^o la deportazione degli film come le «Quattro gior¬ 
nante una chiara parola pa- vinzione che le armate na- ° a "° ma - Ques'ta dii- na t e di Napoli », « Italiani 
storale contro i crimini dei òste erano l’unico baluardo Scile questione egli na inoi- b rava gente», «Le mani 
grigi (nazisti) detentori del contro la comunistizzazione * re * atto tutto il possibile su ll a città», «Morire a Ma- 
potere ». dell’Europa. Questa idea, P® r n ° n . compromettere la ^rid » o della recita della 

L’articolo è accompagnato sempre secondo « Der Spie- sue relazioni con il gover- € Resistibile ascesa di Artu- 
in prima pagina da una to- gel » spinse Pio XII a intra- no tedesco ». ro ui » di Brecht al Valle 

tografia che mostra Pio XII prendere negoziati per in- (i disturbatori fascisti furo- 

mentre passa tra due soldati durre Stati Uniti e Inghilter- n >nrn J nHTW • no presi a calci da Parenti 

nazisti che presentano le ra a schierarsi con la Germa- rfuCvClcnZlI Ql II OZI e dai suoi attori); l’esplosio- 
armi. ni a nazista in una crociata ne di una bomba al Vittoria- 


Impressionante catena di esplosioni criminali e di vili 
aggressioni rimaste impunite negli ultimi due anni 


consorzi 


danni dello Stato, per ci¬ 
fre che si sostiene ammon¬ 
tino a diversi miliardi». 


Dossiers a Londra e Bonn 
su Pio XII e il nazismo 

1 ' . • ì * « X ' - * . - ' ' • 

I risultati degli studj di uno storico svizzero ed alcuni rnp- 
, porti segreti rivpjnti dal governo inglese 


La rivista 


L’ACCESO CLIMA DI ANTICOMUNISMO CHE 
CARATTERIZZA QUESTA CAMPAGNA ELETTO¬ 
RALE RENDE EUFORICI ANCHE I FASCISTI CHE 
SI SERVONO ADDIRITTURA DELLA TELEVISIO¬ 
NE PER ESALTARE LE VERGOGNE DEL LORO 
PASSATO. 

Ieri sera a -Tribuna eleltorale« Michelìnl ha avuto 
l’ardire di affermare: «Collisioni con il PCI cl sono state, 
senza dubbio. E non pi sono risolte come ha detto l’on. 
Pajetta con le nostre " corse ”. In materia di corse l’ono¬ 
revole Paletta doveva essere più cauto, perchè i comu¬ 
nisti hanno guadagnato l’alloro olimpico in una mara¬ 
tona che è stata la più lunga di tutti i tempi: è durata 
dal 1923 al 1945-. , 

Ai fascisti rispondiamo i abbiamo 
veramente avuto, come comunisti, il 
- nostro alloro, un alloro più glorioso 
anche di quello olimpico. Sono state 
le nostre dure lotte, i nostri anni di 
carcere, i nostri compagni trucidati 
■ che hanno preparato per quei venti 
anni il momento della riscossa popo¬ 
lare. Quel ventennio che è stato bar¬ 
barie per i fascisti tenuti al potere 
dai « padroni del vapore » è per noi 
.invece una gloriosa pagina di storia. 

I fascisti fuggirono appena furono lasciati soli dal 
grandi capitalisti e dalla polizia che li avevano protetti 
per il ventennio. Contro di loro si sollevò il popolo ita¬ 
liano che riconobbe nella forza e coerenza del comunisti 
la gloriosa punta di diamante della Resistenza: e fug¬ 
girono tremanti, avvolti nei cappotti delle SS tedesche. 

QUALCOSA VA DETTO PERO’ ANCHE ALLA 
O.C. CUI IL FASCISTA NICHELINI HA RICOR¬ 
DATO IERI LE TANTE COLLABORAZIONI A TUTTI 

I LIVELLI CON IL SUO PARTITO. 

La DC e 1 suoi servitorelll televisivi tuonano contro 

II «veleno» comunista che entra nelle case. Ma permet¬ 
tono che Mlchelinl violi impunemente la legge commet¬ 
tendo un aperto reato davanti a milioni di telespettatori : 
11 reato di apologia di fascismo. 

L’articolo dodici delle disposizioni transitorie e finali 
della Costituzione vieta l’apologià del fascismo e la leg¬ 
ge 20 giugno 1952 precisa che è perseguito penalmente 
tl reato di «esaltazione di esponenti, principi, metodi e 
fatti propri del predetto partito fascista ». 

A Mlchelinl e ai fascisti non deve essere permesso 
da un governo della Repubblica di esaltare la bar¬ 
barie del ventennio, anche se alla DC i fascisti 
fanno sempre comodo come ausiliari dell’anticomu¬ 
nismo. 

La coscienza democratica deve 
reagire, il popolo della Resistenza 
reagirà ancora una volta il 22 no¬ 
vembre. 

Da’ il voto al Partito dell'antifa¬ 
scismo; da’ il voto al Partito che ha 
cacciato i fascisti nel '44 e '45 e 
che è tornato a bàtterli nel luglio 
1960. 


VOTA PARTITO COMUNISTA 


Disposizioni del Ministero 

Lo chiusura delle scuole 
per le elezioni di domenica 



(i disturbatori fascisti furo¬ 
no presi a calci da Parenti 
e dai suoi attori); l’esplosio¬ 
ne di una bomba al Vittoria- 


« Non minacciò mai i nazi- comune contro l’Unione So- Contemporaneamente, og- no; la scoperta di ordigni 
sti di scomunica, come fece vietica. r • ■ gi, a Londra il governo bri- esplosivi in Vaticano al mo- 

con i comunisti nel 1949, e Tra le persone citate dai tannico ha pubblicato alcuni mento dell’apertura del Con- 

ri loeniA mài tnri'PTP flJ). « _-t: « r . .. . «. ^:1U. ... _J: 


Il ministero della Pubblica: 
Istruzione ha impartito dispo¬ 
sizioni relative alla chiusura 
delle scuole per le elezioni 
amministrative. In base a tali 
disposizioni non funzioneranno 
quelle scuole o Istituti sedi di 
sezioni elettorali per un pe¬ 
riodo che non potrà comincia¬ 
re prima del giovedì preceden¬ 
te le consultazioni elettorali e 
terminare dopo il mercoledì 


successivo. Nelle scuole, invece, 
dove non si svolgeranno ope¬ 
razioni di voto, fattività sco¬ 
lastica continuerà regolar¬ 
mente. 

I Provveditori agli Studi 
avranno però la facoltà, ove lo 
ritengano opportuno, di far so¬ 
spendere le lezioni usufruendo 
di due dei quattro giond di 
cui dispongono in base al ca¬ 
lendario scolastico. 


- * J tl 1 _T I* -- - —--- - muli* , 

crociata delle democrazie a u e ati occidentali ad unirsi termine della seconda guer- delle sedi democratiche, 

contro Adolfo Hitler». a Hitler in una crociata anti- ra mondiale. In uno di que- Inutile ripetere che i re¬ 
comunista — afferma il «De* sti : documenti, un diploma- sponsabili di quasi tutti gli 

| *i Spiegel * — c’era un archi- tico della Germania a Roma, episodi più gravi sono rima- 

SIIGIlZI Q6I pflpfl tetto italiano, tale Enrico segnalava come Pio XII fos- sti impuniti e che le organiz- 

Pietro Galeazzi, che Pio XU se favorevole alla causa del- zazioni neo-fasciste e neo-na- 


Palermo 


ohf» il servizio è basato su . . , , — v ,- ce imam u consigliere ai uatiqumamcmc ia 

documenti segreti nazisti re- r i vls |?. I .ì ld j a „ del c ?. apa e . ra ambasciata presso la Santa attività. Eppure, nella Capi- 
centemente scoperti per ca- ch . e 1 eI ùe delle « SS » sosti- sede, Fritz Menshausen, in tale che ha il triste primato 
sone gli archivi P del finiste- ^ se data . 12 settembre 1941, del teppismo fascista, hanno 

ro degli esteri tedesco a lead er, probabitaente il ge- ognuno $ convinto ancora sede imponenti forze di po- 
Bonn documenti che saran- nerale delle SS Heinrich una volta che Pio X II è dal- bzia: comandi, centri diret- 
nrodn rmhHiirati in forma Himmler, che, a quanto n- j a par t e delle potenze del- vari, decine di migliaia 


Un sindacato della GISL fa 
incetta di certificati elettorali 


Bonn documenti che saran- "eraie uenc oo una volta che Pio XII è dal _ i ;zia : comanni. centri uiret- 

no presto pubblicati in forma Himmler, che, a quanto n- j a par t e delle potenze del- Bvì vari, decine di migliaia 

dì Sbro. ' sulta, si considerava piu ae- p Asse di uomini. . 

L’articolo apparso sul Un altro documento dello Quando gli edili romani, 

« Der Spiegel >,* non man- ?, j- Spiegel » aggiunge stess ° anno è un memoran- nell’ottobre del ’(J3, scesero 

cherà al pari del discusso dum dell'ambasciatore italia- in piazza per protestare con¬ 
dramma di Hochhuth, « Il tdle 1® Pubblicazione dei do- no presso jj Vaticano, Ber- tro la serrata padronale, ven- 

Vicario » di risollevare al- aumenti dimostrerà anche nart j 0 Attolico: vi si dice ch e nero aggrediti in forze daì- 

l’estero una nuova ondata clie ’ se ^ >be «® rt ÌJ PonleJice aveva espresso la polizia, che operò centi- 

di critiche Hirier ^ece poco^per delle rimostranze per l’atteg. naia di fermi. 33 lavoratori 

Secondo la rivista i docu- s °tto Poco per g j amenlo nazista verso la furono trascinati in Tribù- 

menti dimostrano che quan- ’ «SÌlIatì^otto le chiesa cattolica in Germania, naie e. quasi tutti, condan¬ 
do papa Pio XH condannò i “^£0 e mani notando tuttavia che e & Vl con - natL 

primi nazisti lo fece « nel mura „e tinuava a ricevere liberamen- Evidentemente, non sem- 

suo linguaggio filigranato e ® “ Auschwitz. te in Vaticano i rappresen- pre la polizia della Capitale 

soltanto in termini generali »- ° * ... tanti del Terzo Reich. « Il riesce ad esprimere questa 

« Mai nelle sue proteste. A t ?h inizi del gennaio l»*3, papaf pre cisa il memoran- « efficienza »! In molti casi, 

fece apèrtamente il nome del continua la rivista, il P a P a dum. mi ha ricordato i molti come si è visto, non è capa- 

SSTpS so1 - S Ha rol d^Tittnian dfritt trascorsi in Germania ce dì impedire che gli « obiet¬ 
tante se si trattava di cattoli- cano H ed il suo affetto per i tede- tivi politici * piu delicati 

ci — asserisce il Der Spie- * ' schi. Anche qui a Roma egli possano essere presi di mira 

gel » —: La macchina di --riceve ogni giorno al Vati- dalla criminalità degli atten- 

guerra hitleriana passò sulla cano tutti i tedeschi che ven- tatori, che poi possono^ re- 

Danimarca protestante e sul- y/g_gono per vederlo, senza nem- stare indisturbati nell’om- 

la protestante Norvegia e il * linlVgvfv meno richiedere che gli si in- bra. 

papa tacque. Hitler scatenò ginocchino davanti, come Anche il caso dell’attenta- 

i suoi commandos stermina- mim Flfflltlrflf fanno tutti gli altri: ed a voi- to sfila sede della DC si col- 
tori sulla Polonia e il papa te egli interrompe persino il loca In questo quadro, non 

protestò; seicentomila * serbi . — rapporto giornaliero del Se- per i a sua tecnica, ma 

(russo-ortodossi) vennero sa- , . J* IflTttfffO .- gretario di Stato per rice- anche per II ruolo che vi sta 
criticati dal regime cattolico verli ». svolgendo la polizia romana, 

ustascia (filo-nazista) in TARANTO. 18 Nel memorandum si fanno I dinamitardi, per ora «non 

Croazia e il papa tacque ». inaugura u f ficia lm ente do- risalire al nana le seguenti si trovano ». I moventi del- 


S'isaugina 
oggi NtalsUer 
di Taranto 


Nel trigesimo della morte del 
suo adorato compagno 

CRH9K fMKORARO 

la moglie Vanda Boni dolorosa¬ 
mente lo ricorda con tutti quan¬ 
ti lo stimarono e amarono. 
Roma, 19 novembre 1964 


ustascia uno-nazisiai in TARANTO. 18 Nel memorandum si fanno I dinamitardi, per ora « non 

Croazia e il papa tacque ». g. inaugura uf ficia lm ente do- risalire al papa le seguenti si trovano ». I moventi del- 

I documenti nazisti, finora mani, presente il presidente paro ] e; ■ € oh, se soltanto la l’atto criminale, per ora, re- 

sconosciuti. che J a del rf^ri^’nìanto Germania mi avesse lasciato stano « oscuri ». Ma intanto 

base della corrispondenza trala in fuiwiooe p . nim il min n P/innln. rnn ben calcolata 


riZZ mivmfirn OoTiì Fri^laen- reparto del tubificio. Viene co- ciaimente m questo momen- ma pagina a nove auwne. 

iwvfrieJT *1 lùtinuta la realizzazione del to , sarebbe stato Alquanto con due notizie distinte, ma 

SS Xl mlSl Quartocentrosiderur^cooper- differente». Nel documento unite nel titolo: «Rumor: 

Iti Hp^li^steri 1 su ^ocumen- * #e !BSf , 5S^I B SSu c 2i * AUolico non si chiarisce solidarietà contro il comuni- 

stro degli esteri su aocumen- sorbito buona parte aei nnan- . ___ ri Pi»« uir\nn «11» DC 

ti riguardanti la politica na- zUmenti pubblici all’industria *ì» a ]® sarebbe stata questa sm II Fswe vicino alla DC 

rista verso gli Stati Uniti. IRI nei Sud. ... . «differenza». dopo 1 attentato ». 


la morte della 
compagna 
Maria Maltoni 

FIRENZE. 18 

E’ morta a Fiesole la com- 

S gna Maria Maltoni. Aveva 
anni. I funerali avranno luo¬ 
go domani giovedì alle 15 par¬ 
tendo dalla scuola di San Ger- 
solè. 

Ai familiari, agli amici di 
Maria Maltoni vanno, in que¬ 
sto momento di grande dolo¬ 
re, 1 sensi del profondo cor¬ 
doglio deiTt/nifà. 

Gli alunni e gli insegnanti 
di San Gerscli daranno oggi 
l’ultimo soluto allo maestra 
Maria Maltoni che con il co-! 
raggio e la forza di volontà 
che le derivavano dalla co¬ 
scienza e milizia antifasciste , 
aceco fatto della scuola del 
minuscolo villaggio un centro 
di formazione culturale e civile. 
La fama della scuola di San 
Gersolè, dei quaderni compilati 
dagli alunni, ho valicato anche 
I confini del nostro paese e 
chiunque , in Europa e altrove 
si occupa di problemi pedago¬ 
gici. conosce il no ine di Maria 
Mattoni e la sua scuola. Nei 
momenti di triste e abbrutente 
conformismo del centennio fa¬ 
scista, gli esperimenti educa¬ 
tivi di Maria mattoni hanno co¬ 
stituito un esemplo di rischioso 
impegno antifascista. Maria Mal- 
toni ha curato due raccolte ■ di 
temi, di racconti, di disegni di 
ragazzi di San Gersolè, entram¬ 
be pubblicate tu coturni. 


PALERMO. 18 

Un sindacato aderente alla 
CISL, quello dei - cottimisti - 
dell'assessorato Regionate al¬ 
l'agricoltura. ba preso Tinam- 
missibile iniziativa di organiz¬ 
zare l'astensione dal voto di 
tutti gli aderenti alla categoria 
e dei loro familiari. I cottimisti 
erano stati assunti dall'allora 
assessore all'agricoltura, il de¬ 
mocristiano on. Cardio, alla 
vigilia delle elezioni ammini¬ 
strative del .'60 e licenziati in 
blocco, l’anno dopo. Si tratta 
di circa 300 persone. In una 
circolare indirizzata ai - colle¬ 
glli » di tutta la Sicilia, fl di¬ 
rettivo del sindacato, dopo ave¬ 
re ricordato la presunta pro¬ 
messa del Presidente della Re¬ 
gione. Coniglio, circa la rias¬ 
sunzione di tutti i cottimisti, 
e dop oavere espresso il dub¬ 
bio che le promesse possano 
essere mantenute entro dome¬ 
nica prossima, cosi scrive te¬ 
stualmente: «Ti invitiamo per¬ 
tanto a raccogliere i certificati 
elettorali della tua famiglia, dei 
tuoi parenti, del tuoi amici e 
di quanti solidarizzano con la 
nostra causa, e a tenerli pronti 
per spedirli a questo direttivo 
il quale, raccogliendoli tutti, li 
invierà in segno di protesta 
al segretario nazionale della 
Democrazia cristiana». 

L'iniziativa è assai tenden¬ 
ziosa. Infatti, si potrebbe im¬ 
pedire che questi malcontenti 
esprimano la loro protesta con 
il voto, e si cerca anzi di in¬ 
durii a non votare, offrendo 
questo insperato regalo al se¬ 
gretario nazionale della D.C. 
A parte il fatto che l’inettta 
di certificati elettorali è una 
vera e propria violazione, con¬ 
figurabile penalmente, della 
legge elettorale in v i g a—. 
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Al governo o all'opposizione i democristiani non 
sanno offrire alcuna seria alternativa agli elettori 


FIRENZE: i dorotei 


BOL OGNA: la DC ridotta 


a f * 

intonano il «de profundis» ad un azione di recupero 


al centro sinistra lapidano 


dei voti delle destre 


La DC divisa da « dissensi profondi » e da » polemiche ac¬ 
cese » - Gli aspelli controversi della gestione di La Pira 
Il Sindaco, intanto, tace mentre nelle riunioni del suo partito 
volano schiaffi - Anche il PSI si adegua alla svolta d.c. 


Dal nostro inviato 

■ FIRENZE, 18. . 

• A poche ore ormai dal- 
a conclusione dei comizi 
elettorali l’ex sindaco e ca¬ 
polista d.c. La Pira (del 
quale molto si può dire ma 
ion certo che sia un ta- 
iturno) non ha ancora tro- 
ato il modo di parlare ai 
orentini per esporre le 
inee di un programma am- 
inistrativo. Chi glielo im- 
lisce? ' * » ( 

« I dissensi sonò così prò- 
ondi e le polemiche cosi 
iccese che ben pochi rie- 
cono a farsi una opinione 
ersonale e obiettiva > leg- 
iamo nella manchette im- 
iale di un lussuoso roto- 
alco di propaganda eletto- 
ale d.c. che ha per titolo 
enerale: «Sapere la ve- 
ità su Firenze oggi non è 
osa facile ». - Diciamo la 
erità: non è poi neanche 
anto difficile. Ci può arri¬ 
vare financo chi della cam- 
iagna elettorale non ascol- 
i che le manifestazioni 
Iella DC: i dissensi vi e- 
plodono con tanta violen- 
a che non è difficile far- 
i una opinione. ■ - 

Cosi, per esempio, duran¬ 
te* l’invasata filippica. anti : 
comunista dell’on. Rpmor, 
ad un certo momento uno 
spettatore si è messo a gri¬ 
dare: « O che non gliele fai 
[ire a La Pira codeste co- 
e! ». Ne sono seguite urla, 
afferugli, sono' volati 
chiaffi; alla fine Rumor 
a ripreso, affermando che 
uelle erano le «cose* 
ella DC e che siccome La 
ira è capolista d.c. quelle 
ose valevano anche per 
ui. E lui. La Pira, zitto. 

Il secondo atto si è avu- 
o poi domenica scorsa al 
eatro « Ariston », oratore 
fficiale l’on. Zaccagnini. 
[a incominciato il segreta- 
io provinciale democri- 
tiano ' Butini, illustrando 
1 « deciso documento anti- 
omunista > col quale la 
C si è presentata alle e- 
ezioni (e che prefigura un 
reo di possibili alleanze 
Dst-elettorali che va dal 
artito liberale al Partito 
ocialista) - e affermando 
he «la DC non è divisa, 
ia unita e che per essa 
arantiscono coloro che ne 
anno la responsabilità > e 
ioè lui stesso, Butini, e i 
uoi più stretti collaborato- 
i. Ha preso infine la Pa¬ 
ola La Pira, il quale, nean- 
he in questa occasione, ha 
ituto dire quello che fa- 
_bbe nel caso fosse rielet- 
sindaco, comunque ha 
nequivocabilmente riyen- 
—Meato una sua libertà di 
ione sottplineando come 
erte impostazioni siano 
uperate e finendo con un 
inaccioso « di questa fac- 
nda con te, Butini, ne ci¬ 
arleremo *. 

Ed è toccato questa vol- 
n a Zaccagnini ripetere il 
iscorso: la DC è antico- 
unista. La Pira è d.c., 
uindi... 


Le speranze 
di Speranza 

E’ lo stesso discoreo che 
d.c. vanno facendo in riu- 
lioni, conventicole e comi- 
i mentre La Pira non tro- 
a il modo di andare a 
iazza della Signoria — co- 
e hanno fatto domenica 
orsa il capolista del PCI 
abiani e il compagno Pa¬ 
tta — a spiegare come 
anno le cose. Non ha avuy 
i la possibilità neanche di 
artecipare martedì ad una 
[iecie di show televisivo 
.c. nel quale, del resto, an- 
ora una volta, la sua per- 
onalità è stata messa in 
ausa come un « problema 
temo di partito*. 

Il nome di La Pira è uti- 
e ai dirigenti de che cer¬ 
ano di tesaurizzarne la po¬ 
larità, ma dietro questo 
abile paravento epi pre¬ 
arano una « propria * am- 
linistrazione che sia mon- 
a dagl! «errori del tapi- 
ismo >. Per questa alterna- 
iva sono pronti uomini e 
piattaforme a incominciare 
da un candidato-sindaco di 


V* 

?. « 


stretta osservanza dorotea, 
il dottor Edoardo Speran¬ 
za, capo deU’Ufficio nazio¬ 
nale della propaganda de, 
che apertamente è stato 
« rilanciato > dall’on. Ru¬ 
mor dopo la trombatura al¬ 
le politiche del ’63. Non per* 
nulla Speranza è oggi il più 
loquace oratore della DC, 
il più impegnato a riven¬ 
dicare la « disciplina di 
partito* e a respingere le 
« presunte posizioni perso¬ 
nali >. 

Non risolti 
i problemi 

Firenze è la città italia¬ 
na dove la virata a destra 
della DC è stata più decisa 
e senza scrupoli; questo si 
può constatare leggendo il 
documento — dove non si 
ripropone affatto neanche 
la « linea * del più arretra¬ 
to centro-sinistra — e con¬ 
siderando la stessa forma¬ 
zione della lista nella qua¬ 
le lo sparuto gruppo di la- 
piriani è assediato dai fede¬ 
lissimi di Rumor. Gli stes^ 
si fanfaniani, che formal¬ 
mente sono preponderanti 
alla direzione della Fede¬ 
razione provinciale d.c., 
hanno accettato il capovol¬ 
gimento e se ne fanno pa¬ 
ladini — come appunto il 
Butini — in gara con i do¬ 
rotei della prim’ora. 

In conclusione la DC og¬ 
gi non difende affatto il 
« centro sinistra lapiriano * 
e in pratica, non lo difen¬ 
de nessuno, neanche i so¬ 
cialisti, i quali, pur prote¬ 
stando contro la concla¬ 
mata « ambivalenza » d.c., 
hanno anche loro fatto la 
loro piccola svolta a destra 
— nenhiana o dorotea che 
dir si voglia — « epuran¬ 
do > la loro lista da due as¬ 
sessori lombardiani — ’ i 
professori Fumo e Ramat 
(come alla Provincia il 
dottor Morales) • — e met¬ 
tendo il vice sindaco Enri¬ 
quez Agnoletti — il quale 
si è ampiamente e inequi¬ 
vocabilmente qualificato 
nella città accanto a La Pi¬ 
ra — in sott’ordine rispet¬ 
to all’oscuro capolista del 
quale l’unica ■ cosa che si 
può dire è che è permiano 
di stretta osservanza. ' - 

La lista socialista, inol¬ 
tre, si qualifica più per gli 
assenti che per i presen¬ 
ti, intendiamo per l’assen¬ 
za, quest’anno, di un for¬ 
te gruppo di noti intellet¬ 
tuali che nel *60 avevano 
voluto testimoniare, en¬ 
trando in lista, una loro 
speranza che il centro-sini¬ 
stra potesse esprimere una * 
svolta positiva per le sorti * 
della città e di tutto il 
Paese. La delusione e il 
giudizio che ' ne sono se¬ 
guiti, del resto, hanno in 
altre città della Toscana 
documentazioni anche più 
precise: a Pistoia, per e- 
sempio, il radicale Filiber¬ 
to Fedi, ex assessore eletto 
nella lista socialista si pre¬ 
senta questa volta — alla 
testa di un gruppo di gio¬ 
vani intellettuali — nella 
lista del PCI; lo stesso fe¬ 
nomeno avviene a Grosse¬ 
to con l’entrata nella lista 
del PCI degli indipendenti 
dottor Mario Giurelli e av¬ 
vocato Mario Mordini. 

Ma qual è in definitiva, 
il giudizio che si può dare 
del centro sinistra lapiria¬ 
no di Firenze? Sarebbe il¬ 
lusorio ritenere che sotto 
quella gestione siano stati 
risolti — o avviati a so¬ 
luzione — i problemi es¬ 
senziali della città. E* un 
fatto che oggi Firenze è 
una delle città più care di 
Italia (con un aumento dei 
prezzi sui generi alimenta¬ 
ri che è — nell’ultimo an¬ 
no — del 27,9 per cento!) 
e che il Municipio non ha 
saputo fare nulla di positi¬ 
vo per intervenire nel set¬ 
tore distributivo per una 
azione calmieratrice, cioè 
che difendesse il potere di 
acquisto dei lavoratori 
Non è stato risolto il pro¬ 
blema dei trasponi pubbli- 
> ci (salvo che non ti vedes¬ 


se la soluzione nell’attuato 
aumento delle tariffe); non 
è stata realizzata la muni¬ 
cipalizzazione del gas che 
pure era al centro del pro¬ 
gramma di centro sinistra; 
malgrado alcune iniziative 
positive non è stato risolto 
il problema della - scuola, 
nè quello del decentramen¬ 
to e dello sviluppo della 
Università. Due fatti, in¬ 
dubbiamente positivi (l’ap¬ 
provazione del piano rego¬ 
latore e l’applicazione della 
legge « 167 » sulle aree), 
si sono potuti realizzare 
solo per l’apporto decisivo 
del gruppo comunista, ma 
anche in questo campo è 
da notare che da otto anni 
non si pone mano ad una 
sola iniziativa di edilizia 
popolare. 

Non vi è dubbio, d’altra 
parte, che La Pira ha dato 
vita — con la sua ammi¬ 
nistrazione e con una lar¬ 
ga maggioranza nella qua¬ 
le si è sempre espressa la 
partecipazione attiva dei 
comunisti — ad una serie 
di iniziative che hanno po¬ 
sto Firenze al centro della 
attenzione generale facen¬ 
done un valido punto di ri¬ 
ferimento della lotta anti¬ 
fascista e per la pace. Fi¬ 
renze è la città nella qua¬ 
le si sono incontrati i rap¬ 
presentanti di forze vali¬ 
de sul piano nazionale e 
mondiale per rappresenta¬ 
re le diverse realtà socia¬ 
li e politiche contempora¬ 
nee. 


Una nuova 
, maggioranza 

E* questo « respiro » che 
la DC ora vuole spegnere 
accogliendo in effetti del¬ 
la eredità lapiriana solo la 
edificazione di qualche 
scuola eretta in periferia 
e i sottopassaggi in costru¬ 
zione nel piazzale anti¬ 
stante la stazione ferrovia¬ 
ria. Queste ultime sarebbe¬ 
ro infatti — secondo il ro¬ 
tocalco elettorale d.c. — 
« una delle opere più im¬ 
portanti e utili dell’ammi¬ 
nistrazione comunale >: 
non si potrebbe inventa¬ 
re un più definitivo de 
profundis per il lapirismo. 


Riuscirà la DC a « spe¬ 
gnere * anche l’impegno u- 
nitario dei fiorentini, a fa¬ 
re avanzare nuove alchi¬ 
mie che impongano la sua 
egemonia sulla città? Que¬ 
sto è ben più difficile che * 
ridurre Giorgio La Pira ad 
una specie di paravento per 
il dototeo dott. Speranza e 
per i suoi fedeli. 

L’incontro fra comuni¬ 
sti e cattolici a Firenze ha 
antiche radici e antiche e- 
sperienze che riguardano 
la lotta antifascista, la di¬ 
fesa delle fabbriche (la lot¬ 
ta per la Pignone, per la 
Galileo e, più recentemen¬ 
te, per la Fivre), il dibat¬ 
tito ideale più approfondi¬ 
to e più alieno da ogni 
maccartismo. Gli aspetti 
positivi della gestione co¬ 
munale di La Pira si col¬ 
locano, appunto, in questa 
tradizione (e non per nul¬ 
la gli attacchi più violenti 
al sindaco sono venuti nel 
recente passato dall’inter¬ 
no stesso della maggioran¬ 
za di centro-sinistra); pe¬ 
raltro la stessa recente e- 
sperienza amministrativa 
dimostra che non si può 
andare avanti senza una 
chiara e netta scelta che 
respinga ' l’anticomunismo 
e ogni compromesso con la 
conservazione dorotea : è 
questa la scelta che sta dì 
fronte all’elettorato fioren¬ 
tino. . 

Appare sempre p i ù 
chiaro infatti, che la vitto¬ 
ria dello spirito unitario, 
lo stesso proseguimento di 
certe iniziative di ampio 
respiro, non possono sca¬ 
turire che da ima sconfitta 
elettorale della DC e dal¬ 
la formazione di una nuo¬ 
va, chiara maggioranza. 


Una schiacciante documentazione 

COME IL GOVERNO 
OPPRIME I COMUNI 

-, N 1 *■ t ^ » 

Da diciolto anni i governi promettono una riforma della finanza locale 
che metta i comuni, finalmente, in grado di fare quello che debbono, 
nell’interesse della collettività, senza dover ricorrere ad un crescente inde¬ 
bitamento. Ma anche la riforma della finanza locale è di quelle costante- 
mente promesse e poi regolarmente rinviate. 

Le cose, in questo campo, non sono cambiate nemmeno con il governo 
di centro-sinistra. Morosità dello Stato nei confronti dei Comuni (per le 
aliquote di tasse e imposte ad essi spettanti), ritardi - nella approvazione 
dei bilanci, tagli apportati ai bilanci stessi: ecco la linea che segue il 
governo nei confronti degli Enti locali. Molte amministrazioni vivono oggi 
in condizioni tanto drammatiche da non poter fare fronte nemmeno alle 
spese obbligatorie. 

Ecco alcuni esempi di tagli apportati dalle Giunte provinciali ammi¬ 
nistrative e dalla Commissione centrale della finanza locale, ai bilanci di 
amministrazioni comunali e provinciali, così come è stato documentato alla 
Camera dei Deputati, nel corso della seduta del 10 novembre, dai parla¬ 
mentari comunisti che su questo argomento avevano presentato numerose 
interpellanze ed interrogazioni. - 


ALESSANDRIA: 

. aspettano 
400 milioni 

, I Comuni della provincia di Ales¬ 
sandria sono in credito verso lo Sta¬ 
to di una somma che sfiora i 400 
mili oni per il mancato versamento 
delle somme di compartecipazione a 
imposte o tasse. Contemporaneamen¬ 
te questi comuni sono costretti a 
contrarre prestiti a breve termine, 
spesso a condizioni assai onerose, 
per far fronte alle più immediate 
necessità. 

PISTOIA: 

faranno a meno 
delle scuole ? 

Si attende ancora, nel Comune ca¬ 
poluogo la approvazione di delibere 
relative ai seguenti oggetti: strade 
per 150 milioni, impianti igienico 
sanitari per 420 milioni, i ll u mi na- 
zione 200 milioni, scuole prefab¬ 
bricate 210 milioni. 

BOLOGNA: 

10 Stato non paga 
un miliardo e mezzo 

11 Comune di Bologna è credi¬ 
tore nei confronti dello Stato per 
un miliardo e mezzo. ' Contempo¬ 
raneamente, per far fronte alle de¬ 
ficienze di cassa il Comune * c®* 
stretto a contrarre anticipazioni 
che gli costano 150 milioni di in¬ 
teressi passivi per il 1964. 

VENEZIA: 

chiesto l'aumento 
delle tariffe dei trasporti 

Per approvare la deliberazione 
del Consiglio comunale di muni¬ 
cipalizzazione dei trasporti Vene- 
zia-Mestre, le autorità governative 
hanno chiesto preventivamente 
che venisse stabilito un aumento 
delle tariffe di oltre il cinquanta 
per cento. 


FOGGIA: 

la Provincia 
senza mutui 

Sono stati 1 chiesti tagli per ol¬ 
tre 204 milioni di lire al bilancio 
della amministrazione provinciale, 
e di cancellare i mutui ammontanti 
a circa 9 miliardi di lire. 

PESARO: 

altri tagli 
a 35 bilanci 

Con nn provvedimento illegit¬ 
timo ed arbitrario sono stati ri¬ 
chiamati, dopo la approvazione, 
ben 35 bilanci della provincia di 
Pesaro per apportarvi ulteriori 
tagU, dopo i primi che avevano 
preceduto la approvazione. Per 
il bilancio del Comune di Urbino 
si è avuto da parte della GPA un 
primo taglio di 120 milioni, e un 
ulteriore taglio d| 35 milioni vie¬ 
ne minacciato dalle autorità cen¬ 
trali. 

LUCCA: 

costretti a ridurre 
le spese per l'ospedale 

Sono state ridotte, nel bilancio 
dell’amministrazione provinciale, di 
10 mUioni le spese per l’ospedale 
psichiatrico, di 5 milioni le spese 
per il ricovero degli illegittimi. 

PISA: 

saccheggiato il 
bilancio della Provincia 

Il bilancio dell’amminislrazione 
provinciale di Pisa è stato ridotto 
in quasi tutte le voci: manuten¬ 
zione stradale, attrezzature del la¬ 
boratorio di igiene e profilassi, 
lotta contro le frodi, assistenza per 
gli illegittimi, assistenza agli spa¬ 
stici, contributi per la assistenza 
tecnica ai contadini, agli asili in¬ 
fantili, alla arciconfraternita della 
Misericordia, per il ricovero di 
vecchi inabili, per interventi a fa¬ 
vore della zootecnia ed agricoltura. 


QUESTI SONO SOLO SUONI ESEMPI DI MUTALI INTERVENTI 
PREFETTIZI CONTRO LE NECESSITA’ DELLE POPOLAZIONI 

Con il voto di domenica dite 
no a oneste politica, aprite 
la strada ad m i innevamento 
della vita dei Comuni e delle 
Province /fócìh ' 

VOTANDO P.C.I. IMI 


Acceso anticomunismo - Gli infortuni del « Car¬ 
lino •> - I Consigli di quartiere: un esempio di 
democrazia -1 democristiani lanciano « sfide » 

ma poi ci ripensano 


Aldo Do J 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 18 

C’è un fatto nuovo che dà 
ai bolognese la misura del¬ 
l’interesse che DC e destre 
attribuiscono alle elezioni 
amministrative nella città: 
l’atteggiamento del Resto 
del Carlino. Il giornale del 
padronato aveva sempre 
manifestato, negli anni pre¬ 
cedenti, tip certo distacco ri¬ 
spetto alle elezioni ammini¬ 
strative; distacco, si badi, 
che non vuol dire disinte¬ 
resse. Il fatto è che il gior¬ 
nale si riservava di inter¬ 
venire soprattutto nelle con¬ 
sultazioni politiche, quelle 
— a suo avviso — maggior¬ 
mente determinanti ai fini 
della politica del grande ca¬ 
pitale. Quest’anno ha cam¬ 
biato metro; si è mosso con 
estrema pesantezza, impe¬ 
gnandosi nella campagna 
elettorale assai più di quan¬ 
to non faccia lo stesso foglio 
cattolico, più di quanto non 
facciano — con i loro mezzi 
e nella loro sfera — gli stes¬ 
si partiti d'opposizione. 

' E’ un impegno veramente 
interessante, perchè pratica- 
. ménte investe tutto il gior¬ 
nale: dai fondi a ripetizione 
(e tutti bellicosamente an¬ 
ticomunisti) di Spadolini, 
alla pagina dedicata ad una 
singolare « inchiesta > sui 
comunisti a palazzo d'Ac¬ 
cursio, alle cronache locali. 
Ed è, anche, un impegno a 
senso unico: non tenta, cioè, 
di esaminare criticamente il 
complesso dell’opera svolta 
dall’amministrazione comu¬ 
nale di Bologna, ma è rivol¬ 
to solo contro il PCI. E’ una 
manovra che si manifesta 
anche, come rilevava un 
corsivo che l’Unità ha pub¬ 
blicato lunedi nella cronaca 
bolognese, con scelte signifi¬ 
cative: il dare notizia, ad 
esempio, di tutti i comizi ad 
eccezione di quelli del PCI, 
puntando sulla duplice pos¬ 
sibilità di attirare il PSI bo¬ 
lognese verso la cosiddetta 

< omogeneità » col governo 
centrale e puntando sulla 
speranza che il PSIUP sot¬ 
tragga voti al partito comu¬ 
nista. 

Offensiva del 
padronato 

Tanto interesse non può 
avere, ovviamente, che un 
significato: proprio il « Car¬ 
lino > aveva scritto che 

< questa è un’occasione da 
non perdere », alludendo al¬ 
l’attacco condotto contro il 
PCI da tutto lo schieramen¬ 
to politico italiano, con la 
sola esclusione del PSIUP 
e di una parte del PSI: se 
questo attacco concentrico 
non dovesse ottenere effet¬ 
ti, lo smacco sarebbe gra¬ 
vissimo. E così l’organo del 
padronato si è impegnato a 
fondo, rendendosi conto che 
Bologna, in queste ammini¬ 
strative, sarà un poco il 
grande termine di paragone 
di tutta un’attività che si 
è imperniata sulle soluzioni 
di centro-sinistra o — valga 
per tutti Torino — anco¬ 
ra centriste; Bologna è ri¬ 
masta fuori dal calderone 
della sudditanza alle forze 
dorotee e liberali: in que¬ 
ste elezioni rappresenterà la 
voce della coscienza demo¬ 
cratica del paese. E’ questa 
voce che bisogna cercare di 
affievolire; e così il « Car¬ 
lino » scende in campo. 

■ Dicevamo all’inizio che 
questo è un elemento che 
consente di considerare con 
quanta ansia DC e destre 
■guardino alle elezioni a Bo¬ 
logna; ma è anche un ele¬ 
mento che indica fino a qual 
punto le speranze siano fio¬ 
che. D’altra parte basta leg¬ 
gere proprio « l’inchiesta sui 
comunisti a Palazzo d’Ac- 
ctirsio » pubblicata dal Car¬ 
lino per rendersene conto; 
schierati fianco a fianco, in 
una stessa pagina, si posso¬ 
no vedere il democristiano 
Felicori accusare la Giunta 
di sinistra di non aver « de¬ 
finito i contenuti del Piano 
Intercomunale » e di non 
aver impostato una valida 
politica per la realizzazione 
4i uno sviluppo economico e 


sociale della città; ma una 
colonna prima c’è il liberale 
Bignardi — esponente della 
Confagricoltura — che accu¬ 
sa il Comune di aver utiliz¬ 
zato drasticamente la legge 
167 sulla edilizia popolare 
bloccando quasi tutte le aree 
disponibili e di attendere 
una legge urbanistica che 
conferisca al Comune nuovi 
poteri. Nella stessa pagina, 
il socialdemocratico Preti 
dice che il piano intercomu¬ 
nale è « opera impegnativa 
e seria », anche se, natural¬ 
mente, non va per niente 
bene; e non va bene perchè 
mancano varie cose e so¬ 
prattutto mancano i soldi. 


Danno colpi 
alla cieca 


C’è, insomma, un dar col¬ 
pi alla cieca, un polemizza¬ 
re alla meglio, che è poi il 
modo più spiccio di ammet¬ 
tere, in sostanza, che non si 
hanno argomenti da con¬ 
trapporre alla linea politica 
seguita dall’amministrazione 
di . sinistra in tutti questi 
. anni. Sotto questo profilo, il 
compito più penoso spetta 
i alla Democrazia Cristiana 
i che dovrebbe essere il par¬ 
tito di punta nella lotta elet¬ 
torale. E che la DC si dia 
da fare è innegabile: c’è uno 
sforzo organizzativo e so¬ 
prattutto economico vera¬ 
mente notevole. Ad esem¬ 
pio nei quartieri: sono quat¬ 
tordici, i quartieri di Bolo¬ 
gna, e per ognuno di essi la 
Democrazia Cristiana com¬ 
pila un giornaletto, il cui 
contenuto è veramente in¬ 
dicativo. Non vi si discute, 
cioè, la politica comunale, 
ma si precisa al lettore che 
deve votare per la DC per¬ 
chè nella via tale del quar¬ 
tiere manca una lampadi¬ 
na, nella via tal’altra il sel¬ 
ciato è sconnesso, nella ta¬ 
l’altra ancora ci sono le poz¬ 
zanghere. E’ una discussio¬ 
ne, questa — a parte il li¬ 
vello — che non è esente 
da infortuni: perchè accade 
alle volte che la via tale 
senza lampadina sia una via 
privata, nella quale il comu¬ 
ne non deve e soprattutto 
non può mettere il naso; che 
la via tal’altra, effettiva¬ 
mente le pozzanghere le a- 
veva, l’inverno scorso, ma 
ora non ci sono più: quello 
che rimane è la fotografia 
fatta scattare mesi fa e sal¬ 
tata fuori dall’archivio per 
l’occasione. 

Questo non vuol dire af¬ 
fatto, naturalmente, che il 
volto della DC sia così piat¬ 
tamente uniforme; anzi, sul 
terreno della elaborazione 
programmatica si possono 
trovare elementi di indub¬ 
bio interesse nel lavoro svol¬ 
to dal gruppo che fa capo al 
professor Ardigò; ma pro¬ 
prio perchè ad una elabora¬ 
zione programmatica — che 
proviene dalla sinistra degli 
ex dossettiani — si sovrap¬ 
pone costantemente la cap¬ 
pa dorotea, il giudizio non 
può che essere ancor più 
negativo. 

E’ il caso, qui, dei Consi- 
, gli di Quartiere, attuati dal¬ 
l’amministrazione di sini- 
stra. Sono l’unico punto sul 
’ quale la DC affronta un pro¬ 
blema di fondo della vita 
, della città: quello della de¬ 
mocrazia. E lo affronta so¬ 
stenendo che t Consigli di 
Quartiere sono una cosa ot¬ 
tima, tanto ottima che l’idea 
appartiene a loro, è un’idea 
di Dossetti. Ora, prescinden¬ 
do dal terreno — molto opi¬ 
nabile — della paternità, il 
problema continua ad offri¬ 
re due interrogativi: per¬ 
chè, se sono suoi figli, la 
DC dimostra una cosi fero¬ 
ce decisione di strangolar¬ 
li? E perchè sono nati a 
Bologna? Questo prima di 
tutto: quello dei quartieri è 
un esperimento che la DC 
avrebbe potuto fare in nu¬ 
merosissime altre città, da 
Venezia a Roma, da Milano 
a Torino o a Genova. Avreb¬ 
be potuto farlo e non l’ha 
fatto; avrebbe potuto farlo 
a Milano dove è al governo 
coi socialisti, anch’essi fa¬ 
vorevoli all * esperimento; 
avrebbe potuto tentarlo a 
Torino con i liberali, se 
avessa incontrato un’ina¬ 


spettata ostilità socialista a 
Milano. Non l’ha fatto da 
nessuna parte, salvo poi ad 
attribuirsene il merito a Bo- 
■ logna. 

E questo spiega anche 
perchè, disponendo di que¬ 
sti mezzi democratici, il par¬ 
tito cattolico non riesca ad 
usarli e tenti di soffocarli, 
vedendo che il libero dibat¬ 
tito si risolve troppo spesso 
a suo danno. Così l’ideale 
de sarebbe che questi Con¬ 
sigli si riducessero ad una 
raccolta di lagnanze da tra¬ 
smettere al Consiglio comu¬ 
nale. Invece l’amministra¬ 
zione di Bologna ha voluto 
che fossero qualche cosa di 
più: un mezzo per rinvigo¬ 
rire gli istituti democratici, 
per portare la discussione 
dei problemi cittadini al li¬ 
vello più vasto. 

/ % consigli di Quartiere, 
così come sono stati realiz¬ 
zati dall’amministrazione di 
sinistra, riproducono in ogni 
quartiere della città un pic¬ 
colo Consiglio comunale; di¬ 
spongono di uffici, di sedi 
(anche se alcune ancora 
provvisorie), di sale da riu¬ 
nione, nonché degli uffici 
anagrafici e simili di valore 
locale. Dibattono i problemi 
del quartiere (che non so¬ 
no solo quelli della strada 
sconnessa o della fontana 
asciutta, ma anche quelli 
relativi ai riflessi della poli- 
. tica comunale sulla zona) e, 
votati ordini del giorno o 
documenti analoghi, li tra¬ 
smettono alla Giunta che 
deve prenderli in esame. 

E’ un decentramento de¬ 
mocratico ancora in via di 
perfezionamento, ma che ri¬ 
veste comunque una grande 
importanza, tanto grande da 
aver causato — da parte del¬ 
la DC — le reazioni che ab¬ 
biamo detto; purtuttavia 
questa esperienza è solo un 
aspetto della vita bolognese 
in questi anni ed è contro 
il complesso dell’attività 
delle sinistre a Palazzo 
d’Accursio che si è scatena¬ 
ta la massiccia campagna di 
questi giorni, diretta soprat¬ 
tutto contro il PCI, ma, al 
coperto, anche verso un con¬ 
dizionamento del PSI. 


La DC sfugge 
al dibattito 


E questa azione non è sta¬ 
ta senza significato: dappri¬ 
ma una massiccia pressione 
sul PSI perchè non si im¬ 
pegnasse a continuare la 
collaborazione col PCI nel 
prossimo quinquennio. Una 
pressione che ha causato 
momenti di perplessità e vi¬ 
vaci dibattiti in seno alla 
federazione socialista bolo¬ 
gnese, dove però hanno fi¬ 
nito per prevalere le forze 
favorevoli alla prosecuzione 
della ■ collaborazione. Poi, 
fallito questo tentativo, il ti¬ 
ro si è spostato sui comuni 
inferiori ai 5.000 abitanti 
puntando ad una rottura tra 
i tre partiti di sinistra; ma 
anche questo tentativo fi è 
risolto in un fallimento, sic¬ 
ché la DC ha finito per con¬ 
centrare i suoi sforzi nella 
cura di bloccare l’eventuale 
emorragia di roti a destra 
(se si ripetessero i risultati 
del 28 aprile, i democristia¬ 
ni perderebbero ben quat¬ 
tro consiglieri.'), qualifican¬ 
do fortemente la sua lista, 
con Vinclusione di esponen¬ 
ti dell’industria, del padro¬ 
nato, del capitale, che do¬ 
vrebbero servire da contral¬ 
tare ai liberali. 

Oltre questo, come ti è 
detto, una sfrenata campa¬ 
gna anticomunista che ha 
però i suoi infortuni piutto¬ 
sto indicativi; come quan¬ 
do il vice-segretario pro- 
, vinciale della DC si presen¬ 
tò ad una « Tribuna politi¬ 
ca > tenuta dai compagni 
Miana, Fanti e Zangari e li 
sfidò ad un pubblico dibat¬ 
tito sui recenti avvenimenti 
nell’URSS; sperava che gli 
altri rifiutassero e di avere 
quindi in mano uno stru¬ 
mentino di diversione; inve¬ 
ce gli dissero di sì, invitan¬ 
dolo a fissare il giorno, Vora 
e il luogo. Rispose che ci 
avrebbero ripensato. E d 
stanno ripensando ancora. 


Kmo MarzuHo 
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l'Unità / ‘giovedì 19 novembre 1964 


Alle 17,30 i compagni Longo e Trivelli chiedono la campagna elettorale idei PCI 


TUTTI IN PIAZZA SAN GIOVANNI 


i ) i , " , ’ 


Alle ore 16,30 uno spettacolo di canti popolari e della Resistenza — Domani sana grande giornata di diffusione dell' 


' Oggi alle I7.:t0 tutti a San Giovanni, al ira* ‘ 
dizlonule appuntamento del romani con il Par¬ 
tito coiminlHta. Nella piazza, cara a Togliatti, 
parleranno I compagni Luigi Lungo e Renzo 
, Trivelli, segretario «Iella Federazione comu¬ 
nista romana. La manifestazione conclusiva del¬ 
la campagna elettorale coinlncerà, però, prima. 
Fin dalle 16.30. infatti. ,«11 nuovo canzoniere . 
1 Italiano > presenterà canti popolari e della Re- 
. «latenza. con Michele Straniero. Maria Teresa ì 
B oleiolu, Ivan De La Mea, Sandra Mantovani e 
Giovanna -Marini. 

Tutto il Partito e mobilitato per la manifesta¬ 
zione di oggi, di chiusura della' campagna elet¬ 
torale» e per organizzare l'ascolto dell'appello 
che Luigi Longo, segretario «lei nostro Partito, 
pronuncierà alla TV domani alle 21. 

SI ricorda, intanto, a- tutti 1 compagni che 
ognuno è mobilitato per insegnare a votare agli 
elettori meno esperti, utilizzando I fac-simile 
che sono stati distribuiti alle sezioni. 

Domani « l'Unità » pubblicherà il discorso che 
Il compagno Longo pronuncerA oggi a San Gio¬ 
vanni. Tutte le sezioni organizzino una grande 
diffusione straordinaria per portare nelle fab- 


- liriche, negli uffici, nei «tuartleri, col giornale 
del Partito, l'invito a votare per i) PCI. Molte 
sezioni. Impegnando gli studenti comunisti, han¬ 
no già prenotato le copie in misura superiore 
alla domenica. Anche le sezioni aziendali t'P.TT. 
Stefer. Atac e Comunali hanno già prenotato 
le copie. 

Domani — fino alle 2-1 — è anche l'ultima 
giornata utile per l’affissione dei manifesti elet¬ 
torali. I compagni assicurino l'affissione del 
simboli di Partito negli spazi assegnati e vigi¬ 
lino perché le autorità facciano rispettare la 
legge elettorale in materia di affissione contro 
, ogni abuso da chiunque commesso. 

Tutti i compagni che sono in possesso di auto¬ 
mobili e di ultri mezzi di trasporto si mettano 
a disposizione delle rispettive sezioni allo scopo 
«il assicurare I servizi di collegamento e il tra- 
. sporto degli elettori nelle giornate di domenica 
e di lunedi. 

v Nelle serate di venerdì e di sabato (dopo la 
; costituzione, del seggi) tutte le sezioni convochi-, 
no l'assemblea del compagni che saranno occu¬ 
pati nel seggi elettorali per tlar loro le istru¬ 
zioni e 1 chiarimenti che saranno necessari e 


per concordare 11 «servizio di assistenza» (vit¬ 
to ecc.) nelle giornate elettorali. Si ricorda a 
tutti i compugni e a tutti gli elettori, che non 
hanno ancora ricevuto il certificato elettorale, 
di andarlo a ritirare presso l’ufficio elettorale 
«li via dei Cerchi aperto, ininterrottamente, «lai- 
lt 3 alle 20.30. 

Ogni sezione, infine, organizzi per il pome¬ 
riggio e la serata di lunedi 23 novembre un ser- ' 
vizio di staffette allo scopo di recapitare tem¬ 
pestivamente 1- dati elettorali (seggio per seg¬ 
gio) presso le sedi «Il zona. 

Domani intanto decine e decine di comizi si 
svolgeranno in città e In provincia u conclu¬ 
sione «Iella campagna,elettorale. Eccone l'elenco: 

Salario, ore 18. piazzi) Verbnno, Edoardo Pin¬ 
na: Villa Gordiani, ore 18, viale Venezia Giulia. 
Fernando DI Giulio:. Italia, ore 18,30, piazza 
Bologna. Claudio Cianca: Quarticelnlu, ore 19.80. 
Sandro Curzi: 8. Basilio, Piero Della Seta: Ca¬ 
sal Bertone, ore 17,30, Giuliana Gioggi: Tlluir- 
tina. ore 19. Roberto Javlcoli: IMetralata, ore 
17,20. Al«lo Tozzettl: Magllana, ore 18. Gianni 
Gatulolfo; Valle Amelia, ore 18. Fetlerico Mo- 


: setti; Monte Mario, ore 18: Labaro, ore 18; Ma- ? 

■ rino, ore 18, Renzo Trivelli; Tnrplgnattara, ore 
19. Antonio Tntò; Castel Madama, ore 20. Lolli- 
Totllni: Fampolimpldo, ore 19. Piero Battaglia; 
Villa Adriana, Piero Battaglia; Casape, ore 18. 

S. Gregorio, ore 19, Colalacomo; Poli, ore 20. O- 
Mancini; Tivoli, ore 18, Cesure Freilduzzi-Coc- 
«■ia: 8. Cesareo, ore 17,30. Zagarolo, ore 19,30,. 

1 Pietro Grifone: Frascati, ore '19. Colonna,-ore 20. ; 

: Giovanni Berlinguer- Montecompatrl, Gustavo v -. 

, Ricci; 8. Polo, ore 18,30,- Mario .Pochetti; Castel : 
S. Pietro, ore 18. A. Marróni; Gallicano, ore 19.»- 
Corrado Noulian: Cave, ore 22. Genazzann, or«- 
21; Palrstrina, ore 18.45, A. Marroni; ('architiI. 
ore 20. Leda Colombini; Scacciati, ore 20. Paolo 

. Magrini; Munterotoudu, ore 18. Luigi Pintor c 

1 Italo Maderchl; Montepdrzlo, ore 20. Pio Mar¬ 
coni: Piano, ore 20.30, Muriu Mancini: Ole vano, 

■ ore 21. Allegra; Marcelllnà,' ore 20. Mario Po¬ 
chetti: Torrlta Tiberina, ore 20. Walter-Poce: 
Bracciano, ore 19, Marletta-Volpi; Angulllara, 
ore 20.30, Remo Murletta; Trevignano, ore 20.30, 
Marx Volpi; Nazzano, ore 19, Vitali; Rocca Prlo- 

t ra, ore 19,30, ' Macearrone; I-ablco, ore 19. Gra¬ 
vano; Artcna, ore 21, Fernantlo DI Giulio; Col- 
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riterrò, ore 18. Valmontone, ore 20,30, Roscianl. ,■*, 
Civitavecchia, Cerveterl, Marisa Rodano: 8 . Ma¬ 
rinella, ore 18.30, Pnnosettl; Mentana, ore 18,30, 
Pasqui-Otello Nannuzzi; Tor Lupara, ore 19, 
Mario Qpattrui-ci; Casteteliiudato, ore 19, Mau¬ 
rizio Uacchelli; Pomi-zia, ore 17.30. Ardea, ore 
19. Canullo-Henna; Subluco, ore 23. Giacomo 
Onesti: Vlllalha, ore 19, Renato Cappelli; Li¬ 
cenza, ore 19. Lorenzo Mossi: Moutcllbrcttl, ore 
21, Betti: Anzio, ore 19. Maria Mh-hettl; Net¬ 
tuno, ore 21. , D'Onofrio-Maderchi; l.adispoll, 
ore 18, Lucio Buffa; Molitorio, ore 18,30, Al(to 
Giunti: Neroln, ore 20. Aldo Giunti; Montefla- ' 
vlo, ore 20. Giacomelli: Nazzano, ore 20. Ugo 
Volere; Munteceli», • or*- 21. Claudio Verdini: 
Itoviano, ore 20. Giacomo Onesti; Guldonla, oie ’ 
19. Bongiorno-CIrlllo; Allumiere, ore 18.30; Tol- 
Tu, ore 20. Runalli; Castelgamlolfo, ore 19.30, 
Giulio Benclni; Rocca di Papà, ore 19. Enzo V- 
Lupicclrella; Cerreto, ore 18. Mastracehl; Gen- 
rano, ore 18,30. Gino Ccsaronl: Albano, ore 19, 
Aldo Natoli; Cecclilita, ore 18,30, Dietrich; Ba¬ 
vella, ore 18,30, Bizzonl: Aricela, ore 21.30, Pai- 
lotta: Grottaferrata, ore 19,30, Gozzi; Lanuvto, 
ore 18, Frezza: Affile, ore 22, Bianca Bracci 


comizi in città e provincia 
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Torsi: Arctnazzo. ore 22, Cesare FretUluzzi: Cer- 
vara, ore 19. Mirella D'Arcangeli; Marano, ore 
19, Rutili; Jenne, ore 21,30; Palombara, ore 21, - 
Mario Pochetti: Colle di Fuori, ore 21, Maccar- 
rone; S. ■ Vito, ore 19, Romeo: Pisonlan», ore 

20.30, Romeo; llellegra, ore 21.40. Fellzlani; Ge- ■ 
«ano, ore 19. Feliziunl; Rocca Canterano, ore 
20,30; Canterano, ore 19, Lorenzo D'Agostini; 
Capranlca; Rocca di Cave, Fellzlani; Campa- 
gnano, ore 19, Agostinelli: Caputa, ore 19, Ro¬ 
berto Javicoll; Castel Nuovo, ore 19,30, Bruno 
Peloso; Formelln, ore 20, Fausto Flore; Maglla- 
uo, ore 21, Morlupo, ore 18.30. Agostinelli; pon¬ 
zano, ore 19, Fllacclatio, ore 16, Oddi; Itiano, 
ore 18.30, Bruno Peloso: Rlgnano, ore 20. Pa¬ 
nicelo; Sncrorano. ore 19. Fausto Flore; S. Ore- ■ 
ste, ore 19. De Simone; S. Severa, ore 19,30, 
Panosettl; Frattorchle, ore 19, Genzini; 8. Ms* 
ria delle Mole, ore 20, Genzini: Velletri, ore 
19,15, Franco Velletri; Neml, ore 19.30. Glstnon- 
ill-De Santis: Antlcoll; Arsoli; cirlllano, ore 

20.30, Paolo DI Giacomo: Clneto, ore 20, Salta¬ 

relli: Perche, ore 20; Samhurl, ore 20; Vlcovaro, 
ore 20.30. , 


Terzo giorno di occupazione 



Operai e operaie della Milatex dietro il cancello di ingresso della fabbrica 


Alla 


ff 

fili 


ilatex si lotta 


per tutti i 


Delegazioni in prefettura e all'ufficio del Lavoro ottengono pro¬ 
messe d'interessamento — Un o. d. g. approvato dall'assemblea 


I 

I La « favola rotonda » tra i partiti 

| Il terrore 

I -•..*« 

! della verità 


Da parte del!z stampa di Giulio e Trivelli . che essi I 

I destra e degli organi uffi- - hanno ammesso di non ve- | 
cicli dei parliti di centro- dere alcuna alternativa va- 

I sinistra non ci aspettavamo . lida a questo stesso centro- I 
c ertamente l'obiettività e la sinistra così aspramente ■ 
correttezza a proposito della combattuto, tanto che si so- ■ 

I . tavola rotcnda - dell'altro no detti disposti ad appog- | 
Ieri tra i note partiti che giarlo, purché accetti 1 loro 
partecipano alla campagna voti'*. Un modo molto disin- | 
I elettorale. Non siamo cosi volto — come si vede — per | 


partecipano atta campagna vou». un muuu ■ 

( elettorale. Non siamo cosi volto — come si vede — per | 
candidi e inesperti. Ammet- riportare (e poi per confu- 

I liamo tuttavia che ciò che tare facilmente, è ovvio) le I 
è apparso ieri sulle colonne tesi dell’interlocutore! * 

di questi giornali sul dibat- . La rer ità scotta. Scotta so- • 
I rito dell'EUR è andato ben prattutto. per certi partiti, la | 
I al di là delle nostre già pes- verità su una crisi politica 
. simistiche previsioni. ■ . — la crisi del .entro-pm- I 


sto punto di sfogo nel pas¬ 
saggio alla forma più impe¬ 
gnativa di lotta, nell'assunzio¬ 
ne nelle proprie manf del 
controllo della fabbrica. C'è 


aziendale di arrivare quanto¬ 
meno ad un ridimensiona¬ 
mento del personale. 

- I lavoratori oggi rivendi¬ 
cano l'annullamento di ogni 


in tutti la fierezza di lottare richiesta di licenziamento — 

contro l'ondata di licenzia- prosegue il comunicato 


I simistiche previsioni. • 

L'Unità è stato il solo glor- 

okKin zla/ff/Vtfrt 1 iTìfl 


sira — che li , riguarda da 


I zs u Jiitd r eiuiw --r- • :_rt 

naie che abbia dedicato una vicino ' .. . , i 

I intera pagina alla - favola Semplice fatto di costa- | 
| UtoAo^dondo spazio cì- , me? no,. solo questo 


menti nell’interesse di tutti i 
lavoratori. 

Ieri una delegazione di la¬ 
voratori accompagnata dai di¬ 
rigenti sindacali si è recata 
in prefettura e all ufficio pro- 
vinciale del lavoro: sia il vice- 


Rinviano ogni decisione sullo 
attuale assetto dell’organico e 
delle possibilità produttive 
dell'azienda ad un incontro 
tra i sindacati dei lavoratori, 
la direzione aziendale ed i 
rappresentanti dei ministeri 


-""wnnda svario ol- : me? No. non solo questo. 1 
tre che agli oratori comn- U'Aranti!. qualche rigo piu » 

I «L<tì anche aoli altri, in par- oltre, riportando gli inter - | 

«S ire J cXro AV co» i erni àri d, moctMI.nl allo 
li coi a re a v v ... *tavola rotonda-, proclama I 

I comunisUhanno polcmi^ato. _ ch< . | a DC ha re- I 


I comunisti hanno potemi..aiu. . .. . jw. j, 0 re . I 

Sff -tanto U offerteVua 

■ t l a J >b,a . mo amt » ?’ destra quanto quelle dei co- I 

I atui. di riprodurre munisti - Incertezze - della * 

I mente certe frasi dirette ■ jEsistenza nel suo seno 

I proprio contro di noi. di . mo d fr ati -, di - conser- I 

Alo andatevi a guardare ra f 0r j .? Tuffa roba passata. I 
gli altri giornali: fate un t y on s j parli neppure di - do- . 

I confronto. Il Popolo pubblica rofe j . c di spostamento a I 
solo pii interventi dei demo- : del partito di map- 1 

I cristiani, censurando anche gioranza relativa■ Tm DC ha | 
le argomentazioni dei - col- ribadito -solennemente- fpa- \ 
leghi - del centro-sinistra. Ai TO le deH'AvantiU 1 suoi im- 

I comunisti renpono dedicate pegni. E tanto basta. Evviva I 
appena poche riphe. ' Ara • — insomma — la saldezza I 

I I’Avanti! riesce perfino a su- ' politica della DC! ■ • ■ 

perare l’organo della DC :■ Ma allora c’era proprio bi- | 
ecrioendo soltanto, a pròpo- . sogno di fare «ma «tavola ■ 
| aito degli interventi di Di rotonda »? a'. J 


èv‘. ^ 

» Vv > > ■ 1 - i r jr 


soro e dell'Industria. 

Il comunicato afferma: -Do- 


Dopo l’uso del 

meccanografico 

POSTE AL SERVIZIO DELLA DC 


Prosegue la . terza occupazione della Milatex. 
I lavoratori, avendo considerato l’eventualità che 
la lotta duri a lungo, si sono divisi in due gruppi: 

• il primo ha il compito di presidiare giorno e notte 
la fabbrica, il secondo ha quello di svolgere un'azione 
esterna per interessare al problema la pubblica opi¬ 
nione e le autorità. Operai e operaie stanno organiz¬ 
zando la lotta per la salvezza della fabbrica e del 

lavoro con una ammirevole - 

autodisciplina e con una P° produttivo e di manteni- 
serenità che non può non monto dei livelli di occupa- 

apparire sorprendente se^si ^Scomunicato a questo pun- 
pensa al fatto che dall ini- to r i cor( ja tutti i recenti epi~ 
zio dell anno si susseguono S(X }j (sospensione della C.I., 
le minacce di smobilitazio- richiesta di licenziamento per 
ne. gli scioperi, le occupa- 44 lavoratori, licenziamento 
/ioni, le riduzioni di ora- arbitrario di un membro del 
rio, le sospensioni, i licen- comitato direttivo del sinda- 
ziamenli. L'esasperazione dei catti proyincia.e) che prova- 
lavoratori ha trovato il. giu- no . la volontà della direzione 


Un milione di opuscoli spediti 
con 30 centesimi a copia ? 
Un silenzio significativo 


La DC è «il rusli filiale. E come ogni cam¬ 
parmi elettorale usa ormai tutte le carte, 
lecite e illecite. Si ò servita, abusivamente, 
dell'impianto meccanografico dell'anugrafe 
comunale, facendosi stumpigliare oltre un 
.milione e mezzo di fascette con nomi, co¬ 
gnomi ed indirizzi dei capifamiglia romani. 
Ora. con quelle fascette, sta inviando mate¬ 
riale di propaganda elettorale a tutte le fa¬ 
miglie romane. Le poste sono ingolfate. I 
portalettere sono - costretti a recapitare la 
propaganda della DC. E" lecito tutto questo? 

Per l’impianto meccanografico non ci sono 
dubbi: è stata commesso un gravissimo abu¬ 
so. Anzi un rcuto. il reato di peculato. Un 
macchinario del valore di miliardi, infatti, 
è stato messo al servizio di una parte po¬ 
litica per una speculazione di parte. In ter¬ 
mini di codice penale, chi approfitta della 
cosa pubblica, anche usandola, per interessi ’ 
estranei alla pubblica- amministrazione, coni- > 
mette peculato. C’è un esempio recente: Fe¬ 
lice Ippolito è ■ stato'Condannato, fra l'altro, 
proprio per peculato avendo usato per sco¬ 
pi personali due -auto-gip- durante un 
soggiorno a Cortina. . 

Ma c'è di pili: con l’utilizzazione dell'im¬ 
pianto meccanografico, il Comune ha viola¬ 
to anche un segreto- d’ufficio, fornendo alla 
DC l’elenco completo dei caplfamiglia. La 
DC è stata difesa ih Campidoglio dall'asses¬ 
sore democristiano Bertucci che ha detto • il • 
mio partito ha pagato brevi ninni! gli impie- . 
gatì e ha consegnato all’Amministrazione co¬ 
munale 200.000 lire ». Che affari questo Co¬ 
mune! Duecento mila lire per l’uso del mec¬ 
canografico per 15 notti! Comunque, non è 
questione di denaro in questo caso, si badi 
bene. La gravità dell'episodio, ripetiamo, sta 
nel fatto che l’Amministrazione di centro- 
sinistra ha dato in mano alla DC un impian¬ 
to che è patrimonio pubblico. E non poteva 
farlo. 

A questo si aggiunge l’invio della propa¬ 
ganda elettorale tramite le poste. Ieri, dopo 
la notizia apparsa su Paese Sera della uti¬ 
lizzazione dei postini da parte della DC per 
l’invio del materiale elettorale, si attendeva 
un comunicato ufficiale della direzione delle 
Poste, generale o provinciale. Si attendeva 
nelle redazioni dei giornali una lettera in 
cui, riera suT bianco. l'Amministrazione 
prendesse posizione, dicesse le cose ; come . 
stanno. Ma è stata una attesa vana. Un no¬ 
stro cronista ha telefonato al direttore pro¬ 
vinciale e gli ha chiesto spiegazioni. Questa 
la risposta: - I/inrio deìVopnscolo non av- ' 
viene gratis, ma in abbonamento, come un 
giornale...-. Tutto reaoìare. dunque? No. 
Persistono ancora molti punti da chiarire:. 
un opuscolo elettorale, che viene inviato una 
volta ogni comunicazione del corpo eletto¬ 
rale. può essere spedito con il tipo di abbo-' 
namento previsto per la stampa periodica? 
Insomma la DC. per ogni opuscolo, avrebbe 
speso la formidabile somma di 30 centesimi. 
Un altro grande a'fare. dunque, per ima 
amministrazione pubblica. Ma. ripetiamo, le 
Poste non possono continuare a tacere. Deb¬ 
bono provare che Tutilizzazlone del postini 
per la propaganda de è lecita, è regolare. 


A CasaloHi il 110% 
nel tesseramento 

I compagni delia sezione di Casalotti 
hanno terminato II lavoro per il tesse- ... 
rsmento 1965. Il numero degli iscritti ; 
è sensibilmente cresciuto rispetto al 
*64; la percentuale realizzata. Infatti, 
è del 110 per cento! 

la maggior parte dei reclutati al ■ 
; Partito è stata realizzala con slanrio 
In questa ultima settimana. 


Il giornalista Besozzi 

Ucciso da 
un'esplosione 


Il giorno 


J- 1 
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■ Un rudimentale ordigno esplosivo ha uc¬ 
ciso ieri mattina il noto giornalista Tommaso 
Besozzi. di 61 anni, abitante ili via Filippo 
Casini 5, al Gianicolo. Besozzi è l’uomo che 
ha scritto per primo su un giornale del 
Nord, la verità sull'uccisione del bandito 
Giuliano, ed è stato un profondo conosci¬ 
tore dei problemi della mafia e di tutta la 
Sicilia. Da due anni in pensione — benché 
stesse preparando alcuni articoli — Tomma¬ 
so Besozzi aveva un - hobby - che assorbi¬ 
va quasi tutto il sub tempo: la raccolta di 
minerali e l’esecuzione di piccoli esperi¬ 
menti chimici. Molto probabilmente è sta¬ 
to appunto un errore nel mescolare alcune 
sostnnz.e a provocare l’esplosione, ma nep¬ 
pure la direzione «len'nrtiglieria, che ha ese¬ 
guito i rilievi tecnici, ha potuto chiarire de! 
tutto come questa sia avvenuta. 

Dopo la colazione, consumata con la mo¬ 
glie. signora Anna Manfredi e i figli Ludo¬ 
vico e Carla, di 25 e 28 anni. Tommaso Be¬ 
sozzi si era chiuso, come faceva tutti i gior¬ 
ni. in una stanzetta adibita a studio-labora¬ 
torio. Pochi minuti dopo la tremenda esplo¬ 
sione. I familiari sono accorsi, ma il giorna¬ 
lista era morto sul colpo. I poliziotti, giun¬ 
ti poco dopo, hanno trovato, sul tavolo di 
lavoro del professionista, un barattolo dal 
«luale si era chiaramente sprigionata una 
fiammata, e un filo elettrico con le estremità 
scoperte. Resta da chiarire se il corto circui¬ 
to —che. come appare probabile, ha pro¬ 
vocato l’esplosione — sia stato incidentale 
o provocato da Tommaso Besozzi. forse 
per portare a termine un suo particolare 
esperimento. 

Alfa vedova, signora Anna, ai figli dello 
scomparso giungano le più sentite condo¬ 
glianze della redazione dell’Unifd. 

Nella foto: Tommaso Besozzi. 


I Oggl, giovedì 19 no- 
vctiibre (324-42). Olio- I 

mastico: Elisabetta. Il f 
s«ilr sorge alle 7.29 «> 

I tramonta alle 16,18. I 
Luna: llli. intarlo II 26. | 


Cifre della città 

Ieri sono nati 92 maschi e 77 
femmine. Sono morti 27 maschi 
e 20 femmine, del quali 6 mi¬ 
nori «lei sette anni. Sono stati 
celebrati 36 matrimoni. Tempe¬ 
rature: massima 19. minima 8. 
Per oggi I meteorologi prevedo¬ 
no nuvolosità e temperatura 
stazionaria. , 

Urge sangue 

Il compagno Marchlorro rico¬ 
verato attualmente nella clini¬ 
ca chirurgica reparto A del Po¬ 
liclinico per essere sottoposto 
ad atto operatorio ha bisogno 
«li sangue. Invitiamo gli umici 
e compagni ad accogliere l'ur¬ 
gente appello. 

il_partito 

Comunicato 

Le sezioni sono Invitate a ri¬ 
tirare domani mattina le fasce 
per I rappresentanti di Usta. . 

Servizio 

I compagni del servizio d'or¬ 
dine ed 1 segretari di sezione’ 
sono convocati per le ore 16,30 
presso 11 palco In piazza San 
Giovanni. 

Propaganda 

Le sezioni di CavaJIrggrrl, 
Valle Aurella, Ottavia, Labaro. 
Cassia devono ritirare urgente¬ 
mente materiale elettorale prrs- 
so la sezione Trionfale. Le altre 
sezioni di zona devono ritirare 
materiale di propaganda. 

FGC 

Oggi alle 16 In piazza S. Gio¬ 
vanni sotto II palco sono con¬ 
vocati tutti I segretari di cir¬ 
colo e di cellula asslrmr alle 
responsabili femminili e alle ra¬ 
gazze già convocate. 


cronaca 


Si conclude 
lo sciopero 
alla Zeppieri 

Autisti e fattorini della 
Zeppieri hanno scioperato 
martedì e ieri dalle ore 7 al¬ 
le 18. La lotta è stata artico¬ 
lata "in modo- da colpire 
l'azienda ina con la preoccu¬ 
pazione di assicurare i ser¬ 
vizi per quelle migliaia di la¬ 
voratori - pendolari «► che nei 
giorni scorsi hanno dimostra¬ 
to ancora una volta la più ca¬ 
lorosa solidarietà con le mae¬ 
stranze della Zeppieri. 

La nuova lotta ha all’ori¬ 
gine l’arbitrario licenziamen¬ 
to di un autista alla vigilia 
della pensione. Non si tratta 
perù soltanto della risposta 
indignata ad una nuova ma¬ 
nifestazione di prepotenza pa¬ 
dronale ma anche della vo¬ 
lontà di ottenere queU’am- 
pliamento dell'organico indi¬ 
spensabile per costituire le 
riserve del personale, gli ad¬ 
detti alle pulizie e per met¬ 
tere inn pratica l’allungamen¬ 
to dei tempi di percorrenza. 
Zeppieri vuole invece mante¬ 
nere gli organici all'osso per 
sfruttare al massimo i dipen¬ 
denti e, insieme, continuare 
nella pratica delle intimida¬ 
zioni e delle discriminazioni. 

Il fattorino Giuseppe Mila¬ 
na arrestato venerdì scorso 
durante gli incidenti verifica¬ 
tisi a Castro Pretorio compa¬ 
rirà domani davanti al giudi¬ 
ci della IX sezione. 


TELE VISORI. I0B Lire L ORA 

CON CONTATORE • PRONTA CONSEGNA 
TELEFONANDO Al NUMERI 535646 535847 


potete divenire proprietari di un appartamento pa¬ 
gando la rimanenza in piccole rate mensili o con 
il ricavo dellattitto. 

Vendita diretta da primaria Impresa costruzioni 
con esclusione di qualunque mediazione. 

VIA TEATRO VAILE N. 53/B 
Tel. 565.050 - 6.568.350 • 657.400 


* QQNFEZIONI p erUOMP^iajjORA 


prefetto Nola che il dirigente dell’Industria e delle Parte- 
dellTifficìo del lavorò hanno cipazioni Statali, 
promesso di interessarsi atti- - La Milatex. che ha rice- 
vamente della questione. L'as- vuto sensibili finanziamenti 
semblea dei lavoratori ha da parte di enti pubblici non 
inoltre approvato un. ordine può adottare alcun prowedi- 
del giorno che sarà consegnato mento senza che un interven- 
ai ministri del Lavoro, delle to dei pubblici poteri realizzi 
Partecipazioni Statali, del Te- — con la partecipazione delle 


maestranze — *'n controllo 
della situazione attuale e 


po la tenace battaglia condot- delle prospettive aziendali 

ta dai lavoratori nel marzo E’ questa la rivendicazione 

scorso, grazie soprattutto alla che o^gi le maestranze so- 

iniziativa operaia fu possibi- stengono con l'occupazione 

le salvare la Milatex dalla della fabbrica: una rivendica- 

immedinta smobilitazione ed zione che risponde ad un at- 

offrire. con la partecipazione tojgiumento responsabile e 

di enti controllati dallo Sta- che non vuole anticipare 

to. una prospettiva di ripresa astrattamente questa 0 quella 

produttiva sia pur controlla- soluzione ma pone con gran- 

ta. Da allora ad oggi però, de forza l'assoluta esigenza 

la Milatex non ha costruito che il problema sia affrontato 

sulla prospettiva aperta dalla alle radici eliminando l'incer- 

Iotta del lavoratori una ga- te zza che continua a gravare 

ranca permanente di svilup- sui 3M lavoratori». 
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ANCORA INSOLUTO IL «GIALLO DEL BAULE» 



pulsi I 
die stavano tatuando 




rapito e drogato in via Veneto 

Il giovane ha dato un nome falso alla polizia: non si chiama Joseph Dahan - L'am¬ 
basciatore della RAU si dichiara all'oscuro di tutto l'intrigo - Indagini anche a 
Napoli - A Tel Aviv dicono: era un disertore fuggito in Egitto 


. Difesa dei costumi 

, , j t - ** * ^ \ . 


• \ « ^ •. ■. 

Palermo: processo 

ci porte chiuse ai 

\ • ' , . - > , 

manichini in topless: 
condannati! 








Questa è la fotografìa del giovane che gli agenti hanno trovato rinchiuso nel baule. 
L'unica cosa certa è che non si chiama Joseph Dahan: forse è un disertore israeliano, 
certo Mordecai Ben Massud Louk. 


• II « giallo » dell'** uomo nel 
baule ». questo grosso « gial¬ 
lo» internazionale che ha mes¬ 
so in subbuglio i controspio¬ 
naggi di mezzo mondo, è sem¬ 
pre più misterioso: trentasei ore 
di indagini affannose, sfibran¬ 
ti non sono servite praticamen¬ 
te a nulla, non hanno chiarito 
nessuno dei tanti e tanti miste¬ 
ri. Epulsi Mohamed Neklawy 
e Selin E1 Sayed, 1 due primi 
segretari dell’ambasciata della 
RAU a Roma, l’unica cosa cer¬ 
ta, al momento attuale, è che 
U giovane non si chiama Jo¬ 
seph Dahan e non è marocchi¬ 
no: lo ha ammesso lui stesso, 
ieri sera, proprio mentre da 
Tel Aviv stava giungendo la 
notizia che potrebbe essere un 
certo Mordecai Ben Masoud 
Louk, un disertore israeliano, 
fuggito nella RAU anni fa per 
metterei al servizio dello spio¬ 
naggio egiziano. » Non vi pos¬ 
so dire il mio nome... sono Mor¬ 
decai Louk? Non posso confer- 
marvelo... posso solo ammette¬ 
re che Joseph Dahan, il nome 
che vi ho dato ieri, il nome 
con il quale ho vissuto mesi a 
Napoli, è falso... », ha ripetuto 
agli investigatori che valevano 


LA' 


Il ministero dei LL. PP. 

I invitato a intervenire 

I Telegramma della giunta comunale - Folla di visitatori fuori 

stagione - Un... malaugurante striscione d.c. 

Dal nostro infitto 

. • ’ - , • PISA, 18 

La Giunta Comunale di Pisa ha inviato un teleg ramma al ministro dei Lavori Pubblici , sottolineando 
la preoccupazione della città per la sorte dello storico campanile , ed invocando un intervento deciso. 
Si spera , in questo modo , di smuovere le acque , . assolutamente stagnanti , nonostante la denuncia del 

prof. Colonnetti. Questa mattina, intanto, è arrivato in piazza dei Miracoli un pullman carico di lucchesi: « S e la 
Torre ha da cadere — mi ha detto un turista — la voglia mo vedere per l’ultima volta ». Bene o male l’allarme a 
qualcosa serve; se non a scuotere la commissione governativa, almeno a determinare un certo flusso turistico fuori 
Itagione. Davanti alla porta -- 

lei pericolante campanile si troia comunali, e ne è nata una r“ *—--1 

mnfnnnn nnimnte discussioni: s P^ic di barzelletta. Quale Mi • 

►adrd o non cadrà* Si può s, '“ la fondatezza non so. ma la . . Cha la Torre di Pisa è In pericolo al è detto I 

r Ui*ru u ilw,i ” riitffitm . ' I .ih A — il .ai j _ ri t t t.»i I 


• Cha la Torre di Pisa è In pericolo al è detto 
oYdù DrudeTite^rcsVaré riferisco. - | più volte, e in toni allarmati, da illustri .dannati, 

tiù? Ma salgoiw tutti lo stesso, Si dice ® h l e °° ni f? . . Ora il presidente emerito del Consiglio della Ri¬ 
tmano le duecento lire del bl- ^Truttatorre"!! guardi già. | cerch * ha A** 1 » 40 nuovamente l'allarme; ma la 

[Retto e si inerpicano per le sa ^ 0 ™“ a JJ un Sin- . J Torre di Pisa era e rimane 

lampe. ._ rfJ ditore di cartoline — scuote lai _ . , _ , 

L^i»nT ?s? «d" d dove c- ìe'^eZl’. uno pratica burocratica 

h , "ri 1 C , Gdr h’rf 1 in mezzo"cciì le'tewlìette'tenolmo tuortan. . - F affidata, oltre che all’Opera Duomo, a una com- 
alo. si staccherò in mezzo. c ^ c sulla commissione, che è di- I missione ministeriale, che. costituita in aprile, si è 

a non danneggi = ' ventata un po' la favola eit - • riunita una sola volta. Gli organismi governativi si 

uifnti mSiJ* » : todina. ' I riempiono la bocca della 

lardanti. Ha Dallo scherzo al discorso serto: | 

* Nessuna paura f Alberto Bar- propojito d{ questa commi»- 1 1^1 

JT&S3B ^ffffaSBSfyssSSlTJE: I difesa del patrimonio 

* nonJo dico cosi °z \ artistico e turistico italiano 

*r dire: ero b -mbetto. nel 18 ^ wa comp0 sizione. 1 

Hnl negozio e Per e,empio tono , mer ? brl | - ma poi, quando si tratta di intervenire tempestiva- 

i'vedo la torre ballonzolare'di ^SSarilSS^flTca^dell’uffi' un '°^ Ta come * famoso impanile 

,u. e di là Ma non ho avuto ^dUgra^o delVArrZ chissà ^ ano ’ Mn « fa ™ ,Ia ’ 
eura neanche quel a volta. In { chè; e pochi tecnici. Tra 1 

ondo si è tutti convinti che non quejU due sono senza duhbio * -, a 

1 Faranno cascare anche 

he ha scritto cnc w. torre e si prattutto - sulle condizioni del ■ 

lira perchè lo dice il campana- 5uQ | 0 sottostante (i professori ' | ■ ^ _ 

o. E tutti scherzano sui con- Bal|arin e Trevitan ) r due altri. I | n J| D|C01 9 

---— docenti di scienze delle cosini- . ID I Q| | B Ql fKQ ■ 

. - , . rioni, sono stati convocati da | “ 1 9 

CeaqiO Calabria 3 ■ un’altra Università. Il titolare ... _ -, •>-„ , 

_— della cattedra pisana, prof. Rag- I la storia detta Torre di Pisa è solo Tesempio 

-«T I mondi, ed il suo predecessore, I P»« clamoroso di come è difeso il patrimonio artistico 

- DACninna prof. Donato, non sono stali in- ■ del nostro Paese: le pratiche nei ministeri democri- 

-- AvJplllj|n ' se riti in commissione ed il per- I stìani sono lente e piene di malsana ottimismo. Si 

chè di questa esclusione è un prende l’aereo solo per mettere qualche • prima pie- 

il cognato . mt «,«»,» «mo™ I ,ro - per ° " s, ° — c> fretta - 

i ti • nunciano °ta pioggia Abbiamo Il « miracolo d.c. » non 

tm I PCCIQ6 chiesto se è stota presa in con- 1 . . . „ .... -, ' - 

siderazione la raccomandazione | pimiQPnfì Idb KjfeliATTP II 7 |tQI1Q 

REGGIO CALABRIA. 18 del prof Colonnetti, di chiudere | IC UvU lAalfa 

Una giovane donna, prossima la torre al pubblico in caso di . . . , . 

i dare alla luce il suo secondo maltempo: il portiere però, non I Anzi, è un miracolo alla rovescia: interi pae- 

I glìo. è stata uccìsa a coltellate ha ricevuto alcuna disposizione • saggi marini o montani e centri storici devastati 
al cognato nella casa del suo- i n proposito. , ' I dalla speculazione edilizia; ricerche archeologi- 

r™’ LI™. a " d n a JL a , ad n ab ii „ 1 cana \\ della ■ che abbandonate ai ladri e aUe ortiche per man- 

Brc da pochi pomi con n Hmaho il loro lento cowiniino, j; a omrt i:» A _ 

narito e l'altro figlio La vitti- j a commissione «embra deciM a I di fondi, ville demolite per posto a 

na è la 23enne Liliana Pedà: non riunirsi prima della data • costruzioni Intensive o vendute a paesi stranieri, 
‘omicida » Il falegname Paolo ,^ a prima de - ■ boschi e filari di alberi abbattuti lungo le strade 

Jalabrf» di 21 di dj ce mbre I P«r far largo al traffico di marca Fiat; musei 

Stamane nella casa si trova- DaU'alto della torre, se st 1 abbandonati e chiusi al pubblico, 
ano soltanto la Pedà. suo co- 9uar< | a più. ri vede spuntare. I , • 

nato Paolo _in via Santa Maria, un pezzo I f h_ M . # J • 

VcoanTaS mìT raw «j.■tri^laae ^IJar al. fam aari- . Dfl 4fl 0 0111101^1 

Bdtl per lavoro, lo suocera* tia ™’. 

ra uscita invece per fare ac- le due “ paf0 *t’. * f 0 !?» * i nauJilli OhMiaa 
misti Paolo Calabrò ha fatto **««» • Speriamo che non siano I MfyPf| PQ||| QHII0 ' 
ntrare nella sua stanza la co- riferite allo storico campanile, I w U , > ■ ' 

nata che era al sesto mese perchè. if WSto rati | a ci f ra del danni prodotti al nostro potri- 

1 gravidanza - e dopo aver effetti del .benessere dietro | mon io artistico per colpa di una amministrazione cieca 
hiuso la porta dall interno ha I angolo - e degli altri *j^ans . ( irresponsabile. Se si continuerà con questo ritmo 

smelo di us*re violenza alla elettorali democristiani, mone- I M patrimonio artìstico, che i patrimonio di tutti, re¬ 
atina Questa ha opposto resi- rebbero abbastanza di cattivo | ; . jteràsolo «n rapo ricordo 
lenza ed il Calabrò. impugnato augurio. - . ’ 

^«Itello 11» colpii. dn,u.| Morfei! 1--- — — _ , 


una pratica burocratica 

- ET affidata, oltre che all’Opera Duomo, a una com¬ 
missione ministeriale, che, costituita in aprile, si è 
riunita una sola volta. Gli organismi governativi si 
riempiono la bocca della 


leggio Calabria 3 

Respinge 
il cognato . 
che l'uccide 
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ma poi, quando si tratta di intervenire tempestiva¬ 
mente per salvare un’opera come il famoso campanile 


i Faranno cascare anche i 
] la Torre di Pisa? { 

■ Ma la storia detta Torre di Pisa è solo Tesempio I 

1 più clamoroso di come è difeso fi patrimonio artistico | 
. dei nostro Paese: le pratiche nei ministeri democri- > 

I ’ stìani sono lente e piene di malsanó ottimismo. SI ■ | 

• prende l’aereo solo per mettere qualche «prima pie- 

I tra». Per il resto non c’è fretta. I 

I II « miracolo d.c. » non | 

| riguarda le bellezze d’Italia ( 

■ * '■ 

I Anzi, è un miracolo alla rovescia: interi pae- | 
5 saggi marini o montani e centri storici devastati 
I dalla speculazione edilizia; ricerche archeologi- . I 
I che abbandonate ai ladri e alle ortiche per man- • • 

■ canza di fondi; ville demolite per far posto a l 

| costruzioni intensive o vendute a paesi stranieri; -I 

• boschi e filari di alberi abbattuti lungo le strade ■ 

I per far largo al traffico di marca Fiat; musei ; | 
1 abbandonati e chiusi al pubblico. . 

j Da 4 a 6 miliardi I 

I perduti ogai anno I 

I Questa la cifra del danni prodotti al nostro patri- I 
I ' monio artistico per colpa di una amministrazione cieca . * 

• e irresponsabile. Se si continuerà con questo ritmo .■ 

1 del patrimonio artistico, che ì patrimonio di tutti, re- I 
1 ; • sterà solo un vago ricordo, . • 

L____ I 


una conferma, un «si» a tutti tali —- sì era fatto assumere dal 1 
i costi. * - - • - proprietario • come 1 interprete- 1 

Ed allora il giovane è effet- guida. Aveva subito presentato i 
tivamente Mordecai Ben Ma- il contratto di lavoro in que- i 
soud Louk? La conferma la ai stura, chiedendo che gli venisse ; 
potrà avere solo oggi attraver- riconosciuto il diritto definitivo i 
so l’Interpol. E dopo? Dopo ri- di vivere a Napoli. > 

marranno da risolvere decine Cosa ha fatto a Napoli, in : 
di interrogativi: e soprattutto tutti questi mesi, «Joseph Da- i 
perché i due diplomatici della han »? Con chi ha intrattenuto < 
RAU lo hanno sequestrato, lo rapporti? Quale era il suo am- ; 
hanno chiuso nel baule, perché, biente, la sua vita? E, soprat- 
insomma, hanno fatto di tutto tutto, con quali denari viveva? : 
per trasferirlo al Cairo? Ma- Sono tutti interrogativi ai qua- : 
gari perché il giovane li ha ri- li gli investigatori non hanno da- i 
cattati? O, perché aveva co- to ancora una risposta precisa: 
minciato a fare, o aveva sem- essi sanno solo che il giovape a- : 
pre fatto, il doppio gioco? An- veva molte amicizie, sembra an¬ 
cora: perché erano insoddisfat- che negli ambienti della NATO; 1 
ti del suo lavoro? L’uomo ha che, dopo aver lasciato la Bian- 
ammesso di lavorare per lo co, si era fidanzato con una cer- 
epionaggio della RAU: «L’ho ta Dora Mosca e che, però, non : 
fatto per anni; non posso dirvi disdegnava numerose altre com¬ 
eosa volevano da me, quali in- pagnie femminili: che in defi- 
formazioni — queste, secondo nitiva. almeno a guardare il suo 
ia polizia, sarebbero state le guardaroba, almeno a sentire il 
dichiarazioni della spia —. Lu- portiere e gli amici più stretti, 
nedl sera, sono venuto a Roma non se la passava poi male, che 
per incontrarmi con uno dei manteneva anzi un tenore di 
diplomatici: volevo chiedere più vita che certo non avrebbero 
soldi — pensate, mi davano 85 potuto permettergli le 85.000 
mila lire al mese — e quelli lire che ora lui sostiene gli pas- 
per tutta risposta mi hanno po- sassero gli egiziani. Da dove i 
sto un ultimatum: o andare al venivano fuori, dunque, gli al- 
Cairo o lasciare Torganlzzazio- tri soldi? E quale era effetti- 
ne. Ho avuto paura ed ho accet- veniente 11 suo lavoro? L’uomo 
tato di andare al Cairo.... e cer- ha smentito decisamente di aver 
to mi hanno drogato. ». fatto il doppio gioco ma la po- 

Mordecai Ben Masoud Louk, lizla non è certo convinta delle 
sempre che questo sia il nome sue parole. E, comunque, sem- 
della spia .era dunque d’accor- bra che il suo compito non fos- 
do ad andare al Cairo? Ed al- se poi dei più difficili: doveva 
lora che bisogno c’era che i di- semplicemente controllare le 
plomatici lo drogassero, lo chiù- mosse di alcuni cittadini israe- 
dessero nello scomodo, perico- liani. L’uomo è arrivato a Ro- 
ioso baule? Che bisogno c’era, ma nel tardo pomeriggio di 
se il giovane aveva un passa- lunedi. 

porto, falso naturalmente, al « Avevo un ’ appuntamento 
punto che neanche la fotografìa con un diplomatico egiziano — 
dovrebbe essere « buona », ma questo sarebbe stato li raccon¬ 
cile mai era stato notato dagli to agli investigatori — ogni 
agenti della polizia napoletana, volta che ci vedevamo» flssava- 
al quale più volte il sedicente mo la data, l’ora e il luogo del- 
Louk lo aveva presentato per l’appuntamento « successivo... 
chiedere A permesso <fi sog- Lui, E1 Sayed. è stato puntua- 
giomo? Certo, è molto strano: i e , alle 19. in via Veneto, da¬ 
ma tutto U racconto che l’uomo vanti al Cafè de Paris... sono 
ba fatto agli investigatori è stra- salito nella sua auto e subito 
no e presenta tanti punti oscu- gjj ho detto che 85.000 lire era¬ 
ri, lascia tanti dubbL no poche, che dovevano au- 

La spia ha cominciato 3 suo mentarmi lo stipendio... mi ha 
discorso, rifacendosi al - gen- risposto picche: mi ha detto 
naio di quest’anno, a quando che il mio lavoro valeva ben 
cioè si è trasferito da Fran- poco e che addirittura lo face- 
coforte, RFT, a Napoli: ogni vo male, molto male... Poi la 
volta che poliziotti ed uomini auto è entrata in un parco, 
del controspionaggio gli hanno forse quello dell’ambasciata... 
chiesto qualcosa, anche la più non mi hanno più lasciato... ». 
banale, su dove fosse stato pri- « Anche dentro, mi hanno ri¬ 
ma, su cosa avesse fatto in tan- petuto che andavo male, che 
ti anni, si è chiuso nel muti- n on avevano più fiducia in me 
smo _ più assoluto. « Non posso — cosi avrebbe detto ancora 
dirvi nulla... ho paura che mi [g spia — che potevano solo 
facciano fuori, se parlo... lo farmi fare una scelta: o àccet- 
soprete quando sarà il momen- fare <ji andare al Cairo, o ab- 
to... », ha ripetuto monotona- bandonare l’organizzazione... Ho 
mente. Ed allora facciamo nn- SC eIto la prima strada: ho avu- 
1®» Pf ■ r un attimo, che egli ^ paura c he, lasciando, avreb- 
sia effettivamente Mordecai Ben bero colpito, per rappresaglia, 
Masoud Louk e seguiamo le , a m , a farnigU S; In tre mi han- 
uiformaziom della polizia israe- no sorvegliato per tutta la not- 
liana. Trentotto anni, padre di {e: ho fatto finta di dormire ed 
quattro figli, 1 uomo avrebbe ho sentito che parlavano di me. 
vissuto almeno fino al 60 nel com e di un uomo ormai finito, 
villagio di Petach Tikvah, vici- Mi è venuta paura ed ho an _ 

no a Tel Aviv e sarebj^ stato c h e rifiutato di mangiare... A 
condannato piu volte per lur- mezzogiorno di martedì, non 
t0 ce li* 0 fatta P'ù: ho chiesto da 

aV ^i^vfKr, d ^I»»iQtn d Ì«!T^RA l T? bere e mi hanno portato un thè. 
sarebbe espatriato nella RAU. sono su t»jto mancate le for- 

attraverso la fascia di fronUe- ze e ne j SO pore. mi sono reso 
T A conto che mi stavano facendo 

te fJuTSS. PlSll mesi * ‘S’^^iare Z*» 
di e” «re Iron darebbero stati « ™ 

altro che un mezzo per ingan- ’ 

nare gli israeliani, per fare una vocSe aiutò * ^ 

« verginità - al Louk, prima di v 

immetterlo altrove nella rete 1 jj®* 

sDionÌstic 3 ^ nanzìcn. la corsa sull autostra- 

L’uomo 'è arrivato in Italia, ^ 0t nÌ«.S 0Ì a neI c .® m . n ‘. !s5 f’ 

dal Brennero: l’8 gennaio si è na4 ° ’l* Ostia, è cominciata la 

presentato per la prima volta ?f r i B1 °. vane " 

all'ufficio stranieri della que- 1 due diplomatici, per i ma- 
stura di Napoli, per chiedere ^ì? tr l. 4 V ministero de- 

un permesso di soggiorno. Agli ^* s l en - ^ sub |*® 
agenti mostrò un passaporto. ^ sottile battaglia di¬ 
intestato a Joseph Daban. 30 Pl°matica: investigatori 

anni, nato a Odina, Marocco, e 5 0n sa P evano che pesci pren- 
rilasciato il 5 aprile 1961 dal der f* 9?™,® comportarsi nei 
console marocchino di Dama- confronti dei due pnmi segre- 
geo, nel periodo cioè in cui la 4ari dell ambasciata della RAU: 
Siria era ancora legata alla non sapevano se. data la fla- 
RAU. A marzo, dopo una duo- granza del reato di sequestro di 
va richiesta. Ù permesso gli persona, avrebbero potuto fer- 
venne prorogato: tra l’altro, il aiTestarli addinltura. In 

sedicente Dshin svevs spiega- verità* 1 immunità diplomatica 
to ai funzionari dii essere in esclude 1 reati scoperti in fla- 
attesa dei documenti necessari grinte *na esiste una conven- 
per sposare una ragazza Italia- pone - internazionale — che 
na, Sara Bianco. . 1 Italia non ha firmato pur ri- 

I due giovani si erano cono- spettandola — che vieta Taire 
sduti nell’appartamento della sto. Così sono stali chiesti, nel- 
famiglia Del Sotto, via Nunzia- 1* notte, lumi al Procuratore 
ta 30. dove abitavano entrambi della Repubblica, dott. Manca 
come pensionanti. - Ci eravamo e alla Farnesina: un ministro 1 
fidanzati dopo pochi s iomi — ha infine fatto sapere al capo 
ha raccontato Ieri pomeriggio della polizia che Mohamed Nek- 
|a ragazza al vice della Mobile lawy e Selin E1 Sayed doveva- 
romana. dottor Sangiorgi. che no essere rilasciati. E Vicari ha 
si è precipitato a Napoli per rin- dato l’ordine che i due fossero, 
tracciarla ed interrogarla — era subito, rimessi in libertà, 
tutto filato liscio per qualche Erano ormai le 3: i due di- 
mese: era tanto gentile ed ar- plomatici sono tornati nell’am- 
fettuoso. Poi, ' chissà perchè, basciata di via Salaria con l’au- 
era * cambiato: era 1 diventato to. una lussuosa - Mercedes - 
scontroso, nervoso come se bianca, del primo. consigliere, 
avesse qualche paura, qualche mentre la spia — ancora 
problema, come se si sentisse in senza scarpe e senza giac- 
perlcolo. A lungo andare la no- ca — è stato caricato su una 
stra relazione si era Incrinata: «2300- della Mobile e traspor¬ 
ci eravamo lasciati nello scor- tato in Questura, 
so agosto-». Mohamed Neklawy e Selin H 

n mese successivo -Joseph Sayed sono partiti per il Cairo 
Dahan» si era trasferito in ieri sera alle 18.30: all’alba si 
una pensione, la -Nuova Ferro- era presentato nell'ambasciata 
vìa-, che si trova In un vecchio un funzionario della squadra 
palazzo proprio davanti la sta- stranieri, che si era fatto 
rione centrale. E qui aveva tro- riconsegnare i tes serin i dei 
vato un lavoro, almeno « uffl- due funzionari ed aveva ’ an 
dalmente»: colto, parla — pare nunciato il provvedimento di 
— correntemente almeno alee! espulsione, provvedimento che 
lingue — l'italiano, l'arabo. Fin- veniva confermato qualche ora 

{ (lese, il tedesco, il ' francete, più tardi in una protesta uf- 
’abralco ed alcuno lingua orlon- fidalo che la Farnesina ha 


inviato all’ambasciatore della 
RAU, Ahmed Naguib Hashim, 
contestando la « violazione delle 
norme internazionali attual¬ 
mente in vigore sulle immunità 
e sui privilegi diplomatici di 
cui... due funzionari si sono val¬ 
si nel tentativo di porre in atto 
delle azioni che costituiscono 
evidenti infrazioni del codice 
penale italiano... », e invitando 
l'ambasciatore a « disporre che 
i due segretari..., persone non 
più grate, lasciassero in gior¬ 
nata l’Italia...». - 

L’ambasciatore ha risposto a 
sua volta con un’altra nota: 
«L’ambasciata è completamen¬ 
te all’oscuro circa il contenuto 
della suddetta valigia — dice 
il testo —. Il primo segretario 
sig. Selim Osman El-Sayed ed 
il primo segretario sig. Abdel 
Moneim El-Neklawy assicurano 
che la valigia diplomatica in 
questione non è la stessa vali¬ 
gia - spedita dall'ambasciata e 
che essi non hanno tentato di 
reagire alla forza pubblica ». 

« D’altra parte — aggiunge il 
comunicato — nessun funzio¬ 
nario di questa ambasciata è 
stato chiamato ad assistere al¬ 
l’apertura della suddetta vali¬ 
gia. Le autorità italiane hanno 
rifiutato ad un membro di que¬ 
sta • ambasciata di mettersi in 
contatto o di incontrare 1 due 
primi segretari alla questura di 
Ostia fino all’una del mattino e 
gli hanno inoltre rifiutato di te¬ 
lefonare all’ambasciata. Dietro 
richiesta del ministero degli AL 
fari esteri italiano e desideran¬ 
do ardentemente mantenere i 
buoni rapporti esistenti fra i 
l’Italia e la Repubblica Araba 
Unita è stato deciso che il sig. 
Selim Osman El-Sayed * ed il 
sig. Abdel Moneim El- Neklawy 
lasceranno il territorio italiano». 

f-Vi- •> ,n.c. 


' 11 manichino in tribunale 

Dalla nostra redazione 

■ • ’ * PALERMO, 18 

Esporre un manichino di car¬ 
tapesta in topless è reato. Cosi 
ha deciso stamane il pretore del¬ 
la quinta sezione penale di Pa¬ 
lermo — tale Lombardi — con¬ 
dannando a 10 mila lire di am¬ 
menda, più le spese, i direttori 
di due negozi palermitani. 1 
due, qualche mese fa, nel pie¬ 
no della polemica sul mono pez¬ 
zo, ■ avevano arrangiato alla 
bell’e meglio due di quel co¬ 
stumi (per tino si era ricorsi, 
addirittura, ad un paio di bra¬ 
che maschili!) e li aoeoano 
esposti soltanto per fare un po’ 
di pubblicità alle loro vetrine. 
Ma in una città come Palermo, 
che pure ha ben altri problemi 
per cui arrossire, ci fu, alla 
Procura della Repubblica, chi 
— sensibile a una. segnalazione 
della diocesi — si turbò alla 
vista dei manichini del semi¬ 
nudo e ti fece sequestrare, 
provvedendo quindi a denun¬ 
ciare, per oltraggio al pudore, 
proprietari e direttori del due 
negozi. 

E così stamane i due mani¬ 
chini — l'uno tutto intero a mo¬ 
strare le sue procaci, contur¬ 
banti forme , l’altro purtroppo 
smontato, forse per eccitare i 
sadici amatori del Grand Gui- 
gnol — sono stati presentati in 
pretura dall'ufficiale giudizia¬ 
rio. Appena il pretore li ha vi¬ 
sti, ha capito che, con quei due 
cosi davanti, il pubblico avreb¬ 
be potuto abbandonarsi a chis¬ 
sà quali scene di eccitazione e 
ha ordinato che l’aula fosse 
sgomberata. Poi, dopo vari esa¬ 
mi e. palpeggi a porte chiuse, 
I manichini sono stati avvòlti 
in pesanti teloni e U pubblico 


è stato riammesso in aula, dove 
i difensori stanano pià tentan¬ 
do di minimizzare la vicenda. 

Il primo avvocato afferma¬ 
va che di manichini nudi so¬ 
no pieni tutti i negozi. Un altro 
sosteneva che sulle spiagge 
chiunque può ammirare • ra 
gazze belle, procaci, rosee, cal 
de, delle quali ci pare versino 
di sentire il sapore della car¬ 
ne in . bocca » e rifiutava il 
principio che «la moralità la 
facciano le beghine, i bacchet¬ 
toni, i capi di associazioni che 
innalzano il vessillo della de¬ 
cenza e del timor di Dio ». 

Dato però che il pretore non 
mostrava alcun particolare ap¬ 
prezzamento per quel genere 
di argomentazioni, il primo di¬ 
fensore è tornato alla carica 
mettendosi a disquisire sui 
seni (sii quelli dei * corpi di 
reato » beninteso, e non in ge¬ 
nerale), precisando che essi 
« non hanno nè aureola nè ca¬ 
pezzolo ». e « terminano a for¬ 
ma geometrica tronco-conica 
una cosa ben diversa, insemina, 
da... 

' Poi, tra gli sguardi ansiosi 
di tutti, il pretore si è ritirato 
in camera di consiglio, ci ha 
pensato su una mezzforetta. è 
tornato in aula, ha condanna¬ 
to i due direttori, Mario Ser¬ 
icoli e Leonardo Agnello (de¬ 
rubricando il reato da oltraggio 
al pudore a offesa detta de¬ 
cenza, come aveva chiesto il 
P.M.), ha assolto invece i pro¬ 
prietari dei due negozi, ed ha 
infine ordinato la restituzione 
degli... oggetti sequestrati. 

Ed ha fatto male: al musco 
criminale doveva mandarti. 


g. f. p. 
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Garzanti per tutti 

dopo l'Enciclopedia m II Dizionario 

pubblica ora l'opera più Impegnativa 
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500 proepetU e tabelle 
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tutti i 

paesi del mondo 

La descrizione fìsica, il 
paesaggio, le città 
L’economia, la politica, le 
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- La conferenza stampa eli Robinson 
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< SUGAR > PENSA AL CINEMA 
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« Spero di avere una buona offerta da qual¬ 
che regista italiano ». In marzo tenterà an¬ 
che di conquistare il settimo titolo mondiale 
della sua carriera . 

Si allenerà 
al Flaminio 


'■ ttKL , JleMAiÉ ;■ ? . U -;-- Ray •Sugar - Robinson ha 44 

■? ma non 

I ^B A C Martin conferenza stampa indetta dagli 

■ i B M **• ■•IMI uh organizzatori della ro- 

£S. / •* \ mana dei £7 novembre, in orca- 

'. gP4BhjE ^^^BfcÌlfilML » llÉÉÉP>SS^^^g^ESB»!ÌttOlÉÌ \ArQ6l1tin(l/ sione della quale campione 

•■ • statunitense 

aroibita In boxe con Be,t,m due in 

9 p [|jF ||]WM|^^KhB|^^KS piviMiiH IH UUAt parità un precedente match), 

_ , t 3 )lli i ^ W BUENOS AIRES, - zucchero - si è presentato con 

Dopo lacittà di Formosa. £ oru un fresco sorriso giovanile E’ 
'f Mfaiyx^y,;^ I consiglio municipale ili San „ nrmr , n inoltre tìsicamente 

9 «O'IK MBa fifÉI s4 Martin (un'altra città argentina. “PP a ™o luoilre fis camente 

W m Iffl ' IH §1 m in provincia di Buenos Aiies) asciutto, come un atleta alle 

&I5 nella propria prime 

jpJBk blMÉ adizione, la pratica addice ad un 

.■■ | fl|I^B*£a5E5 - diro ~. Robinson — come Tom- 

B YW m B ,# V VI Intanto, sta per essere adottato ■ . ... 

lBn ’vfc'A I 9» saS un simile provvedimento anche mQSl na J Q i t0 i/mstatnenre os 

\ -ns^-M nella provincia di Tucurnun servare — è un pupile * che si 

"jBj. ____ presenta da solo--: quello del 27 

* H settimo appuntamento pu- 

; |& m^rni.,,. I Bv*t4V*VK^ - iji* • „„ • gilistico di Robinson da quando 

,. jB _ .;■" •■■4 ì^B:; : . . ,A ■ % W~ ’TO AQuIO III pUll ha iniziato (il 2 settembre a 

m Jm i, _ Londra) l'ultima tournee nel 

§~ Wt /Il , S m V ^HB ,jf jjB Q| Saraudl vecchio continente. Prima di at- 

f ' m m AB ■. 1% ^^^B ' A. -éf *•* ** w " traversare l'oceano per tornare 

B. % BBsBt*; , 7 'dr B Giulio Saraudl ha reso noto negli USA, Ray affronterà il 

sSKkw I m‘ ,< ~~'*T Lr/- r v /a[^BP^ ^BBBMÉPN«Bk aBMPIi c,,e * p i lm i a .i <11 ,n,z * arc . l attlvlt . à 14 dicembre, a Parigi, il non 

¥|l Jgr - , ?-!T«9!C.. - • tllP SSfSSff 1 » dUeunrUc. n et -««--«teMb/!. Lodi. Folled» 

B > > v - ^ ^ . 4 i wl - vltavecchia. In occasione dell’in- 7n peunaio tornerà poi in Eu- 

, JjHpr s' > t o J >’ > \£m contro del 30 novembre tra la ropa 

' / ' " * ■***' W-5» W rappresentativa del Lazio e quel- ,, tnanaoer — il nolissi- 

t SUGAR» RAY ROBINSON fotografato Ieri durante il tradizionale giro di Roma in l?e*amo nn ùn^nrlnw S 1nwntro , °lÌ ™° Oain/ord — ha lasciato chia¬ 
ma delie poche « carrozzelle » superatiti . - giorno za ad AprIUa. ramente intendere quanto - Eu- 


A S. Martin 
(Argentina) 
proibita la boxe 

BUENOS AIRES. 18 


Addio ai puri 
di Saraudi 
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•giorno 28 ad AprIUa. 


Per il match 
con Manca 


Senza rivali nel ciclocross 


Jl/lazzinghi 
si allena 
a Firenze 


Longo imbattibile 
anche ai mondiali ? 
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FIRENZE. 1S. 

Alessandro Mazzinghl al è 
trasferito oggi da Fontedera al- 
l’Iatpranela (Firenze). dOTe sa¬ 
ri ospite del fratello Guido e 
dorè rimarrà per tutto II pe¬ 
riodo di preparazione alllncon. 
tro con Fortunato Manca del- 
TU dicembre prossimo, vale¬ 
vole per II titolo mondiale del 
medi juniores. 

Il pugile toscano riprenderà 
gli allenamenti domani trasfe¬ 
rendosi quotidianamente a Fi¬ 
renze e partirà per Roma, sede 
deU’lncontro. solo 11 16 dicem¬ 
bre. 

■ Rispetteremo lo stesso pro¬ 
gramma del confronto con Or- 
tega — ha detto 11 procurato¬ 
re del campione die! mondo, A- 
drlano Sconcerti — ma nato- 
talmente dovremo provvedete 
a cercare allenatori cho abbia¬ 
no caratteristiche analoghe a 
quelle di Fortunato Manca. 8e 
Ortcga Infatti è un pugile ve¬ 
loce e non certo col pugno da 
h.o. si sa bene che Manca sot¬ 
to questo aspetto assomiglia 
moltissimo ad Alessandro Per¬ 
ciò anche la scolla degli alle¬ 
natori è Importante. Per 11 re¬ 
sto non si sano grandi preoccu¬ 
pazioni.! JUaz Inghi è In perfet¬ 
te condizioni fisiche, è pronto 
anche > piKbloglcamente a ■ di- 
fenderei! suo titolo ora contro 
Manca e poi a maggio contro 
Benvenuti e naturalmente e 
i consapevole del grandi lijip» - 
gai che lo attendono ». NELLA 
FOTO Masslngbl. 


Il giudizio di 
nati 


« Longo ho vinto anche 
a Clamart, in Francia; il 
campione del mondo di ci¬ 
clo-cross sta facendo una 
vera strage di vittorie al¬ 
l’estero come in Italia »; 
sono parole pronunciate da 
Elio Rimedio, il commissa¬ 
rio tecnico del ciclismo su 
strada e del ciclocross, con 
un pacato sorriso sulle 
labbra. 

Circa un parere sulla 
possibilità di Longo al 
prossimo campionato mon¬ 
diale che si svolgerà sul 
circuito di Cavaria, in pro¬ 
vincia di Varese, Rimedio 
cosi ha risposto: « Longo è 
il favorito, attualmente è il 
corridore più in forma e 
l’importante ora è che rie¬ 
sca a mantenersi in condi¬ 
zione. A Cavaria dovrà 
guardarsi dal suo grande 
e tradizionale avversario, 
il tedesco Wolfshohl, il 
quale, pur non essendo an¬ 
cora in forma, dimostra 
già grandi velleità e possi¬ 
bilità. Dietro a questi due 
fuoriclasse è soltanto il 
francese Mahè, il resto è 
nettamente inferiore ». 

« Tutti quelli che saran¬ 
no presenti a Cavaria — ha 
proseguito il C.T. — sono 
in ritardo nella prepara¬ 
zione e stanno allenandosi 
intensamente. Longo, il 
solo che sia già in forma, 
potrà migliorare ■ ancora, 
ma non forzerà il suo alle¬ 
namento per non giungere 
"scaricato*’ al mondiale. 
L’azzurro , d’altra parte, è 
un serio professionista e 
da anni ormai è solito pre¬ 
pararsi in questo modo ». 

* — Sarà un circuito diffi¬ 
cile quello di Cavaria? — e 
stato chies .to a Rimedio 

« Non so dirlo — ha ri¬ 
sposto il C.T. — poiché an¬ 
cora il percorso non è stato 
deciso dalla commissione 
internazionale. Quel che è 
certo, comunque, è che non 
sarà nè troppo facile nè 
troppo difficile: quindi un 
tracciato normale di ciclo¬ 
cross che però impegnerà 
severamente i concor¬ 
renti ». * 

— E gli altri italiani? 

< Sono sicuro, o almeno 
spero, che gli azzurri, tro¬ 
vandosi a careggiare in 
ItaPa. otterranno ottimi ri 
saltali anche se saranno 
presenti numerosi stranie¬ 
ri di valore. Naturalmente 
escludo » due fuoriclasse 
dei quali ho parlato in pre¬ 
cedenza, cioè Longo e 
Wolfshohl. 

< Severinl potrà anche 
inserirsi tra i migliori €s- 


Rimedio sui prossimi campio- 
di Cavaria (Varese) 


sendo un corridore sul 
quale si può fare affida¬ 
mento per una sua onore¬ 
vole prestazione. Tra gli 
altri vi è Bettinelli, che 
era ottimo stradista e che 
ora ha mostrato notevoli 
possibilità anche nel ciclo¬ 
cross. Inoltre c’è Garbelli, 
un giovane molto promet¬ 
tente. A proposito, devo 
dire che sono rimasto favo¬ 
revolmente colpito dall’In¬ 
teresse che, in quest’ultimo 
anno in particolare, ha su¬ 
scitato nei giovani il ciclo¬ 
cross. Molti riuovi elementi 
si applicano a questa diffi¬ 
cile specialità e spero — ha 
concluso Rimedio — che 
questo interesse continui e 
che possa far nascere nuovi 
campioni in Italia ». 

Eugenio Bomboni 
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Il Pr. Viscordi 
alle Capannelle 

Due prove milionarie, il Pre¬ 
mio Viscardl - il Premio Capena 
sono oggi in programma all’ippo¬ 
dromo romano delle Capannelle. 

Nel « Viscnrdi », un premio sui 
3500 metri in ostacoli. Bolmen e 
Formentor sono i migliori. Nel 
« Capena » sei concorrenti ai na¬ 
stri. tutti con ottime possibilità. 
Proveremo a indicare Aster Prin- 
ces, Balmoral e Ri» Felice. 

Inizio della riunione alle 14 

Ecco le nostre selezioni: 1 cor¬ 
sa: Bolmen. Formentor: li corsa: 
Corvara. Bellamonica. Teologia: 
III corsa: nizzarda. Serafln, Tor- 
resino. IV corsa- Fama. Tormen¬ 
ta. Martorel: V corsa: Minerbo. 
Au Matin, Falero: VI corsa: Aster 
Princes. Balmoral, Rio Felice: 
VII corsa: Desana. Fatidico. Ma¬ 
nuela II: Vili corsa: Dauphin. 
Mashpee, Min. 
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Con i centri di formazione sportiva 




Prato e Livorno lo sport 


peri giovani è ano realtà 
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LIVORNO — Centro di formazione sportiva: un allievo del corso d’atletica leggera nella prova del salto in lungo. 
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LONGO contiaam a mieter* vittorie la Italia a all’estero. 


ramente intendere quanto * Su¬ 
gar » teppa alla carriera arti¬ 
stica. oltre a quella sportiva. 
Note sono le sue qualità di bal¬ 
lerino e di cantante. Il suo di¬ 
sco •> Sto ancora tirando uno 
swing», ha avuto buon successo 
negli Stati Uniti. Ora. nei mo¬ 
menti di libertà, studia canto 
con impegno. 

Ha inoltre ricevuto varie of¬ 
ferte per interpretare films, ma 
non ha trovato ancora un sog¬ 
getto che lo interessi convenien¬ 
temente e, come ha spiegato 
Gainford, ha fiducia che Roma, 
sotto questo aspetto, gli possa 
essere, in un prossimo futuro, 
propizia. Si è anche parlato di 
un film con la Bardot da Ini¬ 
ziare in aprile a Parigi, ma la 
cosa aveva un vago sapore di 
pubblicità.. ad oltranza. 

Parlando delle sue aspirazio¬ 
ni e del suo futuro, Robinson 
ha dichiarato: « Ho qualche spe¬ 
ranza di conquistare in marzo il 
settimo titolo mondiale della mia 
carriera. Per sei volte ho già 
sperato di arrivarci e le cose, 
dopo tutto, sono andate bene. 
Non vedo perchè dovrei rite¬ 
nere di non farcela anche nella 
prossima occasione. Voglio pren¬ 
dermi questa soddisfazione. Do¬ 
po. o vittorioso o sconfitto, pen¬ 
so che lascerò il pugilato». Il 14 
dicembre, a Las Vegas, Giur- 
1 dello — attuale campione del 
mondo dei medi — metterà in 
i palio il titolo con Carter. Se 
i vincerà quest’ultimo sarà dif- 
. fìcile allestire il match con Ro- 
■ binson. in quanto la rivincita 
con Giardello avrà la preceden¬ 
za. In caso contrario, tutto sarà 
più semplice. Prima di iniziare 
la - tournée • in Europa, era 
stato offerto a •Sugar » di in¬ 
contrare il campione del mondo 
(borsa di 50.000 dollari), ma or¬ 
mai Rag si era impegnato con 
altri organizzatori. 

Robinson, che in occasione del 
prossimo combattimento guada¬ 
gnerà una borsa di circa quat¬ 
tro milioni, ha poi dichiarato di 
avere egli stesso sollecitato un 
secondo incontro con Bettini. 
dopo il pareggio di Parigi. La 
situazione mondiale per quanto 
riguarda la categoria dei medi 
è stata cosi sintetizzata: - Quan¬ 
do era il m:o momento, ovvero 
quando potevo combattere al 
meglio dei miei mezzi, il nu¬ 
mero dei pesi medi di valore 
internazionale superava quello 
attuale. Vi assicuro che se oggi 
fossi quello che ero allora avrei 
vissuto due volte meglio». 

Robinson si è poi cosi espres¬ 
so su Hart Hemandez, prossimo 
avversario di Benvenuti (il 19 
dicembre a Milano o in gennaio 
a Roma): - So che Benvenuti è 
degno di stima, ma non deve 
sottovalutare il suo avversario. 
He’mandez non i un gran pic¬ 
chiatore. ma sa combattere ed 
è molto intelligente. Forse sarà 
Tawersario più intelligente tra 
quelli che sinora ha avuto il 
vostro pug.le - Robinson ha 
aggiunto di essere disposto a 
incontrare eventualmente il trie¬ 
stino 

Il discorso è poi scivolato sul 
• polemico * incontro Clay-Li- 
ston Da alcuni mesi a questa 
parte, quando arriva un pugile 
di valore, la domanda è quasi 
d’obbligo. - L'intervento chirur¬ 
gico cui è stato sottoposto Clay 
— ha affermato senza esita¬ 
zione Robinson — non è un* 
cosa semplice e potrebbe avere 
conseguenze per il suo futuro 
di pugile-. 

, Gainford ha poi chiarito che 
Rap zi allenerà nella palestra 
[dello stadio Flaminio venerdì. 
;*abato e lunedi Gli allenamenti 
inizieranno alle ore 15, a ecce- 
'clone di sabato Per quel giorno 
,i rappresentanti della stampa 
potranno assistere alla prepara- 
.ztone di Robinson dalle ore H 
1 Finita la conferenza, * zuc¬ 
chero- è uscito con i fotografi 
per alcune pose. Fatti pochi 
metri è stato riconosciuto. Un 
pullman si è fermato. Era carico 
di ragazze. La • passerella- ro¬ 
mana di Rag ha così potuto ave¬ 
re uno splendido inizio. 


Con la somma necessaria per 
ingaggiare un discreto calcia¬ 
tore professionista (100 milio¬ 
ni) si potrebbe far funzionare 
una trentina di centri di for¬ 
mazione sportiva del tipo di 
quello istituito dal comune di 
Prato e, con questi centri, far 
partecipi alla pratica sporti¬ 
va e all’educazione fisica qua¬ 
si ventimila ragazzi. Non si 
tratta di una battuta eletto¬ 
rale. L’esperienza di Prato è 
- consultabile » in ogni mo¬ 
mento. Basta chiederne al sin¬ 
daco di questa città. E poi 
■ Prato, per quello che voglia¬ 
mo sostenere, non è un caso 
isolato: Reggio Emilia, Livor¬ 
no, Corsico (per fare i nomi 
di alcuni comuni) sono altre 
amministrazioni popolari che 
hanno affrontato il problema 
di - portare » la pratica spor¬ 
tiva ai giovani, e non per far¬ 
ne dei -campioni-, ma per 
favorirne unu più equilibrato 
sviluppo psico-fisico. 

Per dovere di obiettività 
dobbiamo aggiungere che gli 
amministratori comunisti e 
socialisti di codesti comuni 
hanno potuto operare con lo 
Incondizionato appoggio delle 
minoranze democristiane. In 
questa direzione, certo, avreb¬ 
bero potuto lavorare anche i 
comuni con snidaci de. I co¬ 
munisti sarebbero stati lieti 
di fioter dàre loro appoggio 
di uomini e d’idee. Ma ciò. 
purtroppo, non si è verifica¬ 
to In effetti alla periferia 
democristiana, per quanto st 
riferisce a questo importante 
aspetto dell’educazione e della 
formazione giovanile si riflet¬ 
te l’immobilismo governativo, 
oppure si preferisce rinuncia¬ 
re alla propria funzione de¬ 
legando per un’attività assolu¬ 
tamente marginale e il piti 
delle volte strumentale L..gio-j 
chi al pallone solo se vieni 
al catechismo), gli istituti re¬ 
ligiosi. • ! 

L’educazione fisica e lo sport 
per i giovanissimi non fanno 
ancora parte del costume del¬ 
la società italiana. C’è un di¬ 
stacco profondo tra lo sport 
come si esprime oggi e gli 
effettivi bisogni che la realtà I 
sollecita. Prato, per prendere 
un esempio, si è inserito in 
questo - vuoto », E i risultati 
sono venuti, lusinghieri. Lo 
scorso anno il - Centro di For¬ 
mazione Sportiva Giovanile» 
del comune toscano è stato 
frequentato da 586 ragazzi (di 
cui 303 maschi e 283 femmine) | 
fra l’ottavo e il quindicesimo 
anno di età L’esperienza pra¬ 
tese smentisce quanti sosten¬ 
gono che le ragazze non vor¬ 
rebbero fare sporti 

Quanto ha speso il Comuni 
per far funzionare il Centro* 
Sembra incredibile: 2 milioni 
802 890 lire, compresa una gi¬ 
ta a Viareggio degli allievi 
partecipanti a gare interregio¬ 
nali Nel Centro i ragazzi han¬ 
no potuto praticale il patti¬ 
naggio (69 ragazzi: di cui 14 


maschi e 55 femmine), la pal¬ 
lavolo (40 ragazzi: di cui 23 
maschi e 17 femmine), la gin¬ 
nastica (115 ragazzi: di cui 33 
maschi e 82 femmine), l’atle¬ 
tica (212 ragazzi: di cui 75 
maschi e 46 femmine), il nuo¬ 
to (171 ragazzi: di cui 88 ma¬ 
schi e 83 femmine): in più 
pallacanestro e ginnastica edu¬ 
cativa per i 70 ragazzi del¬ 
l’Istituto Magnolfi. 

Ora, di fronte a questa real¬ 
tà: la modica spesa necessaria 
per far funuzionare un cen¬ 
tro di formazione sportiva, la 
inerzia governativa non può 
invocare alcuna giustificazio¬ 
ne. Ne lo possono i comuni 
e le province amministrate da 
maggioranze democristiane che 
hanno fatto proprio il nulli¬ 
smo governativo nel settore 
della diffusione della pratica 
sportiva tra i giovanissimi e 
1 giovani. E’ vero che le leggi 
che regolano la vita degli enti 
locali considerano le spese per 
lo sport facoltative, e quindi 
sottoposte a speciali procedu¬ 
re e controlli minuziosissimi 
da parte delle prefetture, ma 
è anche vero che in quei cen¬ 
tri dove gli amministratori po¬ 
polari hanno saputo far com¬ 
prendere alle popolazioni la 
necessità e i vantaggi di ope¬ 
rare in modo nuovo nel set¬ 
tore. gli organi governativi! 


di controllo hanno dovuto ri¬ 
conoscere il buon diritto dei 
cittadini. 

Livorno, è un’altra città che 
In questa direzione ha cercato 
di nuovo. Il Comune ha in¬ 
fatti creato un Centro di nuo¬ 
to, uno di rugby educativo, un 
terzo per la pratica della pal¬ 
lacanestro e un quarto per il 
calcio. Ai tre corsi trimestrali 
di nuoto finora svolti vi han¬ 
no preso parte 276 allievi (età 
media 10 anni; il 45 per cento 
bambine); al corso di rugby 
educativo gli allievi sono stati 
30 (età media 14 anni), a 
quello di pallacanestro 30 al¬ 
lievi (età media 11 anni) e 
a quello di calcio 60 allievi 
(età media 12 anni). 

Il centro di nuoto ha ripre¬ 
so in questi giorni la sua at¬ 
tività per il « corso autunna¬ 
le-: più di 200 risultano gli 
iscritti, e quasi la metà sono 
bambine. Gli amministratori 
de! comune di Livorno, visto 
il buon successo dell’iniziativa, 
hanno già perfezionato gli ac¬ 
cordi per allargare l’attività 
dei centri ad alcune località 
della provincia: Rosignano 
Solvay, Cecina e Piombino, in 
questa prima fase espansiva. 

Abbiamo potuto leggere a 
Prato e a Livorno lettere en¬ 
tusiaste di genitori che ringra¬ 
ziano gli amministratori co¬ 
munali per ciò che hanno fat- 






LIVORNO 
alla trave. 


— Una ragazza del Centro dorante l'esercizio 


to per i loro figli. Queste let¬ 
tere dicono quasi tutte le stes¬ 
se cose: « ... mio figlio non va 
più in strada a giocare. Gli 
basta l’attività che svolge al 
centro *; - .. ero sempre preoc¬ 
cupata, prima, non sapendo 
mai dove mandare Brunetto 
a giocare. M'avete tolto un 
bel peso! •; - ... dopo che ho 
comlncidto a frequentare il 
Centro m’accorgo che il mio 
Gino studia con più passione 
e apprende coq più^facilità *. 
Potremmo continuare per in¬ 
tere pagine eolie citazioni. 

Passiamo a Reggio ’ Emilia. 
In un quadriennio il Comune 
ha costruito 8 campi perife¬ 
rici per “il gioco del calcio, 
5 di pallavolo e pallacanestro, 
una pista di pattinaggio, agi¬ 
bile anche per la pallavolo • 
la pallacanestro, e una piccola 
piscina per ragazzi la quale 
in tre anni: ’62, ’63 e ’64 ha 
registrato poco meno di 12 000 
presenze. 

La zona urbana di Reggio 
Emilia conta oggi circa 90.000 
abitanti. Gli amministratori 
del Comune nella redazione 
del piano regolatore già con¬ 
siderano la zona futura con 
160 C00 abitanti e per questa 
hanno previsto 10 mq. di ver- 
' dte attivo per ogni cittadino, 
con l’aggiuntn di nove grandi 
impianti sportivi comprenden¬ 
ti piscine, campi per la pra- 
, tica dell’atletica leggera, per 
il calcio, il rugby; palazzetto 
dello sport, piste di pattinag¬ 
gio e altri impianti a carat¬ 
tere polivalente. 

Cosa offre invece lo Stato 
in questo settore? Assoluta- 
mente nulla. Persino piccoli 
centri come Corsico, in ( Lom¬ 
bardia, hanno inteso tutta la 
urgenza del problema, accol¬ 
to il drammatico appello di 
quegli illustri sanitari i quali, 
inascoltati dai govèrni, da an¬ 
ni documentano l’urgenza del¬ 
l’intervento per porre una di¬ 
ga al crescente diffondersi del¬ 
le malformazioni scheletriche 
Ira i giovanissimi con altissi¬ 
me percentuali che vanno dal 
■ 45 al 75 per cento città come 
Torino. Milano e Ferrara. An¬ 
che Corsico ha fatto il tuo 
Centro di formazione sporti¬ 
va, valendosi della collabora¬ 
zione di tecnici e di medici 
specialistici. 

E lo Stato? Neiia scuola *<m 
si fa nulla, esiste una legge 
che fa obbligo al datori di 
lavoro con un certo numero 
di dipendenti. • di • allestire 
impianti sportivi, ma ,la si¬ 
tasela inapplicata. Persino il 
piccolo Cento di Corsico ha 
compreso che le discipline 
sportive sono insostituibili per 
un sano sviluppo fisico e psi¬ 
chico dei ragazzi. I governi 
democristiani, invece, a dar 
ascolto all’on. Moro, sono an¬ 
cora fermi in attesa dei - tem¬ 
pi e i modi - per dar inizio 
allo studio del problema. 

Piero Saccenfi 


Stasera a Milano 


Ambu favorito 
al «S, Ambrogio 


MILANO, 18 

Ricedremo Amba, domani 
sera, al risorto *Giro di Mila¬ 
no*, e con lui tutti i migliori 
fondisti di casa nostra e della 
vicina Jugoslavia. Con il sardo, 
fresco vincitore della maratona 
di Genova e del collegato titolo 
di campione d’Italia della lunga 
corsa di 42 chilometri e 195 
metri, saranno in gara De Fio- 
rentis. Antonelli, De Palmas, 
Perrone, Sommaggio, L aganà, 
Pursmsegna, Gabriele Conti. 
Giuseppe Con t». il Bianchi del¬ 
la * Pro Sesto •. m tutto SI 
atleti. Tra questi il formidabile 
gruppetto degli jugoslavi già 
messisi in luce al recente • Gi¬ 
ro di Roma * di corsa, vinto da 
Ambu. e cioè: Hihalic, Cervoni e 
Farcic. un fondista abituato a 
correre scalzo e che alla gara 
romana fece l’andatura per ol¬ 


tre 10 chilometri. 

Alla gara milanese, fondata 
nel 1903, risorta nel 1945 come 
» Palio S. Ambrogio -. avrebbe 
dovuto partecipare anche Abè- 
bè Bikila, il primo uomo al 
mondo che abbia vinto due vol¬ 
te la maratona ai Giochi Olim¬ 
pici (Roma e Tokio) ma l’etio¬ 
pe ha rinunciato L’ultima edi¬ 
zione della corsa pedestre si 
ebbe 13 anni fa, precisamente 
nel 1950 e al traguardo passò 
per primo Socco 

Ambu parte naturalmente fa¬ 
vorito, ma dovrà guardarsi at- ! 
lentamente le spalle; - De Fio-I 
rentis potrebbe dargli fastidio 
e insidiargli il primo posto. Ma 
sopratutto saranno pericolosi gli, 
jugoslavi specie se, a differen¬ 
za di quanto accade a Roma, sa¬ 
pranno svolgere meglio il gioco 
di squadra. 


Sport-flash 


» 

Nessuna squalifica ai giocatori di serie A 

N'essnn giocatore di serie A è stato squalificato Ieri dalia Lega. 
Sono stati Invece squalificati quattro giocatori di serie B e aloe. 
Pfstria (Padova), Tasso (Palermo), Merighl (Modena), Ferrara (Trie¬ 
stina). „ 

t 

La Dinamo di Tiflis campione dell'URSS 

Per la prima volta nella storia del calcio sovietico la DlAamo di 
Tini* ha conquistato II titolo di campione dellTRSS battendo sella 
Patita di spareggio la Dinamo di Mosca per 4 a 1. 

* * « * * * 

• » - -V * » 

Visintin parte domenica per. Parigi t 

Bruno Visiatln partirà per Parigi, dove il giorno Zi novembre 
difenderà U titolo europeo del superwerter contro SoaUmane 
DlaRo, domenica mattina In aereo. L’arrivo nella capitale francese 
è previsto per le ore 12. A Parigi il pugile spezzino non effettuerà 
alcun allenamento. . 

\ ' ‘ ' * 

La nazionale inglese batte if Galles (2-1) 

La nazionale inglese ha sconfitto ieri per 2-1 la rappresentativa 

g allese in un Incontro giocato allo sradlo di Wembley di Londra 
inanzl a 46.009 persone. 1 dne goal» per l lnghllrerra sono siati 
segnati entrambi dai centro attacco Frank tVIgnall. Il goal delia 
bandiera per il Galles è stato opera dell ala destra David Wilson. 

_ * ■ 

■ Van Looy correrà per la Bianchi nel '65? 

aik Van Looy si trova a Milano per intavolare trattative per la 
prossima stagione ciclistica. Van Looy ha già preso contatti con 
alcuna e usa senza pera concludere alena accorda. Essendo stata 
sciolta la Faenza yw darsi che vaa Looy corra per la Manchi. 
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Dalla Resistenza alla » Balla- 
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ta delPArdizzone » - Uno stru¬ 
mento per penetrare la realtà 
del nostro paese 
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che uno «spettacolo nel 
o di Giuseppe Gioachino 
, questa Manfrina di Ghi- 
e Chiara, che da ieri si 
esenta con lieto successo 
rioli d! Roma, pare a noi 
illustrazione scenica — so- 
, affettuosa, ma pur in 
he modo elusiva — di ai¬ 
dei tratti più appariscenti 
uel -(.monumento della ple- 
romatta che il poeta dichia- 
voler costruire. La poten¬ 
ti teatrale del Sonetti è 
bia: .la gran parte d'essi 
risce dialogo, situazione, 
naggi e, in più, lo sfondo 
listino e architettonico, la 
ce domestica o pubblica, 
mperle ambientale, rustt- 
clttadlna. del dramma, 
■ai. c’è da restare sgomenti, 
spetto di. tanta materia, 
[disinvolto ardire. De Chiara 
[comunque trascelto dalle 
hilatrecento composizioni 
pne quanto si poteva, in 
li normali di durata, propor- 
llla ribalta, per il 'legame 
mo di brevi battute aggiun- 
(d'un romanesco, certo, più 
lido, meno protervo), e per 
o, maggiormente organico, 
i semplice storia d’amore, 
rno alla quale dovrebbe- 
oagularsi certi tipici temi. 


Concerto . 
di solisti 
del Bolscioi 

•ila sede di Villa Abamelek. 
ìianicolo. si è svolto ieri, 
tosso dall'addetto culturale 
Ambasciata delI'URSS in 
k, Leone Kapalet, un con- 
i di solisti del Teatro Boi- 
di Mosca. La rappresen- 
» dei cantanti del grande 
•o sovietico, impegnatissimo 
■ ultime repliche degli spet- 
i alla Scala, si è ridotta. 

, per cause di forza mag- 
». a tre giovani- un tenore, 
nezzosoprano. un barìtono 
i avviato l'eterogeneo con- 
► il tenore Anatolij Solo- 
tnko, con 1*- aria - dal Ri¬ 
to - Questa o quella se- 
i da una canzone popolare 
ina. Guardo il cielo (ranto¬ 
lante * nell'arco melodico 
nostra Fenesta ca luci ve), 
i Mattinata di Leoncavallo 
illa popolarissima canzone 
ietana ’O sole mio. Alla 
bene impostata, il giova- 
olovianenko unisce un tim- 
rfeuro, gradevolissimo e una 
azza di espansione fonica, 
volissima. 

rna Obraszova ( mezzoso- 
io), si è imposta per l'ele- 
a del portamento, per la 
»sa drammaticità, per la 
ìezza della gamma rspres- 
emersa da -arie- della 
anna d’Arco di Cia.kovskt 
pila Facorita di Domz»*tti. 

S na romanza di Anton Ru- 
em e da due canzoni po¬ 
ri. ugualmente affnscinan- 
ina in una maliziosa verve 
ica, l'altra nella risonanza 
atetiche nostalgie, 
barìtono Nicolai Kondra- 
splendida voce, si è affer- 
► soprattutto in una stupen- 
« aria - del Principe Ipor 
lorodin. singolarmente so- 
k tra un impeto alla Bizet 
i clima mussorskiano. com- 
indo la sua brillantissima 
zione con una canzone po- 
re russa e con la nostra 
tone dell’amore, di Borio, 
adosl apprezzare anche per 
rprensibile dizione 
accesso vivissimo, suggellato 
k esecuvione in due (te- 
i e baritono) della canzone 
[ serate ' di Mosca. Pubblico 
lo e numeroso, cordialissi- 
neH'applauso ai tre cantan- 
al maestro Solomon Brike, 
nttor* al pianoforte. 


che i lettori del Belli Cma quan¬ 
ti sono essi, ancora oggi, in 
Italia?) ben conoscono: il po¬ 
tere e la presenza della Chie¬ 
sa, l’ossessione della morte e 
del sesso, il rifugio del vino e 
del gioco, la scioperataggine for¬ 
zata o volontaria, e via di¬ 
cendo. 

Assistiamo, cosi, alle vicissi- 
tudini..-del giovane Pasqualino, 
all’annodarsl d’un suo legame 
sentimentale con la bella Ma- 
tilde al suo riottoso arretrare 
di fronte alle responsabilità che 
gli s’impongono (cercherà scam¬ 
po nelle milizie, e finirà poi in 
carcere), alla sua dolceamara 
accettazione del matrimonio. 
Contemporaneamente, si svolge 
una sorta di « discesa agli in¬ 
feri * del protagonista, avendo 
egli come guida, nel ventre fan¬ 
goso e smagliante della città, 
l’attore Meo. sorto per poco dal¬ 
la tomba. I due piani della vi¬ 
cenda. in verità, connettono so¬ 
lo parzialmente, il primo incli¬ 
nando verso un bozzettismo 
umbratile, il secondo non rad¬ 
densandosi abbastanza nella 
evidenza d'una linea interpre¬ 
tativa; che potrebbe essere an¬ 
che quella, discutibile quanto 
seducente, soprattutto teorizza¬ 
ta dal Vigolo: il quale (sulla ba¬ 
se. del resto, d’una straordina¬ 
ria indagine non solo stilistica 
e psicologica, ma storicistica¬ 
mente articolata) ha individua¬ 
to nella poetica beliiana un ca¬ 
rattere « demoniaco -, un « dia¬ 
bolico * sdoppiamento di per¬ 
sonalità. Un’idea del genere 
può essere suggerita così dal¬ 
l’apertura della Manfrina, col 
dialogo dei becchini e la fu¬ 
nebre litania del coro, come 
dalla sequenza del sogno — nel¬ 
la seconda parte —. dove il te¬ 
sto. e soprattutto la regia di 
Franco Enriquez, raggiungono 
ima maggiore compattezza e 
profondità di significato. 

Ma. ncH’insieme. ci sembra 
che manchi allo spettacolo una 
coerente ragione ispiratrice: che 
i motivi dell’opera del Belli, 
cioè, siano offerti per assaggio 
e per accenno, sia pure gustosa¬ 
mente. anziché secondo una pro¬ 
spettiva illuminante Non sareb¬ 
be stata certo, facile impresa, 
per la complessità e contraddit¬ 
torietà stessa della - comme¬ 
dia umana - del poeta romano 
e tuttavia, avremmo preferito 
qualcosa d. più azzardato, ri¬ 
schioso e provocatorio che non 
questa decente e moderata me¬ 
diazione drammaturgica di un 
capolavoro letterario 

Detto ciò. diamo volentieri at¬ 
to all’autore De Chiara e ai 
regista Enriquez (come pure 
allo scenografo Emanuele Laz¬ 
zari) della immediatezza e pia¬ 
cevolezza del ritmo — sebbene 
con qualche lungaggine —, del 
colorito dei timbro dello spet¬ 
tacolo- E sottolineiamo la bra 
vura di Fiorenzo F.orentin: (f 
migliore d. tutti', di Riccardo 
B.lìi. d. Enzo Gar.nei. di Pippo 
Liuzzi. di Roberto Bruni, che 
hanno ine.sivamente e beffarda¬ 
mente disegnato le figure più 
vivide del quadro Leo De Be- 
rardis e Alida Chelli son parsi, 
invece, un po’ impacciati dal¬ 
la inaaeguata elaborazione dei 
loro personaggi; la Chelli ha 
sfruttato, quanto poteva, le sue 
risorse di canterina, ma pur¬ 
troppo le musiche del maestro 
Morrieone divagavano alquan¬ 
to. rispetto al tono prevalente 
della rappresentazione. Da ri¬ 
cordare. positivamente. Marisa 
Quattrini. Cristina Mgseitelli. la 
IGrassint. la Poggi, la D'Offizi 
e la simpatica coppia (nota 
agli spettatori della TV) co¬ 
stituita da Gabriella Ferri, che 
ha un vigoroso senso della sce¬ 
na. e dalla graziosa Luisa De 
Sanctis. 

Accoglienze, come dicevamo 
all’inizio, assai cordiali, « da 
oggi repliche. 


Bella ciao arriva a Roma. 
Le canzoni che hanno fatto 
l'Italia saranno presentate fi¬ 
nalmente anche al pubblico del¬ 
la Capitale, in una serie di re¬ 
cital che avranno lo scopo di 
far giunyere fino nelle borgate 
questo specchio della realtà so¬ 
ciale, politica e storica del no¬ 
stro paese. Una decina di circoli 
culturali di Roma ospiteranno 
infatti i folk-singers (o canta¬ 
storie, se preferite) del Nuovo 
canzoniere italiano, a partire 
dal prosismo cinque dicembre, 
grazie ad una iniziativa della 
Associazione ricreativa cultura¬ 
le italiana (ARCI), l’organizza¬ 
zione unitaria alla quale aderi¬ 
scono i circoli democratici di 
tutta Italia. 

Il titolo dello spettacolo non 
sarà forse Bella ciao, poiché la 
misura del recital sarà diversa 
da-quella di Spoleto (nessuno 
avrà dimenticato il successo ri¬ 
portato dal gruppo del Nuovo 
canzoniere al Festival dei Due 
Mondi, ad onta del rigurgito 
fascista e del « dietrofront » di 
Menotti): là c'era un teatro, qui 
ci saranno, quasi sempre delle 
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Silvana Pampanìni è 
partita neri per Pari¬ 
gi. E' probabile che 

• i 

l'attrice compaia in 
una • prossima serie 
dì programmi televi¬ 
sivi francesi 


salette. Ma il nucleo essenziale, 
di canzoni e di cantanti, sarà 

10 stesso, fondamentalmente Ci 
sarà il Gruppo padano di Pià- 
dena, costituito da operai che 
hanno raccolto le * loro » can¬ 
zoni di un tempo, e di oggi, e 
le ripresentano in forma corale ; 
ci sarà Giovanna Marini, quasi 
ogni sera impegnata al Folk- 
studio o nei recital in varie 
città d'Italia: Michele L. Stra¬ 
niero (il - colpevole - di Spo¬ 
leto, denunciato per aver can¬ 
tato O Gorizia tu sia male¬ 
detta), uno dei fondatori del 
movimento di riscoperta dei 
vecchi canti italiani, nonché au¬ 
tore di canzoni come La zolfara 
e. insieme con Liberovici, De 
Maria e Jona, del libro Le can¬ 
zoni della cattiva coscienza: una 
delle voci più. robuste, insom¬ 
ma. della canzone anticonfor¬ 
mista: Maria Teresa Bolciolu, 
la studentessa che, insieme con 
la Marini, interpreta canzoni 
sarde e abruzzesi: Sandra Man¬ 
tovani, protagonista di Milanin 
Milanon ed una delle persona¬ 
lità più interessanti del gruppo 
(la sua voce e il suo stile san¬ 
no nutrirsi dello spirito auten¬ 
ticamente popolare della pianu¬ 
ra-padana); Giovanna Daffini 
Carpi, l’anziana ex mondina che 
apriva e chiudeva lo spettacolo 
di Spoleto, passando dalla Bella 
ciao delle mondine a quella 
della Resistenza (di lei vorrem¬ 
mo parlami a iunpo, poiché la 
sua presenza è entitsiasmante 
e commovente insieme e la sua 
voce riassume anni di lotte, di 
sofferenze e di fede in un avve¬ 
nire migliore); e Ivan Della 
Alea, il ragazzo della - grande 
e della piccola violenza », l’au¬ 
tore di quella Ballata deU’Ar- 
dizzone che di colpo ci riporta 
alla storia e alle lotte contem¬ 
poranee (Ardizzone è qualcosa 
di tutti noi: come noi, chiedeva 
la pace e fu ammazzato ; recen¬ 
temente, hanno stabilito che del 
suo assassinio « non è stato pos¬ 
sibile trovare i responsabili •). 

Il nucleo di canti popolari, 
sociali, di protesta, d'amore e 
d'osteria è ricchissimo e com¬ 
prende decine e decine di can¬ 
zoni. Ne scaturirà un quadro 
non gratuito delle vicende di 
casa nostra: dai canti del car¬ 
cere a quelli anarchici: dalla 
prima resistenza al fascismo al¬ 
le rivendicazioni operaie; dalla 
Resistenza al lavoro dei campi 
e delle risaie; dagli \trambotti 
e dai rispetti d'amore sino ai 
canti dell'emigrazione (sembra 
ieri che si cantava Mamma mia 
dammi cento lire o che il can¬ 
tastorie narrava al suo udito¬ 
rio il naufragio della nare Si- 
I rio) Insomma. una vera storia 
jd /ialio. attraverso le espressiti- 
j ni musicali più genuine con le 
quali si è accompagnata la lotta 
contro il fascismo e oer fare, 
dell'llaha un paese più giusto 
e più libero 

Una precedente esperienza. 
quella dei cantastorie siciliani, 
andati di circolo in circolo e 
accolli ovunque da consensi 
calorosi e partecipi: il crescente 
successo delle collane di canti 
popolari, specialmente presto il 
pubblico dei giorani. ormai 
consapevoli che il canto popo¬ 
lare è uno strumento per co¬ 
gliere la realtà italiana, ci au¬ 
torizzano a pronosticare agli 
spettacoli del Nuovo canzonie¬ 
re un succe^\o grandissimo (tre 
recital tra l'altro, andranno in| 
scena anche al Teatro de Ilei 
j Afn^ > I 

j II primo recital 'jrà allestito* 
I al Circolo culturale Italia Gii 1 
i altri cacoli, in ordine che po¬ 
trà subire qualche variazione, 
sono i seguenti: Garbatcila, 
Montererde. CenJocelìe, Monte- 
sacro, San Saba. San Giovanni, 
San Lorenzo. Morandi. Marra- 
nella, Sestiho .Vinci. Di rotta 
in rolla Io spettacolo sarà se¬ 
guito da un dibattito, al quale 
parteciperanno uomini di cul¬ 
tura ed esponenti politici, in 
Oran parte legati a quel patri¬ 
monio di canzoni. 

Alcuni circoli, infine, ospite¬ 
ranno lo spettacolo in un cine¬ 
ma, in modo da consentire la 
partecipazione di un pubblico 
più largo (il circolo di Monte¬ 
verde, per esempio, organizzerà 

11 recital a Del Vascello: quel¬ 
lo di San Giovanni al Massimo 
e cosi via). 

I. S. 

(Nella foto del titolo: Sandra 
Mantovani. Michele Straniero. 
Maria Teresa Bolciolu, Gio¬ 
vanna Marini • Giovanna Daf¬ 
fini Carpi). 


segreto» di Loy 

Va in onda da stasela, .-,ul pi imo canale televisivo. Specchio 
segreto, programma di Nanny Loy che si articola in sette 
puntate e durerà, quindi, fino a gennaio 

Specchio segreto è stato girato da una troupe capeggiata 
dal regista delle Quattro giornate di Napoli lungo un anno 
e rappresenta un esperimento nuovo per la televisione italiana 
Loy. infatti, ha deliberatamente puntnto a cogliere, a » ru¬ 
bare » si potrebbe dire, le reazioni dell’-uomo della strada» 
dinanzi a determinate situazioni. Lavorando con la macchina 
da presa nascosta vicino al luogo dell’intervista e con una 
microradio trasmittente occultata m una tasca (o addirittura 
dentro una fasciatura sul polso), egli ha avvicinato 1 passanti, 
registrando coA atteggiamenti e risposte del tutto spontanei ’ 
-A vo'te. il suo posto e stato preso da altri collaboratori: ma 
il sistema è rimasto sempre lo stesso A ciascun intervistato, 
in un successa o momento, e stata naturalmente chiesta la 
autonzzjz.one a pi (dettare il materiale c ti! vdeiv pochi, af¬ 
ferma Loy, l’hanno negata 

Come si potrà costatare fin dalla prima puntata di questa 
sera, illustrata dallo stesso Loy. la troupe ha cominciato col 
sorprendere atteggiamenti e reazioni in una sala da ballo 
e in un asilo, ma poi ha subito cominciato con il coktruirc- 
le occasioni. Sono state cioè create alcune situazioni che 
hanno funzionato da « provocazione » per i casuali incontri. 
Un uomo che ruba in un grande magazzino, un evaso da 
Regina Coeli che chiede aiuto, un balbuziente che domanda 
l’indicazione di una via, un operaio stanco della sua lunga 
vita di lavoro che chiede solidarietà ad altri operai, un uomo 
che alla vigilia della notte di Natale chiede un invito al 
•• cenone -: queste alcune delle situazioni-test adottate lungo 
le sette puntate di Specchio segreto. Le reazioni della gente, 
colta in cinque grandi città italiane (Milano, Roma, Tonno. 
Bologna e Napoli), sono state varie, curiose, a volte rivelatrici. 

Il lavoro di Loy. come sottolinea l’accurato quaderno dedi¬ 
cato alla trasmissione dal servizio staihpa della RAI-TV, si 
richiama alle esperienze del «cinema-verità», ,in certo 
modo, anche alla’ poetica zavattiniana, in .quaato ; cerca di 
cogliere la realtà 'nell'attimo stesso del suo divenire, « provo¬ 
candola » ma non ricreandola.** 

' Ciò non toglier naturai ideate, aha, anche Sppcchto sepreìot 
sia il'frutto>:della scqlta.di j*n- astore* la stessa^ invénziqpe., 
delle provocazioni » rdppresenta gifc ùn pgedsù iptarvento. 
Nel complesso..come i telespettatori si renderanno conto, Loy 
ha voluto soprattutto indagare suli’atteggiamento dell’* uomo 
della strada » dinanzi 'al - casto » che sollecita una espressione 
di solidarietà. Della risposta che Specchio segreto dà a questa 
indagine, come degli altri spunti di, riflessione chè la tra¬ 
smissione offre, parleremo di volta in volta dopo ciascuna 
puntata. Basti dire’ adesso éhe l’appuntamento con Loy è 
di quelli che vale là pena di non perdere. 

g. c. 
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Cinema . - 

La caduta 
dell’Impero 
romano . 

'Della Caduta dell'Impero 
romano — circa tre ore di spet¬ 
tacolo, a colori e su largo scher¬ 
mo — pattammo in primave¬ 
ra da Cannes, dove il pittore¬ 
sco pasticcio, prodotto da Sa¬ 
muel Bronston e - diretto da 
Anthony Mann, inaugurò, fuo¬ 
ri concorso, l’annuale rassegna 
cinematografica Si tratta d'una 
fantasiosa ricostruzione del pe¬ 
riodo declinante delle fortune 
di Roma, con Alee Guinne-.s nei 
panni dell'imperatore Marco 
Aurelio e Sophia Loren nel¬ 
le vesti di Lucilla, sua fi¬ 
glia, divisa tra il sentimento, 
che la sp.nge fra le braccia 
de! prode generale L.vio. e la 
ragion di Sfato, incarnata giu¬ 
stappunto dal padre, che la suo¬ 
le sposa d. Sohamus. re d'Ar- 
rfienia A parte c.ò Alarco Aure¬ 
lio è un politico sogglo e pa¬ 
cifico - e sarà • un bel guuid 
quando, morto lui. gli succe¬ 
derà quello scioperato mega¬ 
lomane del figlio Commodo 
Questi disfa l'opera paterna, 
infierendo sui barbari, e attiz¬ 
zandone l’odio perenne. Livio 
oscilla tra'la fedeltà ai pnnei- 
p.i del defunto so\ rano e la 
lealtà verso qu-l'o vivente* ap¬ 
plica con buon es'fo il tentati¬ 
vo di arrogi .-re nel’a comuni¬ 
tà :mp-*r a'-* r, r*‘ zazzeruti ado 
ntori d. Wo‘an. ma a’uta poi 
CommoJo :i-.’a r-pre^sion- 
contro ’»• D'o*. :> * * r*b?lli R - 
solto>. nfine. (ì etro "impinzo 
d. Lue. .a • ! cui mar.to è op¬ 
portunamente deceduto», a pi¬ 
gliar arm : per liberare Roma 
dal sanguinar.o ‘..ranno. Liv o 
viene sconfitto dalla forza cor¬ 
ruttrice deli’oro Commodo 
con inopinata cavalleria, gli of¬ 
fre la pòssib.lità di decidere 
il tutto attraverso un duello, 
che segna la fine del despota 
e il successo del bravo solda¬ 
to. Acclamato al’ trono. Livio 
preferisce tuttavìa eclissarsi 
con Lucilla, mentre l’Impero 
viene fatto letteralmente a 
pezz. 

Nel chilometrico film ci so¬ 
no diverse a’tre cose più o me¬ 
no improbabili E C’è anche uno 
sforzo, talora generoso ma pur 
votato al fallimento, per nobi¬ 
litare la vicenda con richiami 
e prospettive attuali. Cosi Mar¬ 
co Aurelio, il suo consigliere 
greco Timonide e. in parte. 
Livio possono essere considera¬ 
ti, con un po’ dì buona volontà, 
come apostoli della coesistenza: 
nè è un caso se le riunioni 
del Senato sembrano avvenire 
a Washington, piuttosto aha 


aell’antica Roma Ma un tal 
significato émbleinatico risulta 
assai contraddittorio e alquan¬ 
to giustapposto. Nei .limiti del 
genere. La caduta dell'Impero 
romano non è comunque nè 
meglio nè peggio di altri ana¬ 
loghi esemplari; e ha il mode¬ 
sto merito di far apprezzare, 
con la recitazione del dignito¬ 
so Guinness, quella dell’ottimo 
Christopher Plummer, che 
schizza cpn efficacia l’ambiguo 
ritratto di Commodo. Sbiaditi 
gli altri: Stephen Boyd (Livio). 
James Mason. Mei Ferrer, Omar 
Sharif. Anthony Quavle e an¬ 
che. purtroppo, la nostra So¬ 
phia. ** _ .•, 

ag. sa. 

II codice 
della pistola 

l’n avvocato di una piccola 
citta di pionieri del Texas, af¬ 
rissimo nel giocare giudici, sce¬ 
riffi'ed i piu feroci elementi 
della malavita, e il protagoni- 
->ta del lilm. che ha come tea¬ 
tro delle sue vicende l'.iida di 
un tribunale Qui diversi impu¬ 
tati vengono salvati* dalla ga¬ 
lera grazie, appunto, agli stra¬ 
tagemmi. non sempre leciti, d-1 
legale 11 trionfo di -quest'ult.- 
.mo avviene quando riesce a di¬ 
mostrare l'innocenza di un im¬ 
putato che addirittura si con- 
fe-'sa Omicida 

WiRiarti Condriid con provet¬ 
to mestiere ha confez.on^to il 
breve film (destinato evidente 
a.l i telev ziotiei film di ev..- 
sione. facile romanzetto. :J 
mondo che v.en proposto e deli 
tutto improbabile, salvo in al-! 
cune -cene piìtor e>cne aditi 
piccola citrit’ ili fest-t. che -i 1 
offrono Con motivi e costumi j 
tipici dei centri del West nel j 
secolo scorso Jeffrey Runter un, 
po' troppo azz mnto veste i vi¬ 
stosi panni del protagonista, 
fra gli altri attori sono d bra¬ 
vo James Coburn ed; Edward*. 
Andrews. < ■ 

Completa lo spettacolo cine¬ 
matogràfico u documentano a 
colon Jungle terror di Hasso^dt 
Davis, che segue J'avtenturoso 
viaggio di due e»ploratori in 
c <tono?eiute plaghe dell'inlemo 
della Gri.ana francese Corto¬ 
metraggio intere-same non sor¬ 
retto. tuttavia, da-un adeguato! 
commento <!e categorìe di bel- j 
lo e di brutto, riferite alFaspet-» 
to di questo e di quHio ahima-J 
le. non appartengono af!cf scien¬ 
za). Agghiaccianti le immagini, 
colte nell’Isola del Diavolo, de¬ 
gli strumenti di supplizio e del¬ 
ie orride carceri, a cui la ci¬ 
vilissima repubblica francese 
destinava, sino a poco tempo 
fa, i pngionieri politici. 

▼icc 
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Cattivo gusto 
di Nino Taranto 

, - Giu ammaestrati dal to¬ 
no delle precedenti punta¬ 
te, non è che ieri sera 
aspettassimo con eccessiva 
trepidazione la nuova pun¬ 
tata di Napoli contro tutti. 

Il fatto poi che l'abituale 
trasmissione canora iia ve¬ 
lluta dopo la Tribuna elet¬ 
torale — riservata ieri serti 
alle eonui’rsuzium dt due 
campioni della democrazia 
; (si fa per dire, natural¬ 
mente) quali il segretario, 
del PSDI, on. Tanassi, e 
il fascista Arturo Miche- 
lini — non ini certo con- 
, (ributto a diradare i nostri 
fonduti timori su ciò che 
poi il programma di Verde 
e Bruno ci ha riservato. 

Francamente, dobbiamo 
confessare che al sentire il 
fascista Mwheltni rivendi¬ 
care l’ininterrotta continui¬ 
tà ideale (anche m questo . 
caso si fa per dire) tra il 
fascismo musso! ini a no e 
lineilo, diciamo, < micheli- 
mano ». non abbiamo po¬ 
tuto resistete alla tentazio¬ 
ne di dure un calcio al te¬ 
levisore: ma poi, abbiamo 
riflettuto un momento, c 
considerando che. tutto 
sommato, il danno sarebbe 
stato soltanto nostro, ab¬ 
biamo preferito cercare 
aria più respirabile sul Se¬ 
condo canale, ove era in 
programma la commedia in 
tre atti dt Ivan Turgheniev 
I.o scapolo, un’opera mino¬ 
re del grunde narratole 
sovietico che pur dipanali- ■ 
dosi sul filo di uno studio 
psicologico e di costume di 
‘ indubbio buon (fusto c no¬ 
nostante la ' buona prova 
degli interpreti — da Frini¬ 
rò Sportelli a Tina Lattun- 
2 t, da Mario Fehcumi a Gi¬ 
gi Roder — ci è parsa nel 
complesso uno spettacolo 
non proprio « congeniale * 
per il piccolo schermo. Di- , 
gnitoso, per il resto, l’alle¬ 
stimento curato, per l’occa¬ 
sione, da Flaminio Bollini. 

Ma tornando a Napoli 
contro tutti — e cioè sul 
primo canale — diciamo 
che una piccola nota lieta 
in tanta convenzionalità e 
stata portata dai simpatici 
cantanti sovietici (da di- 
" versi mesi residenti a Mi- - 
lano per seguire un corso ■ 
1 di perfezionamento alla 
.•Scalai ospiti ieri sera — 
data la « sfida » in atto tra 
melodie partenopee e mo¬ 
scovite — della trasmis- ' 
sione. • - 

* ' Certo che è stato facile 
per i cantanti sovietici por¬ 
re in luce la loro superio¬ 
rità, anche perchè'gli an¬ 
tagonisti non erano certo 
in grado di misurarsi con 
armi pari." Nel complesso 
comunque — tenuto conto 
della più che ottima prova 
dei cantanti sovietici — 
Napoli contro tutti non ha 
evitato neanche ieri sera 
la banalità e. spiace dirlo, 
grazie proprio a Nino Ta¬ 
ranto, che va esaurendo di 
puntata in puntata ogni 
residua vena comica riesu- 
mando giochi di parole che 
ci farebbero diventare an¬ 
tipatico anche il più caro 
amico. 

*- Intollerabile 1 c idiota, 
per esempio, la meschina 
sortita, certo suggerita da 
qualche «eminenza grigia » 
de, sul giuoco di parole, 
per nulla spiritoso e sol¬ 
tanto maleducato nei con¬ 
fronti degli ospiti. « pochi¬ 
no * e « Pechino ». che giu¬ 
stamente ha indignato nu¬ 
merosi telespettatori. i 
quali ci hanno telefonato 
per protestare. 
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TV - primo 

8,30 Telescuola 


17,00 

17.30 

18.30 
19,00 

19.15 
19,50 

20.15 

20.30 

21,00 

21.30 
22,20 
23,00 

21,00 

21.15 
22,05 


Il tuo domani 
La TV del ragazzi 
Corso 

Telegiornale • 1 • 

TV degli agricoltori 
Alle soglie 
Cronache elettorali 
Telegiornale 
Tribuna elettorale 

Specchio segreto 

Anteprima 

Telegiornale 


Rubrica per i giovani. 
Consuntivo Tokio. 


di Istruzione popolare. 

della sera (1» edizione) 

A cura dt Renato Ver- 
tunnl. 

della scienza! « Il transi¬ 
store > (I). 


della sera (2» edizione) 


PSI e PL1 

Un programma diretto e 
presentato da Nanni Loy 
(I) 

Rubrica di spettacoli a 
cura di P. Pintus 


della notte 


TV - secondo 


Telegiornale 

Cronaca 

Giovedì sport 
Nolte sport 


e segnale orurlo 

« Nolte di Capodanno ». 
Racconto sceneggiato 







Gloria Christian canta alle 8.40 sul secondo radiofonico 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 15 , 
17, ’20, 23; 6,35: Corso di lin¬ 
gua francese: 8,30: Il nostro 
buongiorno; 10,30: L'Anten¬ 
na; 11: Passeggiate nel tem¬ 
po; 11,15: Aria di casa no¬ 
stra; 11.30: -Ludwig van Bee¬ 
thoven; ll.4o:'*Musica per ar¬ 
chi: 12: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto.-; 13,15: Ca¬ 
rillon; 13.25' Musica dal pal¬ 
coscenico: 13,55-14: Giorno 
per giorno. 14-14,55: Tra¬ 
smissioni regionali; 14,55: Il 
tempo sui mari italiani; 
15,30: 1 nostri successi: 15,45: 
Quadrante economico; 16: 


Programma per l ragazzi; 
16,30: 11 topo in discoteca; 
17,25: Storia del teatro co¬ 
mico musicale; 18: La co¬ 
munità umana; 18.10: L’ope¬ 
ra organistica di Johann Se- 
bastian Bach; 18,50: Piccolo 
concerto; 11), 10: Cronache del 
lavoro italiano: 19,20: Gente 
del nostro tempo: 19,30: 
Motivi in giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a...; 20,25* Roger Wil¬ 
liams e la sua orchestra; 21: 
Tribuna elettorale; 21,30: 
Concerto del piauisto Fran¬ 
co Mannino; 22.10: Musica 
da ballo. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30, 11.30. 13,30. 14.30. 15.30, 

16.30, 17.30. 18.30. 19.30, 20.30. 

21.30, 22.30; 7,30: Musiche 
del mattino; 8.40: Canta 
Gloria Christian; 8.50: L'or¬ 
chestra deTgiorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia: 9.35: Due cuori 
e una capanna: 10,35: Le 
nuove canzoui Italiane: 11: 
Vetrina della canzone napo¬ 
letana; 11,35: Dico bene?; 
11.40. Il porlacanzoni: 12- 
12.20: Itinerario romantico; 
12,20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Appuntamento al¬ 


le 13; 14: Taccuino di Napoli 
contro tutti; 14.05: Voci alla 
ribalta; 14.45: Novità disco¬ 
grafiche; 15: Momento mu¬ 
sicale; 15,15: Ruote e motori; 
15,35: Concerto in miniatura; 
16* Rapsodia; 16,35: Profili 
a 45 giri; 17,15: Cantiamo in¬ 
sieme; 17.35* Non tutto ma 
di tutto; 17,45: I vecchi e i 
giovani, romanzo di Luigi 
Pirandello; 18.35: Classe Uni¬ 
ca: 18.50: I vostri preferiti; 
19.50: Zig-Zag; 20: Incontro 
con l’opera: Un ballo in ma¬ 
schera. di Giuseppe Verdi; 
21: Ciak. 


Radio - terzo 


18.30: La Rassegna* Storia 
antica; 18.45: Carlo Graziani; 
19: Il pensiero scientifico fi¬ 
no a Galileo e oltre; 19,30: 
Concerto di ogni sera* Leo- 
pold Mozart. Franz Schu- 
bert. Igor Stravinski: 20.30: 
Rivista delle riviste: 20.40: 
Nicolai Him^ki-Korsakov; 


21: Il Giornale del Terzo; 
21.20: La musica neUTnghil- 
terra di Shakespeare; 21.50: 
Letture galileiane: 22.20: Pa¬ 
norama dei Festival musi¬ 
cali; 22,45: Testimoni e in¬ 
terpreti del nostro tempo: 
Ericb Auerbach 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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l’Unità / giovedì 19 novembre 1964 


I comunisti 
hanno difeso 
i reali interessi 
degli invalidi civili 

Signor direttore, .* , 

sfogliando il periodico Tempi 
Nuovi che mensilmente riceve mìo 
fratello, invalido civile, leggo quanto 
segue: « Rimandata in aula la prò- 

f iosta di legge n. 19. Proposta di 
egge che prevede la trasformazio¬ 
ne della LANMIC in Ente di Diritto 
Pubblico, da parte del gruppo par¬ 
lamentare comunista ». 

tn una riunione svoltasi al Teatro 
dei Servi di Roma, il Presidente 
nazionale ha posto in evidenza come 
l’atteggiamento del PCI abbia arre¬ 
cato danno notevole alla categoria. 

La prego signor direttore di far¬ 
mi conoscere il motivo di questo 
atteggiamento. 

NATALINO LATINI 
Fornole di Amelia (Terni) 

__ - i 

La discussione In Aula della propo¬ 
sta di legge n. 19 dell’on. Raffaele 
Leone per la trasformazione della 
LANMIC venne richiesta dal deputati 
comunisti perché si osservava, anzi¬ 
tutto, che il provvedimento veniva a 
costituire una grave limitazione alla 
libertà dell'Ente preposto a tutela dei 
mutilati e invalidi civili. 

Inoltre, la posizione del PCI si è 
dichiarata contraria al provvedimento 
stesso perché l'esame delle altre pro¬ 
poste di legge presentate dal PCI e 
da altri gruppi, riguardanti 1 provve¬ 
dimenti in favore degli invalidi ci¬ 
vili — In primo luogo l'assistenza e 
la pensione — è stato abbandonato 
per discutere Invece la legge per il 
riordinamento della LANMIC e, così 
come formulata, noi consideriamo 
tale legge fortemente lesiva degli In¬ 
teressi della categoria. 

Infatti, questa legge sul riconosci¬ 
mento giuridico della LANMIC, non 
affronta il problema dell'assistenza 
nè quello della pensione: senza fis¬ 
sare nemmeno compiti precisi: essa, 
all'articolo 2. stabilisce soltanto che 
l'Ente ha per scopo - l'assistenza mo¬ 
rale e materiale - degli Invalidi. E* 
evidente che questa vaga espressione, 
di fatto, non costituisce nulla di con¬ 
creto. A ciò si aggiunge, assai preoc¬ 
cupante, l'ordinamento antidemocra¬ 
tico che si è dato all'associazione, per 
cui, le caratteristiche maggiormente 
negative sono le seguenti: 

— la legge determina 1 requisiti che 
I soci debbono avere, con Io stabilire 
tassativamente la percentuale della 
menomazione, per poter essere Iscrit¬ 
ti alla LANMIC e questo, è un colpo 
che viene dato alla forza associativa 
della organizzazione stessa: 

— la legge stabilisce la formazione 
degli organi dirigenti, in maggioran¬ 
za di funzionari ministeriali Basterà 
quindi una indicazione del Ministro 
deH’Intemo che nomina il Presidente 
centrale e controlla l'Associazione, o 
dei prefetti che nominano i presidenti 
provinciali, per imbrigliare ogni li¬ 
bertà di movimento dell'Associazione. 


lettere all'Unità 


Nel corso della discussione in Aula 
1 deputati comunisti hanno presentato 
un ordine del giorno per chiedere al 
governo l'attuazione dell'impegno 
preso dal governo medesimo dopo la 
grande manifestazione di protesta 
degli invalidi civili del 13 maggio 
corso, per la soluzione del problemi 
della categoria: assicurare, cioè, la 
copertura finanziaria, per concedere 
l'assistenza sanitaria, l'assegno vitali¬ 


zio agli Invalidi irrecuperabili, rasse¬ 
gno mensile a tutte le famiglie con 
invalidi civili a carico e l'assegno di 
incollocabilità. 

Questo ordine del giorno non e 
stato accettato dal governo, come non 
era stato accettato, in precedenza, du¬ 
rante la discussione del bilancio del 
Ministero dell'Interno per il secondo 
semestre 1964, un emendamento, pre¬ 
sentato anche questo dal PCI, per la 


GLI ITALIANI DOMANDANO 
I COMUNISTI RISPONDONO 


Per Taviani 
la libertà , J 
è la continuità 
della discriminazione . 

Siamo un gruppo di operai licenziati 
della Difesa che abbiamo ascoltato 
venerdì 30-10-1964, alta televisione la 
apertura della campagna elettorale da 
parte del Ministro dell’Interno on. Ta- 
viani, e siamo rimasti indignati nel 
constatare come un Ministro possa 
prendere in giro gli elettori con tanta 
semplicità 

Il Ministro dell’Interno oggi, Mini¬ 
stro della Difesa ieri, è responso bile di 
una p arte dei licenziamenti politici di 
centinaia di operai della Difesa solo 
perché rei di non appartenere al suo 
stesso Partito o organizzazione sinda¬ 
cale a lui simpatica 

Si è forse dimenticato delle respon¬ 
sabilità che ha ? Diciamo di no, se vo¬ 
lendo assicurare la destra politica ita¬ 
liana che lo interrogò venerdì ha ri¬ 
sposto candidamente che alcun accordo 
di Governo vi è stato per la riassun¬ 
zione degli operai che sono stati pri¬ 
vati del lavoro e della libertà. 

Come si può parlare di libertà in 
Italia quando la si è tolta a migliaia 
di operai perché appartenenti al PCI, 
al PSI, o alla CGIL? 

O forse per libertà s’intende conti¬ 
nuare a discriminare come ancora oggi 
avviene negli stabilimenti militari con 
declassamenti solo perché non si ap¬ 
partiene alla DC? 

La libertà è stata imposta dalla lotta 
di liberazione ha detto Von. Taviani e 
ricordando di essere stato partigiano 
non ha avuto e non ha vergogna di 
come ha agito nei confronti di tanti 
italiani. molti dei quali sono stati par¬ 
tigiani o condannati dai tribunali fa¬ 
scisti? 

Noi vi chiediamo di porre il proble¬ 
ma richiamando nel contempo le re¬ 


sponsabilità del compagni socialisti nel 
governo di centro-sinistra i quali, con 
manifesti affissi a Taranto, assicura- 
, vano i cittadini che il problema era 
in via di soluzione per interessamento 
del Vicepresidente del Consiglio ono¬ 
revole Pietro Nenni. 

Come possono far parte di un Go¬ 
verno che li ha discriminati e li con¬ 
tinua a discriminare nei luoghi di la¬ 
voro e, se non riescono a far rispettare 
i più basilari elementi di democrazia e 
libertà? 

Sappiano gli italiani che la DC è il 
partito della negazione della libertà, 
per i lavoratori ben s’intende. 

GIUSEPPE CILIBERTI 
ed altri lavoratori 
discriminati 
(Taranto) 

La vostra lettera dovrebbe essere 
girata a chi ci rimprovera di essere 
un partito protestatario Ogni com¬ 
mento è inutile Ciò che voi denun¬ 
ciate basta da sé a qualificare il re¬ 
gime democristiano. 

Siamo un paese democratico, è vero. 
Ma sappiamo anche da che parte sta 
la democrazia. Non certo dalla parte 
del ministri di questo governo di cen¬ 
tro-sinistra, disposto a riesumare, come 
dimostra il vostro caso, la peggiore 
tradizione scelbiana e centrista. 

La discriminazione politica e la de¬ 
mocrazia sono inconciliabili. La discri- 
• minazione dei comunisti è un infamia 
che risale al fascismo, incompatibile 
con le leggi che governano ia Repub¬ 
blica sorta dalia Resistenza. Sembra 
che alcuni dirigenti del PSI lo abbiano 
dimenticato come hanno dimenticato ia 
grande tradizione operaia di questo 
partitó • 

Vada a voi, cari compagni, tutta la 
nostra solidarietà e l'assicurazione del 
nostro interessamento per il caso che 
avéte denunciato con tanta forza. E* 
un impegno che vale non solo per voi 
‘ ma per tutti i lavoratori che soffrono 
delle medesime ingiustizie e vogliono 
cambiare le cose nel nostro Paese. 


Iscrizione nel bilancio stesso di 10 mi¬ 
liardi e mezzo per gli invalidi civili. 

Anche i numerosi emendamenti 
presentati dal PCI per migliorare il 
provvedimento di legge sulla LAN¬ 
MIC sono stati respinti. 

Perciò i deputati comunisti hanno 
votato contro. 

Ignorano 

l'apologià al fascismo. 
e attaccano chi reclama 
diritti civili 

Spettabile redazione, 

siamo indignati per l’aduna¬ 
ta fascista svoltasi in piazza 
della Signoria (e anche per 
la conferenza stampa tenuta in tele¬ 
visione nel corso della quale non si 
vergognarono nemmeno a dire che 
erano fascisti). 

Nella manifestazione sopracitata 
suonarono anche inni fascisti. Pro¬ 
testiamo vivamente per il mancato 
intervento della Questura in difesa 
delle leggi e della Costituzione. Ci 
meraviglia inoltre che questi inco¬ 
raggiamenti avvengano in un mo -, 
mento in cui tutti i partiti governa¬ 
tivi, che si presentano agli elettori, 
dicono che è in corso un processo , 
di sviluppo democratico. - 

Sottolineiamo inoltre che, mentre 
non si fa nulla per impedire l’àpo¬ 
logìà del fascismo, si attaccano vio¬ 
lentemente i ferrovieri che eserci¬ 
tano un libero diritto riconosciu¬ 
togli dalla Costituzione; e studenti 
e professori fa Roma) i quali mani¬ 
festano per diritti civili. 

Seguono 22 firme 
(Firenze) 1 

Lo chiamano fitto bloccato! 

Caro direttore, 

siamo inquilini e abbiamo se¬ 
guito tutta la discussione sui fitti 
bloccati. Vogliamo soltanto far ri¬ 
levare questo: l’Istituto Beni Sta¬ 
bili ci ha aumentato ogni anno 
5.000 lire di fitto (abitiamo in via 
Caio Mario) e ora paghiamo 30 
mila lire mensili. Con il prossimo 
anno sicuramente il fitto sarà au¬ 
mentato ancora, e non meno di 
5.000 lire: lo chiamano fitto bloc¬ 
cato! 

Certa gente pensa di mettersi la 
coscienza in pace dicendo mate del 
comuniSmo e andando a messa la 
domenica, e con ciò ritengono di 
aver fatto il loro dovere di cri¬ 
stiani. 

Un gruppo di inquilini 
(Roma) 


600 miliardi dei pensionati 
degli Enti locali 
congelati da Colombo 

Signor direttore, 

alla Tribuna elettorale della DC 
ho sentito tra l’altro che con gli 
800 miliardi di avanzo della Previ¬ 
denza Sociale potevano essere mi- • 
gliorate le pensioni. E l’ineffabile 
ministro Colombo ha risposto a 
Pintor che < sono in corso tratta¬ 
tive > come se chi muore di fame 
(con 12-15.000 lire mensili) potesse 
attendere i comodi del governo di 
centrosinistra. Ma perché, il mini¬ 
stro che afferma di possedere il 
« senso dello stato >, non ha detto 
che tl PCI aveva chiesto e insistito 
per Ut corresponsione di < una 
tantum » e che il governo di centro¬ 
sinistra ha rifiutato? 

E ancora: al ministro Colombo si 
devono i ritardi e gli intralci che 
vengono frapposti all'aggiornamen¬ 
to e ai miglioramento del tratta¬ 
mento di quiescenza e di pensione 
dei dipendenti degli Enti locali. 
Anche per questo ritardo, tl signor 
ministro Colombo e tl governo di 
cui fa parte, lo giustificano con 
< difficoltà economiche >. Va detto, 
perché tutti gli elettori lo sappiano, 
che l’Istituto di Previdenza dei di¬ 
pendenti degli Enti locali ha un 
fondo di oltre 600 miliardi (e una 
parte di questi versati dai lavora¬ 
tori) ma nonostante ciò si rifiuta di 
migliorare le pensioni e di appli¬ 
care alcune leggi votate in Parla¬ 
mento. 

Come credere « al senso dello 
stato > del ministro Colombo che 
in questo settore può fare e disfare 
nel pieno rispetto delle leggi e degli 
interessi dei lavoratori? Anche in 
questa occasione egli dimostra quali 
sono gli interessi che intende difen¬ 
dere. 

' Tanto perché gli elettori ricor¬ 
dino e sappiano che cosa c’è sotto 
la serafica e tranquilla presenza del 
ministro Colombo : dietro essa ci 
sono anche le rinunce e spesso an¬ 
che la fame di migliaia di ex di¬ 
pendenti degli Enti locali. Non 
avremo amnesie il 22 novembre 
quando ci recheremo a votare, lo 
sappia l’on. Colombo, lo sappia 
la DC. 

LETTERA FIRMATA 
da un pensionato degli 
Enti locali - . 

(Roma) - 


Ancora su 

« Tribuna elettorale » 

Cara Unità, 

tra i vari fenomeni degni di ur¬ 
gente studio, ritengo si possa anno¬ 
verare quello del giornalista Man¬ 
gione, il furibondo della TV. Anche 
quando tace, militarmente arcigno, 
quasi appollaiato sul trespolo tribu¬ 
nizio in attesa di spiccare il voto 
rapace, sembra tenersi in agguato 
senza mai un sorriso, sospettoso di 
* sé e altrui », in nevrotica gara tra 
un colpo vocale e l’altro da vibrare 
contro tutti i < corrotti sovversivi » 
che noti votano socialdemocrazia. 

In faccia al tema del comuniSmo 
si agita freneticamente come se si 
autoconficcasse un chiodo nell’om¬ 
belico. Gli parli di nostrane disoc¬ 
cupazioni e lui sotto con Krusciov: 
dei nostri baraccati nazionali, e lui 
bussa Siislov; dei pensionati che 
sbadigliano per la fame, e lui ri¬ 
batte con Stalin. 

Rifletta al caso tragico di quel 
ministro statunitense che sempre 
più ossessionato dall’idea folle del¬ 
le temute persecuzioni comuniste si 
gettò dall’alto di un patrio gratta¬ 
cielo urlando: aiuto, aiuto, l sovie¬ 
tici mi catturano. 

LORETO PARENTI 
(Roma) 

• • * 

Caia Unità, 

Mala godi a Tribuna elettorale ha 
detto che tl PLI è un partito popo¬ 
lare tentando in tal modo di ac cat¬ 
tivarsi la simpatia dell’elettorato 
popolare. Senonché questo elettore - 
to è ormai consapevole da lungo 
tempo che il PLI (sostenitore della 
monarchia che ora finge di ripu¬ 
diare per ingannare l’elettorato) ha 
una tradizione politica antipopolare 
c nella quale si possono trovare 
tutte le azioni (lecite o illecite) 
compiute in favore di ben precisi 
e individuati interessi che non 
sono certo gli interessi del medio 
ceto produttivo e tanto meno delle 
classi popolari. 

ANTONIO CH1SARI 
(Catania) 

* * * 

Caia Unità, 

qui da noi molti telespettatori si 
sono fatti l’opinione che Mangione 
sia ammalato di fegato, malattia 
dovuta all’ingerimento di cibi che 
non conosce (vedi comunisti e co¬ 
muniSmo). Credo che vi sia una sola 
cura per questo signore giornalista: 


venire nel nostro comune il 22 no¬ 
vembre, cioè i giorni successivi, 
quando viene fatto lo spoglio delle 
schede. Si potrà cosi c calmare » 
con il 65 per cento dei voti che il 
PCI prese 4 anni fa e che il 22 no¬ 
vembre, chissà, potrebbero raggiun¬ 
gere una percentuale che il partito 
di Mangione si sogna di vedere 
soltanto sulla luna. 

ANTONIO ORABONA 

Parete (Caserta) 

* * • 

Cara Unità, 

l’on. Storti che doveva rappre¬ 
sentare gli interessi dei lavoratori 
(seppure cattolici) ci parla di tut- 
t’altre cose, incoraggiando l’attacco 
ai ferrovieri in sciopero, invece che 
della cosiddetta funzionalità degli 
stipendi dei ferrovieri (eppure il 
sindacato che dirige, la CISL, una 
volta ne parlava). Che cosa deb¬ 
bono pensare i ferrovieri e i lavo¬ 
ratori cattolici? La risposta alle 
urne il 22 novembre. ' 

PASQUALE MOSSUTO 
(Foggia) 

* * * 

Caro Alicata, 

Saragat ha detto, nella Tribuna 
elettorale, che di fronte ai program¬ 
mi portati dai laburisti nel Parla¬ 
mento inglese, gli avversari e i 
capitalisti non hanno fatto obiezio¬ 
ni. Perchè non prova agli elettori 
che il centrosinistra ha portato nel 
nostro Parlamento un programma 
di riforme serio e reale? 

Sarei curioso di vedere come rea¬ 
girebbero gli Agnelli ecc. di fronte 
ad un programma avanzato. 

MARIO PARA VANI 
(Roma) 

• * * 

Molte altre lettere ci sono perve¬ 
nute su Tribuna elettorale. Ci è 
impossibile dare ospitalità a tutte. 
Ringraziamo comunque i compagni 
e i cittadini che ci hanno scritto 
sull’argomento e in particolare: 
Giuseppe Quero (Taranto); Salva¬ 
tore Di Maggio (Palermo); Sergio 
di Sacco (Pisa); Vasco Paci (Firen¬ 
ze); Bruno Mussi, Piombino (Li¬ 
vorno); Nello Jacchini (Pesaro); 
Nilo Domenichini, Piombino (Li¬ 
vorno); Pasqualini, Fiordimonte 
(Macerata); G. Battista Baratta, At- 
tigliano (Temi). 


Banca dei francobolli 

Per assoluta mancanza di 
spazio slamo costretti, per que¬ 
sta settimana, a non pubblicare 
la consueta rubrica filatelica. 
Ce ne scusiamo con 1 nostri 
amici filatelisti al quali diamo 
appuntamento per lì prossimo 
giovedì. 




CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi alle ore 21,15 al teatro 
Olimpico concerto del grande 
violoncellista sovietico Rostro- 
povlc (tagl. n. 8 ) biglietti In 
vendita alla Filarmonica. | 

AULA MAGNA - ' ” 

Domani alle 17,30 (abb. n. 4) 
concerto della Società Cameri¬ 
stica Italiana con Liliana Poli 
soprano e Renato Zanfini oboe. 
In programma musiche di Bas- 
sani, Bach, Schorabach. Fuku- 
shina, Hindemith 


TEATRI 


ARLECCHINO 
Imminente: « In cui si parla di 
un nobile marchese • novità as¬ 
soluta di Francesco Aluffi. Gior¬ 
gio Maullnl. Salvatore Siniscal¬ 
chi . 

DELLA COMETA ' 

Alle 17.30 familiare il T.d N. 
di Maner Lualdi presenta: « La 
parigina » di Henry Becque con 
Lilla Brlgnone, Aldo GlufTrè, 
Giuseppe Penile. Regia Gianni 
Santuccio. Ultima settimana. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei 862948) 

Dal 26 novembre Giancarlo Co- 
belli, Ingrid Schbeller In: « La 
caserma delle fate » di G. Ra¬ 
dessi e G. CobelH. Prenotazioni 
al botteghino del teatro. 

ELISEO 

Alle 17 familiare il Teatro Sta¬ 
bile di Genova: « Dopo la ca¬ 
duta » di Miller. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 22 musica classica e fol- 
kloristlca. Jazz, blues, spiri- 
tuals con Giovanna Marini, 
Michele Straniero, Sandra Man¬ 
tovani, Clebert Ford, Juca Cha- 
nes. 

GOLDONI (Tel 561 156) 

Alle 21,30: « I tromboni di Dio » 
(The History of Nigro Spiri¬ 
tual) con un cast di negri di 
New York. Ultima settimana. 

PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254) 

Sabato e domenica alle 16.30 le 
marionette di Maria Accettella 
in « Pinocchio a di L Accettella 
• Ste. 

PARIOLI 

Alle 22: « La manfrina a di Ghi¬ 
go De Chiara. Uno spettacolo 
nel mondo di G Belli, con A- 
Chelli. R- Billi, E. Garinei. F 
Fiorentini, M. Quattrini. L. De 
Bernardi». Luisa e Gabriella. 
Regia di Franco Enriquez. 


PICCOLO TEATRO DI VIA] 
• PIACENZA 

Alle 21.30 prima. C.ia del « Buo¬ 
numore a di Marina Landò e 
Silvio Spaccesi con Manlio 
Guardnbassi, Fioria Marrone. 
Alfredo Censi, Franco Aloisl. 
con: « La giostra » di Massimo 
Durai. Musiche di R- Romagno¬ 
li. Regia Mario Righetti. 
QUIRINO 

Alle 17.30 familiare, alle 21.30: 
« La bugiarda a di Diego Fab¬ 
bri con De Lullo, Falk, Valli, 
Albani. Regia G. De Lullo Di¬ 
spositivo scenico P. L- Pizzi: 
fondali F. Gentllini. 

ROSSINI 

Alle 17.15 familiare ultima re¬ 
plica, la Stabile di prosa ro¬ 
mana di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante, Leila Ducei, Enzo 
Liberti presenta: « N’apparta- 
mento a di E Liberti Regia 
dell’autore. Domani alle 21.15: 
« Camere separate » di G. Sen¬ 
sato. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17 familiare, spettacoli 
gialli : « Morte sul Nilo », di 
Agata Christie con Giulio Pla¬ 
tone. Franco Sabani, Delia 
D’Albert!. Rita Di Leraia, De¬ 
lizia Peppinga. Corrado Sonni. 
SATIRI (Tel 565 325) 

Alle 21,15 C.la di prosa Renzo 
Glovampietro, Andrea Boslc, 
Marisa. Belli con Mariella Fur- 
giuele presenta: « Agamenno¬ 
ne » di V Alfieri. R- Giovam- 
pletro. Scene e costumi Poli- 
dori Musiche Mann 
SISTINA 

Alle 21,15 Garinei e Glovannl- 
nl presentano Renato Rascel e 
Delia Scala in: « Il giorno del¬ 
la tartaruga », musiche di Ra- 
sccl Costumi Coltellacci. Co¬ 
reografie Buddy Schwab. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvln di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al- 

INTE^RNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Rapina al Cairo, con G. San- 
ders e rivista Scabrosissimo 

G ♦♦ 

AURORA (Tel 393.269) 

Eroi del doppio gioco, con M- 
Carotenuto e rivista Trottolino 

C 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Terrore sul treno, con G. Ford 
e rivista Certini-Amici DB 4 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Stanotte sorgerà 11 sole, con J. 
Jones e rivista Aureli DB ♦♦ 


LA COPPIA DI CUI SI PARLA 



Clandla Cardinale e Ugo Tognazzl In una scena del film « IL 

SSoMTOO CORNUTO .. njta. . «-■-«» ■ « 

g Soma ala listo ale ado an soccesoo ▼eraoreat* oc- 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeJL 352.153) 

Il treno, con B. Lancaater (alle 
15-17.40-20,10-22,50) DB 4 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

Il gaucho, con V. Gassman (ap. 
15. ult. 22,50) SA 4 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
11 gaucho, con V. Gassman (alle 
15.45-18,10-20,25-22.50) SA 4 
AMERICA (Tel 586.168) 

I pirati della Malesia, con S. 

Reeves A ♦ 

ANTARE 8 (Tel. 890.947) 

Uno contro tutti, con C. Cha- 
plin (alle 15.35-17,20-19.10 - 21- 

22.50) ' C ♦♦♦♦ 

APPIO (Tel 779.638) 

La settima alba, con W. Holden 

DR > 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
Fate Is thè Hunter (alle 16-18- 
20 - 22 ) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

• due seduttori, con M Brando 
(alle 15-16.50-18.40-20.30-22.50) 

SA 44 

ARLECCHINO (TeL 358 654) 
Scusa me Io presti tao marito? 
con J. Lemmon (alle 15.30-17.55- 
20.20-23) L. 800 SA 4+ 

ASTORIA (lei. 870.245) 

II gauebo. con V. Gassman 

SA 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
lai settima alba, con William 
Holden (ap. 15,25, ult. 22.40) 

DR 4 

BALDUINA (Tel 347.5921 
Destino In agguato, con Glenn 
Ford DR 4 

BARBERINI (Tel 471.107) 

La notte dell'Iguana, con Ava 
Gardner (alle 15.30-17.50-20,15, 
23) (VM 18) DR 44 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA 44 
BRANCACCIO tTel 135 255) 

Le voci bianche, con S Milo 

(VM 18) SA 4+ 
CAPRANICA (Tel 672.465) 

Il codice della pistola, con J. 
Hunter (ap. 15.30. ulL 22,45) 

A 4 

CAPRANICHETTA (672 465) 

Ma mie, con T. Hedren (apertura 
15.30, Ult. 22.45) (VM 14) G 4 
COLA Ol RIENZO (350.584) 

La settima alba (alle 15,20 - 

17.30-20-22,45) 

CORSO (TeL 671.691) 
n magnifico cornuto, con Ugo 
Tognazzl (alle 15.30-17.40-20,15- 
22.45) (VM 14) SA 4+ 

EDEN (TeL 3 800 188) 

Grido di battaglia, con Van 
Heflin DR ♦ 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847 719) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo (alle 16-19.30-22.45) 

SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia al* 
l'EUR Tel 5 910 906) 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood (alle 16-18,15-20.25- 

22.45) _ A ♦♦ 

EUROPA (Tel 865.738) 

La signora e 1 suol mariti, con 
S. Me Laine (allo 16-18.10-20.20- 

22.50) SA 4+ 

-CAMMA (Tei 471.100) 

Il deserto rosso, con M. Vitti 
(alle 15,45-18-20,20-22.50) 

(VM 14) DR ++♦ 

-IAMMETTA (Tel. 470.464) 
The Night of thè iguana (alle 
15.20-17.25-19.450-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

I pirati della Malesia, con S. 
Reeves A 4 

• ARDEN (Tel 562.384) 

' La settima alba, con William 
Holden DR 4 

BARDINO (TeL 894 946) 

Le voci Manche, con S Mfio 

(VM 18) SA 4d 

(AESTOSO (Tel 786 086) 
n codice della pistola, con J. 
Hunter (alle 16,15 -’ 17.50-19,30 - 
21-22.50) A 4 

1AJEST1C (Tel 674.908) 

L'idea fissa, con S Kosclna 

(VM 18) SA 4d 

iAZZINI (Tel 351.942) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA 4* 
ETRO DRIVE-IN (6 050 151) 

I soliti Ignoti, con V. Gassman 

(alle 20-22,45) C 44-4 

ETROPOLITAN (T 689 400) 

’ La mia signora, con A. Sordi 
(alle 16-18.30-20,40-23) SA 4 
MIGNON (Tel 669 493) ■ 

II giustiziere 41 Londra, con D. 

Boriche (alte 15,40 -17,55 - 20,15- 

22.50) e ♦ 


schermi 


* _ r v - * r * r 


e ribalte 


MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - TeL 640.445) 

Sala A: Crisantemi per no de¬ 
litto, con A. Delon G 44 

Sala B: Breve chiusura 
MODERNO (Tel 460.285) 

GII Indifferenti, con P Goddard 
(VM 18) DR 444 
MODERNO SALETTA 
Mamle. con T. Hedren 

(VM 14) G 4 
MONDIAL (Tel 8:14.876) 

La settima alba, con William 
Holden (ap. 15,30) DR 4 

NEW YORK (lei 780 271) 

Il treno, con B Lancaster (alle 
15-17.40-20,10-22,50) DR 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

I pirati della Malesia, con S. 

Reeves A 4 

OLIMPICO (TeL 303.639) 
n concerto 

PARIS (Tel. 754.366) 

II circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne (alle 15- 

17.30- 20-22.50) DR 4 

PLAZA (Tel 681 193) 

Assassinio a bordo (alle 15.30- 
17.10-19-20.50-22,50) . G 4 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265> 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne . (alle 15- 

17.30- 20-22,50 DR 4 

QUIRINALE (Tèi 462 653) 

Il codice della pistola (prima) 
(ap 16, alt 22.45) 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Giallo a Creta, con H- Mills 
(alle 15.45-17.45-20.10-22,45) 

A 4 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
n vangelo secondo Matteo, di 
PP. Pasolini DR 444 

REALE (TeL 58023) 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne (alle 15- 

17.30- 20-22.50) DR 4 

REX (Tel 864 163) 

n grido di battaglia, con Van 
Heflin DR 4 

RITZ (Tel 837.481) 

L'Idea fissa, con S Kosclna (alt. 
2220) (VM 18) SA 44 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Giallo a Creta, con H- Mills 
(alle 15.45-17.45-20.10-22,45) A 4 
ROXY (Tel 870 504) 

Il giardino di gesso, con D. Kerr 
I (alle 16-18.25-20.35-22.50) S 4 
ROYAL - CINERAMA (Telefo- 
no 770 549) 

n mondo meraviglioso dei fra¬ 
telli Grimal (Enal L. 600) 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671439) 

Cinema d'essai: A pr o posito di 
tutte queste signore, di L Berg- 
man SA 444 

SMERALDO (Tel 351 581» 
Gldget a Roma, con C. Carni 

S 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
La caduta deirimpero romano, 
con S Loren (alle 15JO-13JO- 
2Z30) SM 4 

TREVI (Tel 689 619) 

Per nn pugno di dollari, con 
C Eastwood (alle 16 - 18,15 - 
20.25-23) A 44 

VIGNA CLARA (Tel 320 359» 
Marni e, con T. Hedren (alle 

15.30- 17.40-20.10-22,45) 

(VM 14) O 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 8 380 718) 

Zorro nella valle del fantasmi 

A 4 

AIRONE (Tel 727 193) 

Intrigo a Taormina, con Ugo 
Tognazzl S 4 

ALASKA 

Al di là del lame, con A. Mur- 
Phy A 4 

ALBA (Tel 570 855) 

I violenti, con C. Heston DR 4 
ALCE (Tel 632 648) 

Terrore alla li» ora, con W. 
Campbell DR 4 


_ La sigla efca appataaa oc- 

• osata al titoli gal filai 

• earrtopaafiaoa alla sa- 

• guasto e l s a* HI n o g iogo por 


• A — Avventurosa 

• C - Comico 

• DA 3 s Disegno animate 

• DO — Documentario 

• DR — Prammatica 

• G — Giallo 

• Ms Manicala 

• 8 re Sentimentate 

• «A — Satirico 

m 9M — Storico-mitologica 


• 44444 - eccexlona 

• 4444 — ottimo 

444 — buono 

• 44 — discrete 

A 4 — mediocre 

• VM M — vietato ai 

_ noli di 16 


ALCYONE (Tel 8.360 930) 

II braccio sbagliato della legge 
con P. Sellerà SA 44 

ALFIERI 

Il gauebo, con V. Gassman 

SA 4 

ARALDO 

Bataan, con J. Wayne A 4 
ARGO (Tel 434 050) 

Pistole calde a Tucson, con M. 
Stevens _ A 4 

ARIEL (Tel 530 521) 

Maciste alla Corte di Gengts 
Khan, con G. Scott SM 4 
ARS 

Riposo > 

ASTOR (TeL 7.220.409) 

I malamondo (VM 18) DO 44 
ASTRA (Tel 848 326) 

Canzoni bulli e pupe, con Fran- 
chi-Ingrassia M 4 

ATLANTIC (TeL 7.610 656) 

Al di là del fiume, con Audie 
Murphy A 4 

AUGUSTUS (TeL 655.455) 
Dalla terra alla luna, con J- 
Colten A 4 

AUREO (Tel 880.606) 

Nudi per vivere 

(VM 18) DO 44 

AUSONIA (Tel 426 160) 

La taverna dello squalo, con 
J. Fuchsberger G 4 

AVANA (Tei 515 597) 

La donna scimmia, con U To- 

gnazzi SA 44 

BELSITO (Tel 340 887) 
Desideri d'estate, con G Ter¬ 
zetti (VM 14) S 4 

BOITO (Tel 8.310 198) 
L’assedio delle sette frecce, con 
W. Holden A 44 

BRASIL (Tel 552 350) 

I fratelli senza patirà, con R. 
Taylor A 4 

BRISTOL (Tel 7 615 424» 
Segretissimo spionaggio, con L. 
Terzi efT DR 4 

BROAOWAV (Tel 215 74(1» 
Sammy va al sud, con E.G. Ro¬ 
binson A 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266» 

I magnifici sette, con Y. Bryn- 
ner A 444 

CINESTAR (Tel 789 242) 
Testimoni d'accusa, con Tyrone 
Power G 44 

CLOOIO (Tel 355 657) 

I sette del Texas, con G. Mil¬ 
la nd A 4 

COLORADO (Tel 6 274 287) 
La p(fi allegra avventura, con 
T. Ruttali . C 4 


CORALLO (TeL 2.577.207) 
Predoni della steppa A 4 
CRISTALLO (Tel 481.336) 
Amante del 5 giorni, con J. Se- 
berg DR 4 

DELLE TERRAZZE 
Assassinio del dottor Hitckok, 
con F. Rabal G 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454 i 
Il crollo di Roma, con C ■ 
Mohner - SM 4 

DIAMANTE (Tel 295.250) 

Alle donne ci penso lo, con F. 
Sinatra C 4 

DIANA (Tea 780.146) 

Frenesia d’uccidere 
DUE ALLORI tTel 278 847) 
Fuoco Incrociato, con M. Carey 

A 4 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

Le lunghe navi, con Richard 
Widmark A 4 

ESPERO (TeL 893 906) 

Billy Kid furia selvaggia, con 
P. Newman A 4 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
Canzoni bulli e pupe, con Fran- 
chi-Ingrassia M 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

Il diavolo In corpo, con Gerard 
Philipp (VM 18) DR 44 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290 851) 
Luci della ribalta, con C. Cha- 
plin DR 44444 

IMPERO (Tel 29U.851) 
L’ultima preda, con William 1 
Holden G 4 

INDUNO (TeL 582.495) 

Tutti per uno M 4 

ITALIA tTel 846 030) 

Intrigo a Taormina, con U. To- 
gnazzi S 4 

JOLLY 

Kaly Yug dea della vendetta, 
con S. Fantoni A 4 

JONIO (Tel 880 203) 

La Blbblia e la pistola A 4 
LEBLON (Tel 552 344) 

Alle frontiere del Texas A 4 
MASSIMO (Tei 751 277) 
Mitragliateli senza pietà, con B. 
Sodar DR 4 

NEVADA (ex Boston) 

Cielo giallo, con G. Peck A 4 
NIAGARA (TeL 6 273 247) 
Quella nostra estate, con M. 
O'Hara 8 4 

NUOVO ' 

GII avvoltoi, con R- Scott DR 4 
NUOVO OLIMPIA (T 670695) 
Cinema selezione : Casablanca, 
con I. Bergman DR 444 

PALAZZO (TeL 491.431) 

Tutti per uno M 4 

PALLAOIUM (Tel 555 131» 
Fuoco Incrociato, con M. Carey 

A 4 

PRENESTE > 

Vento di terre lontane, con G 
Ford A 44 

PRINCIPE (TeL 352.337) 

Sei donne per l'assassino, con 
G. Mitchell DR 4 

RIALTO (TeL 670.763) 

Pappa reale, con A. Girardot 
(VM 18) S 4 

SAVOIA (Tel 865 0231 
Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA 44 

SPLENDID (Tel 620.205) 

I moschettieri del re A 4 
STAOIUM (TeL 393 280) 
Destino la agguato, con G. Ford 

db 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
• vetta - Tel. 6 270 352) - ' 

Quota periscopio, con E. O’Brien 

TIRRENO (Te! 573 091) * 

Le piogge di Ranehipur, con L 
Tumer DR 4 

TUSCOLO (TeL 777 834) 
L’ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR 4 

ULISSE (TeL 433.744) 

La guerra tei mauri , A 44 


VENTUNO APRILE (Telefo 
no 8.644.577) 

Spionaggio a Casablanca, con S 
Montiel A 4 

VERBANO (Tel. 841.195) 

11 mistero del castello, con N. 

Wilman DR 4 

VITTORIA (TeL 578.736» 

Grido di battaglia, con V. He¬ 
flin DR 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Aciliaj 
L’ora del grande attacco DR 4 
ADRIACINE (TeL 330.212) 
Senza famiglia, oon G. Cervi 

DR 4 

ANIENE 

Anche 1 boia muoiono, con B. 
Donlevy DR 4444 

APOLLO 

I fuorilegge della valle solita¬ 
ria, con R. Basehart A 4 

AQUILA 

I 4 monaci, con N. Taranto C 4 
ARIZONA 
Riposo 
AURELIO 

I compagni, con M. Mastroianni 

DR 444 

AVORIO (TeL 755.416) 

Pistole calde a Tucson, con M 
Stevens A 4 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel 561.767) 

La sfida dei marines A 4 
CENTRALE (Via Gelsa 6) 
Super sexy ’64 (VM 18 ) DO 4 
COLOSSEO iTel. 736 255) 

Uno del tre, con T. Perkins 

(VM 14) DR 44 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia- 
Linciaggio, con M. Carey DR 4 
DELLE RONDINI 
Magnifica ossessione, con Rock 
Hudson A 4 

DORI A (Tel. 317.400) 

Freud passioni segrete, con M. 
Clift (VM 18) DR 444 

EDELWEIS (Tel. 334.905» 

I senza legge, con A. Murphy 

A 4 

ELDORADO 

II leone di Saa Marco, con G. 

M. Canale SM 4 

FARNESE (TeL 564.395) 
Joselito va In America S 4 
FARO (Tel 520.790) 
Esperimento del dottor Zagros, 
con V. Price (VM 18) DR 44 
IRIS (Tel 865.536) 

Fratelli senza panra, con Robert 
Tavlor _ A 4 

MARCONI (Tel. 740 796) 

La battaglia di Alamo, con J. 
Wavne A 44 

NASCE' 

Cavalcata selvaggia, con M. Gi¬ 
rotti A 4 

NOVOCINE (Tel 586 235) 

Il messaggio del rinnegato, con 
G. Ford A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Mondo Infame (VM 14) DO 44 
ORIENTE 

Tl primo ribelle A 4 

OTTAVIANO (Tel 358 059) 

' Mille e una donna 

(VM 18) DO 4 

PERLA 

Anno 79 distruzione di Ercolano, 
con D. Paget SM 4 

PLANETARIO (Tel 489 758» 
Due minuti per decidere, con E- 
Costantine 6 4 

PLATINO (Tei. 215.314) 

Rillv Ktd furia selva già, con P. 
Newman A 4 

PRIMA PORTA (T 7 610 136» 
Boccaccio *7*. con S Loren 

(VM 16) SA 444 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

Spionaggio » Gibilterra, con G. 
Barray G 4 

RENO (gl» LEO) 

Lo sterminatore del West A 4 
ROMA 

Le orde di Geugfs Khan SM 4 
RUBINO 

Sinfonia per ma massacro, con M. 
Auclair G 44 

SALA UMBERTO (T 674 753» 

. Il ribelle dlrlanda, con Rock 
Hudson A 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

Il guanto verde 

Sale parrocchiali 

AVILA 

Dleiotto col nonno, con J. Isbert 

c 4 

BELLARMINO 
Ulisse contro Ercole SM 4 

BELLE ARTI 

La ragazza pi» bella del orando, 
con D. Day SA 441 


CRISOGONO 

Silvestro e Gonzalcs vincitori 
e vinti DA 44 

DELLE PROVINCE 
Una spada nell'ombra, con T- 
Lees A 4 

DEGLI SCIPIONI 

I soliti ignoti, con V. Gassman 

C 444 

DON BOSCO 

II trionfo di Kobln Hood, con 

D. Bumett A 44 

DUE MACELLI 
La portatrice ri pane, con J. 
Valerle DR 4 

FARNESINA 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
I tre moschettieri, con J. Ally- 
son A 4 

LIVORNO 

Riposo 

MEDAGLIE D'ORO 
La ballerina e 11 buon Dio S 4 
MONTE OPPIO 
Cielo di fnoco, con G. Peck 

DR 4 

NATIVITÀ’ 

Riposo 

NOMENTANO 
Stanilo e Olilo in vacanza 

C 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Tre delitti per padre Brown, con 
H. Ruhmann G 4 

ORIONE 

la rivolta degli schiavi, con R- 
Flemlng SM 4 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Amante Indiana, con J. Stewart 

DR 444 

PIO X 

Avamposto degli nomini perduti, 
con G. Peck A 44 


QUIRITI 

II pirata del diavolo A 4 , 
RIPOSO 1 

Duello a Passo Indio* A 4 ’ 
S. CUORE 

Riposo 1 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA ' 

Riposo . I 

SALA PIEMONTE ! 

Avamposto degli uomini perduti, - 
con G. Peck A 44 

SALA SAN SATURNINO 
I rinnegati di capitan Ktd. «n S 
H. Frank A 4 1 

SALA SE8SORIANA 
L’uomo dalla maschera ri f ot» »* , 
con J. Marais A 44 

SALA TRASPONTINA 

I tre soldati, con D, Nlvun A 4 
SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRIONFALE 

II tesoro del lago d'argento, con 

L. Barker A 4 

VIRTUS 

Totd e Peplpno divisi a Berlino 

C 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL : Alhambra, Ambra Jovi¬ 
nelli, Apollo, Argo, Ariel, Astra. 
Bologna, Brancaccio, Corallo, Co. 
losseo. cristallo. Esperia, Farnese, 1 
Giardino, la Fenice, Nomentano, 
Nuovo Olimpia, Orione, Palla- 
dlum. Planetario, Plaza, Prima 
porta, RItz. Sala Umberto, Traia¬ 
no di Fiumicino, Tuscolo. TEA¬ 
TRI: Goldoni, Rossini, Satiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 


2) CAPITALI SOCIETÀ’ L. 5® 5) 


VARII 


le H 


FIMER, Piazza Vanvitelll, 10, 
telefono 240620. Prestiti fidu¬ 
ciari ad impiegati. Autosov- 
venzioni. 

IFIN - Piazza Municipio 84 - 
telefono 313564 Napoli. Prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autosov¬ 
venzioni. 

4) AUTO-MOTO-CICLI L 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piu antica 
di Roma . Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Dissoluti n. 24. 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali 
(Incinsi 50 koL) 

FIAT 500 D L. 1-300 

BIANCHINA 4 posti - 1-500 
FIAT 500 D giardinetta » 1.550 
BIANCHINA panoram. • 1.600 
BIANCHINA spyder - 1.700 
FIAT 750 ( 600 D) - 1.700 
FIAT 750 trasformab. • 1.800 
FIAT 750 multipla • 2.000 
FIAT 850 * 2J200 

AUSTIN A 40 S * 2-200 

VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 

SIMCA 1000 GL. - 2.400 
FIAT 1100 D - 2.600 


MAGO egiziano fama mondiale» 
premiato medaglia d’oro, re- r 
spensi sbalorditivi. Metapslchi- \ 
ca razionale al servizio di ogni fl 
vostro desiderio. Consiglia, >J 
orienta amori, affari, sofferen- l 
ze. Pignasecca 63, Napoli. 1 


OCCASIONI 


L. 50 1 


FIAT 500 D L. 1-300 

BIANCHINA 4 posti - 1-500 
FIAT 500 D giardinetta » 1.550 
BIANCHINA panoram. • 1.600 
BIANCHINA spyder - 1.700 
FIAT 750 ( 600 D) - 1.700 

FIAT 750 trasformai». • 1.800 

FIAT 750 multipla • 2.000 

FIAT 850 * 2.200 

AUSTIN A 40 S * T200 

VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 

SIMCA 1000 GL. - 2.400 
FIAT 1100 D - 2.600 

FIAT 1100 D S.W. (Fa¬ 
miliare) • 2.700 

GIULIETTA Alfa Rom. - 2 800 
FIAT 1300 - 2 900 

FIAT 1300 S.W. (Fami¬ 
liare) - 3 000 

FIAT 1500 - 3 000 

FIAT 1500 lunga - 3200 

FIAT 1800 • 3200 

FIAT 2300 * 3.600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina • 3.700 

FURGONC Bianchina • 2.000 
FURGONC Fiat 750 T • 2200 
FURGONC Fiat 1100T - 3200 
Telefoni «30942 «35034 - «3081» 

6) INVESTIGAZIONI L. 5 0 

A A SIACI'OMATTO mve- 
niali Controllo personale O 
stigazionl pre-post matrimo 
pera ovunque Santalucia 39 
•Hefon» 236224 3R3R37 Napoli 

T.R.I. Dir. grand’afflclale PA- 
LUMBO Investigazioni, accerta¬ 
menti riservatissimi p re-post- 
matrimoniali. Indagini delicate. 
Opera ovnnqne. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
de foni 460282 - 479425 ROMA. 


AURORA GIACOMETTI sven¬ 
de LAMPADARI cristallo anti¬ 
chi-moderai, applique. Altre 
mille occasioni!!! VIA DUE- 
MACELLI 56. 

LAVATRICI Candy, Fiat, Fri¬ 
gidaire. Gripo, Hoover. Marcili. 
Westinghouse, ecc. garantite co¬ 
me le nuove a prezzi Irrisori, 
pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta Nannucd Radio - 
viale Raffaello Sanzio 6-8; via 
Rondinelli 2-r - Firenze. 
CUCINE: gaa ed eletricbe: Ae¬ 
qua tor, CGE, Ignis, Kreft, Zop- 
pes. ecc Garantite come le nuo¬ 
ve a prezzi Irrisori. Pagamenti 
rateali anche a 100 lire per vol¬ 
ta. Nannucd Radio - viale Raf¬ 
faello Sanzio 6-8. via Fon (linei¬ 
li 2r - Firenze. 

TELEVISORI: Grundlf. Adml- 
ral. Atlantic, Dumont. Magna- 
dine. Marcili Telefunken. eoe 
garantiti coinè I nuovi a pre zzi 
irrisori, pagamenti rateali, an¬ 
che a 100 lire per volta. Nan- 
nucci Radio - viale Raffaello 
Sanzio 6-8. via RondinelU. 2-r -, 
Firenze 


AVVISI SANITARI 

EMORROIDI 

Cure rapite lodatori 
nel Cernirò Medica Csqallloa! 

VIA fiAtin ai arava mm ‘ 


CHI auso» A PLASTICA 


t 


testa om «Ira • om corea 
macchio • tumor i Ootlo polla 

depilazione definitiva 


jìf IKAI ftxb*. s le B Buocn 
in» W A I Appu ra « men t o tot iHJ 


Automa. ProC. SU» 
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fgi e domani si svolgono 
tutto il paese migliaia di 
tizi del PCI a chiusura del- 
ampagna elettorale. Diamo 
elenco delle principali ma* 
stazioni: 


Oggi 


ria: Lonflo. • • 
ia: Alleata, 
e Valdelsa: Alleata, 
tgna: Amendola. 

»tl: * Bufallni. 
anto: Berlinguer. ", 
rullo: Colombi. > 
laido: Galluzzl. 
ola: Galluzzl. 
rara: Ingrao. 
lini: Lama. - 
ena: Lama, 
iena: Mlana e Trlva. 
ni: Macaluso. 
ioli: Napolitano. 

Spezia: Natta, 
esandrla: Novella, 
ano: Giancarlo Pajetta e 
oeeutta. 

ivlna di Puglia: Reichlln. 
io (Vicenza): Scheda, 
lova: Scocclmarro. 
tic! : Sereni, 
a: Terracini. 

Oleandro: Occhetto. 
a: Rodano. 

tova (Piazza Settembrini): 
damoll. 

scia: Barteeaghl. 

I glò Emilia: R. Bonazzl e 
cntanari. 

illlno: Chlaromonte. 
irò: Laconl. 
ma: Marie. 

amo - Roeeto: Marcellino. 

banla - Intra: Mlnucci. . 

rigo: G. Pajetta. 

anla: Rlndone, 

ria: Tortoretla. 

ce: Foecarlnl. 

late: Vidall. 

co Tre Case: Alinovi. 

rtpel: Alinovi. 

o del Marei: Adduccl. 

rcogllano (Avellino): Amore 

laafre (Taranto): Angelini. 

blena: Borgognl. 

rana: Barontlnl. 

so Val Chiana: Benoccl. 

malbo (Modena): Bonari. 

telnuovo Sabbioni: Becea- 

rlnl. 

tovenere: Bertone, 
to 8. Giorgio: Barca, 
telano (Groaaeto): Bonifazi 
to Aralzlo: Brambilla, 
tono (Catanzaro): Carpino, 
tei di Lama (Ascoti P.): 
appellonl. j 

dO (Lecce): Chlonl. 
eleo (Milano): Coppola, 
agnola (Savona): Caros- 
no. 

Igoro: Caleffl. 
tri Cantieri: Ceravolo. 
liano (Napoli): Caprara. 
ito: Caprara. 
arolo: D’Alema • Re. 
a (Taranto): D’Ippollto. 
o (Foggia): Baldlna Di Vlt- 
irlo. 

ina (Catanzaro): Di Ste¬ 
rno. I 

nlgliano (Catanzaro): ^ De 
Luca. 

frldonia (Macerata): Fraa- 
Uti. 
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8. Giusto: Frascati. 

Pieve Slnalunga: Fabrlnl. 
Gallipoli (Lecce): Dina Forti. 
8. Nicola: Dina Forti. 
Migliarino (La 8pezla): Glac- 
’f chè. 

Bltonto: Gramegna. 

San Prospero (Modena): Gel. 
mini. 

Coverclano: Gabbugglanl. 
Chlanclano: Guerrlnl.** 

Veglie (Lecce): Leuccl. 
Cervarezza (R. Emilia): Lu- 
soli. . t 

Cadelbosco 8. (R. Emilia): La. 
eagnlnl. 

Domodossola: Mlnucci. 
Suverato (Catanzaro): Miceli. 
Vicomano (Firenze): Mazzoni. 
8taggia (Siena): Mencaragtta. 
Genova (cinema Orfeo): Mi¬ 
nella, Adamo)! e Pigna. 
Ceriate (Savona): Noberaeco. 
Castelfranco (Reggio Emilia): 
Ognlbene. 

Chiaravalle (Catanz.): Poerlo. 
8. Miniato (Pisa): Paollcchl. 
Otranto: Paglierini e Nevlanl. 
Altamura: Papapletro. 
Vigevano: Quercioli. 
Terraclna: Robottl. 

Firenze . Gramsci: Ragionieri 
e Prevltall. , 

Cassano (Bari): 8clonti. 
Scandiano: Serri. 

Melizzano (Lecce): Slghlnolfl. 
Santeramo: 8tefanelll. 

Corato: Stasi. 

Oppldo (Potenza): Scutarl. 

8. Mauro (Matera): 8pagglart. 
Luzzara: Sacchetti. 

Pergola: Tedesco. 

Cutro (Crotone): Trombadorl. 
Vescovado (8lena): Viclanl. 

Domani 

Venezia: Alleata. 

Salerno: Amendola. 

Ponticelli: Amendola. 

Lecce: Berlinguer. 

Pescara: Bufallni. 

Borgonovo (Piacen.): Colombi 
Lugagnano: Colombi. 

Varese: Cossutta. 

Empoli: Galluzzl. 

Porli: Ingrao. 

Imola: Jottl. . 

Forllmpopoll: Lama. - 
S. Arcangelo di Romagna*. La¬ 
ma. 

Palermo: Macaluao. 

Bologna: Mlana. ' 

Savona: Novella. - 
Imperla: Natta. 

Torre del Greco: Napolitano. 
Parma: Giancarlo Pajetta. 
Piacenza: Giancarlo Pajetta. 
Barletta: Reichlln. 

Bltonto: Reichlln. 

Verona: Scocclmarro. 

Mestre: Scheda. 
Castellammare Stabla: Sereni. 
Grosseto: Terracini. 

Anùria: Occhetto. 

Pesaro: Angelini, De Sabata • 
Del Bianco. 

Cassino: Alatrl. 

Livorno: Badaloni. 

Carbonia: Cardia. 

Aquila: Calamandrei. 

Rieti: Coccia. 

Messina: Conti. 
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Cagliar): Laconl. 

Lecco: Lajolo. 

Treviso: G. Pajetta. 

Bari: Papapletro. 

Arezzo: Pesentl. 

Viareggio: Pavollnl. 

Potenza: Patrone. . . 
Cremona: Quercioli. *•' 
Civitavecchia: Rodano, 
Cerveterl: Rodano. 

Candelo (Biella): 8ecchia. 
Resina: Alinovi. 

Acerra: Alinovi. 

8. Martino Val Caudina: Amo¬ 
re. 

Casacco (Avezzano): Adduccl. 
Vado Ligure: Amasio. 

Genova . L. Vernazza: Ada- 
moli. 

Gravina: Assennato. 


8. Benedetto del Tronto: Barca 
Pigliano (Grosseto): Bonifazi. 
Melzo: Brambilla. 

Castetnuovo (Foggia): Berardl 
Veggla (R. Emilia): Bernardi. 
Fano: Bruni. 

Monsummano: * Beragnoli. 
Cortona: Bsnóceh ’ «vv. 

8. Sepolcro: Benoccl. 
Montevarchi: Beliucci. 

Marano (Modena): Borelllnl. 
Deiva (La Spezia): Bollo. 
Barcellona Sicula: Ballòtta. 
Ventlmiglia: Barbò e Gonella. 
Roma • Quarticciolo: Curzi. 
Aprlcena: Conte. 

Monte Calvario (Napoli): Ca¬ 
prara. 

8. Giovanni a Teduccio: Ca¬ 
prara. 
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Magione (Perugia): Castellina 
8. Fellciano: Castellina. 

8. llario d’Enza: Colli e Potetti 
Castellaneta (Taranto): Coe- 
• sato. 

Alessio: Carosstno. 
Campagnola Emilia: Catelli. 
Pomezia: Canulto. 

Lazzanello (Tar.): Conchiglia. 
Vlgarano (Ferrara): Caleffi. ■< 
Genova • Rissotto: Ceravolo. 

S. Agostino (Ferrara): Caleffl. 
Carlantino: Baldlna Di Vit¬ 
torio. 

Nettuno: D’Onofrlo. 
Rossiglione: D'Alema. 

Zocca: Debbi. 

Laterza: DMppollto. 

Mlnervlno: Damiani. 


i: £»’, --V'V • : ' 'i 

8. Agata (Foggia): DI Gioia, j 
Artena: Di Giulio. 

Castellana (Bari): Francavlila 
Molfetta: Fiore. 

Radlcofanl: Fabbrlni. 
Montetupo (Firenze): Flbb». 
Firenze - Ponte di Mezzo: Fa¬ 
biani. ?'- 

Galeata (Forlì): Flamlgnf. 
Clvltanova Marche: Frassati. 
Levanto: Fasoll. 

Pozzolo (Alesa.): Gruppi. 
Fucecchio: Gabbugglanl. - 
8alvaterra (R. E.): Glaronl. 
Laterina: Guffanti. 

3. Possldonio (Modena): Guaz- 
zaloca. 

Ruvo di Puglia: Gadaleta. 
Palaglano: Galatone. 
Mirandola: Gelmini. 
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Brescello: F. Jottl. 

Tavernuzza (Firenze): Lupo- 
i rlnl. 

Pogglbonsl: Lazzaroni. 

Canoea di Puglia: Matarrese. 
Urbino: Macloll e Magnani. 

• Rolo Emilia: Magnanlnl. 
Gabicce Mare: Manenti. 
Montecatini: Marchetti. 

Radda in Chianti: Meonl. 
Varazze: Magllotto. 

Firenze . Castello: Marmugl. 

. S. Domino (Firenze): Marroni. 
8. Felice sul Panaro: Magnani 
Chlanclano: Mauri. 

Trerigallo: Masettl. 

Chiusi: Mauri. 1 

Città 8. Angelo (Pescara): Ma¬ 
gni. 

Pero (Milano): Milani. 


Albano: Natoli. 

Quigllano (Sav.): Noberascu. 
Bordighera: Napolitano L. 

8. Remo: Napolitano e Dul¬ 
becco. - 
Eete: Peggio. 

Cascina: Paollcchl. 

Pescla: Pallaviclni. • 

Orvieto: Petruccioli e Torroni. 
Vittorio Veneto: G. Pajetta. 

6. Giovanni Valdarno: Pasqulnl 
Roma - P. Verbano: Poma. 
Cerlgnola: Pistillo. 

Bovino (Foggia): Pasquallc- 
chlo. 

Margherita (Foggia): Manico. 
Carbonara (Bari): Parlato. 
Cagnarro (Foggia): Kuntze. 
Stigliano (Matera): Spaggiari. 
Mortara: 8ollano. 


Trieste - P. Garibaldi: Gema 
e Bernetich. 

Guastalla: Salati. 

Senlse (Potenza): Scutarl. 

S. Arcangelo: Scutarl. 

Rio Saliceto (R. E.): Serri. 
Taranto - P. Fontana: Romeo. 
Mandurla: Raimondo e DI Noi. 
Sesto Fiorentino: Ragionieri. 
Marino: Trivelli. 

Verbanla: Tomasuccl. 

Carpi: Trlva. 

Modena - Buon Past.: Ture!. 
Sesto S. Giovanni: Tortoretla. 
Pesaro (rionale): Tedesco. 
Muggla: Vidall e Milo. 

S. Qulrico (Siena): Viclanl. 
Plenza: Viclanl. 

Bibbiano: Zantl. 

Quarrata (Pistola): Zamponi. 
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| Nel Rimìnese 
la FOCI al 65 % 

Significativi risultati in provincia di 
Ferrara e a Torino 

La FGCI rimìnese ha superato il 65 % degli iscritti 
el 1964. La segreteria ha deciso di portare l’obiettivo 
1800 iscritti per il 1965 (nel *64 il totale fu dì 1268 
scritti). L’impegno dell’organizzazione è di raggiun- 
ere il 100 % per il 31 dicembre. Si sta distinguendo 
articolarmente il comune di Misano, dove la FGCI 
ontava nel ’64 98 iscritti, e dove oggi la cifra è già 
alita a 142, pur mancando ancora i versamenti di due 
ircoli. Lo slancio della FGCI riminese induce a spe- 
are in un grande successo nel tesseramento e recluta- 
nento 1965. Tutti i circoli sono mobilitati per la diffu- 
,one dell’Unità di sabato prossimo, per contribuire al 
uccesso delle liste del nostro partito in tutto il clrcon- 
ario riminese. - 

Da Campotto (Ferrara) il segretario della sezione 
a comunicato alla sezione Organizzazione del Comitato 
entrale che 387 compagni, pari al 93 % degli Iscritti 
el ’64, si sono presentati direttamente in sezione per 
ìiedere il rinnovo della tessera. I reclutati sono dodici. 
Comitato direttivo della sezione « Futinati • di Fer¬ 
irà ha scritto al compagno Longo: « Per quanto rì- 
uarda il tesseramento è la prima volta che invitiamo 
compagni in sezione a prendere la tessera. L’espe- 
enza, a nostro avviso, ha dato ottimi risultati. Ab- 
iamo già tesserato oltre il 40 % dei compagni, con 
i media di 2.000 lire per compagno. Il Circolo della 
GCI è al 70 %. I reclutati sono dodici (cinque al Par¬ 
to e sette alia FGCI). Continuiamo la nostra attività 
on 11 massimo impegno per completare il tesseramento 
ntro il 22 novembre. 

Da Torino sono giunti alla Direzione del Pa rtito due 
elegramml. Il primo: . « Comunichiamo che XIV Se¬ 
lene Armando Cesan ha superato il 100 % tesseramento 
on cinque reclutati »; il secondo: « XI Sezione Giovanni 
'illata ha raggiunto tesseramento al 100 % con otto 
edutati ». 


MA RIO ALICATA • Direttore 
Luigi F1NTOR - Condirettore 
' Massime Chiara . Direttore responsabils 

Iscritto ai Ol 243 del Registro Stampe dei tribunale 
M Roma - lLMIA autorizzazione e giornale 
mu rale a 4586 _ ~ 
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Modello sua filli Ih - ? 

Superautomatica 5rAA“^% 
i Super robusta M 

l Super stabilizzata ' ; 

■ Super, silenzi08a^i>^®£7^^"7?7 
Super bilanciata J : 

È larga solo 49 centimetri 

ma lava da un fazzoletto. v ‘ 

a 5 chilogrammi di bianriieria asciutta. 

È in acciaio smaltato porcellanato. 

Costa 129.900 Rre.- ; 

i:k >5'"'rVH 'V 

. ^C" i~4fi«>;?€‘ ' 


ffi 


•Y ^ iX<»» 


. t L'<s .. ' ", '< •' : . ' /'•. ' ' 

A ’P: . A'r, ;; - ;• ' >• ' . . 

: : x..•^ ; \ '■ •' ; - 

'* « •••-'; Ar/A 'A yc. - i- r''' ; v ■’ 

-t'A : • -"v ; y ; 'A'IA. • /■ 

i.. : • +*?■ '-'.x •’ 7 7/^'V': v : ' >' 'i-. ' ••7> • ' : ' / ’ ;A *» 

vi.* ' ’! *! 7 L • z. ’ “• V r jA Z 7 -'v ' ' * ’ ; - .'v"! Z' .. 7 À 

Superautomatica GRAN LUSSO 

7; Super robusta 7 
i|S77S«ip; stabilizzata -7 

Super silgniàosa . . ! 

S«iw ,l|ilwKfi«Ui77- 77; 77 ; 

; Ha ben òtto programmi di lavaggio { 
e carica sino a 5 chilogrammi di ; 

biancheria asciutta. 77'V -v ; 77.7:7i' 
77.47‘É in acciaio smaltato porcellanato 
74-; : v e montata su nirie- 47-7 
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Manifestazione a Siracusa 


Nuovo sciopero unitario a Vicenza 



Hi 


* . ’• , 


ALLE PENSI 




FAME! 


i 



Cinquemila pensionati e lavoratori hanno manifestato domenica a Siracusa (nella foto) chiedendo al gover¬ 
no un aumento e la riforma delle pensioni di fame. Sulla vertenza sindacale in corso ha parlato il segretario 
generale della FIP-CGIL, sen. Umberto Fiore 


Sciopero da ieri a domani 


Gli «anni felici» della DC. 


Paralizzato Conti 


:• ik_li LJi'ii 


salire 


l'istituto per il j prezzi della carne 


commercio estero 


f medici 
ospedalieri 
in sciopero il 
10 dicembre 


L’Associazione assistenti ed 
aiuti ospedalieri (ANAAO) ha 
proclamato l’agitazione della 
categoria. In mancanza di 
fatti nuovi, il 10 dicembre 
avrà luogo uno sciopero na¬ 
zionale dei medici degli ospe¬ 
dali a sostegno delle seguenti 
richieste: 1) una legge che 
suddivida i compensi fìssi 
ospedalieri nella misura di 
4-2-1, come richiesto da assi¬ 
stenti e aiuti; 2) una legge 
che riconosca i diritti dei me¬ 
dici interni idonei e straordi¬ 
nari; 3) l’emanazione dì nor¬ 
me per un immediato ade¬ 
guamento degli organici. 

Queste decisioni prese dal 
Consiglio nazipnale, che si è 
riunito a Bologna, sono ac¬ 
compagnate da una dura criti¬ 
ca delle posizioni assunte dal¬ 
la Federazione nazionale de¬ 
gli ordini dei medici (FNOM) 
e dall'Associazione dei pri¬ 
mari ospedalieri (ANPO) che 
— oltre a sabotare ogni ac¬ 
cordo sulla ripartizione dei 
compensi fissi ospedalieri, at¬ 
tualmente ingiustamente go¬ 
duti quasi interamente dal 
primari — hanno avanzato la 
demagogica richiesta di un 
aumento del 20 % dei com¬ 
pensi fissi, che vengono pa¬ 
gati dalle Mutue. In questo 
modo FNOM e ANPO, igno¬ 
rando l’esigenza di una ri¬ 
forma ospedaliera che metta 
su nuove e più normali basi 
la retribuzione dei medici, 
cercano di distogliere l’atten¬ 
zione dall’ingiusta ripartizio¬ 
ne attuale e di impedirne la 
modifica a favore di tutti i 
sanitari ospedalieri. 


Strepitose 
vinarie 
CGIL hai 
ferrovieri 

COSENZA. 18. 

I ferrovieri delle Calabro- 
I.ucane, del tronco Sperma- 
no Albanese - Lasonegro. a- 
derentl al SFI-CGH.» hanno 
consegnilo nn sacre»© stre¬ 
pitoso. senza precedenti. 
Nelle elezioni per II rinno¬ 
vo della Commissione lnter. 
na, sveltesi Ieri a Castrovll- 
lari. ben tlf *n *18 voti va¬ 
lidi sono andati al sindacato 
anturio, che ha cosi con¬ 
quistato tatti e clnqae I seg¬ 
gi In palio. L’altro sinda¬ 
cato, aderente alla C1SL, ha 
ottenuto dae soli voti e. na¬ 
turalmente, nessun seggio. 

SI ha InUato notizia che 
tutte le altre eletionl per 11 
rinnovo delle Commissioni 
Interne delle ferrovie Cala- 
bro-Lucane. svoltesi quesU 
mattina In Calabria, hanno 
dato risaluti entusiasmanti 
I per la CGIL che ha conqui¬ 
stato la maggioranza asso- 
laU del aeggl- 


Riunita la segreteria 
del SFI - Prosegue la 
astensione all’ENPALS 
Un telegramma di Tre- 
melloni 


E’ iniziato ieri uno sciopero 
di tre giorni dei dipendenti 
dell’Istituto per il commercio 
estero (ICE). E’ il secondo 
che viene attuato in un breve 
periodo di tempo, a conferma 
della gravità dei problemi in¬ 
soluti nei rapporti di lavoro 
in questo ente statale che, 
una volta ancora, fornisce un 
esempio grave dell’incapacità 
del governo a portare ordine 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne. Le conseguenze di questo 
sciopero di tre giorni sono 
gravissime in quanto, > man¬ 
cando il visto delTICE, molte 
merci destinate all’esportazio-' 
ne rimangono ferme nei ma¬ 
gazzini. La garanzia dell’ICE, 
del resto, è richiesta dagli 
importatori esteri ed in man¬ 
canza di essa vi è un rallen¬ 
tamento generale delle opera¬ 
zioni; ciò può portare addi¬ 
rittura. in settori come quello 
ortofrutticolo, al deterioramen¬ 
to di ingenti quantità di merci. 

► Le richieste presentate dal 
personale dell’ICE riguardano, 
anzitutto, la sanatoria di una 
anormalità: il pagamento del¬ 
l’integrazione della 13* ' men¬ 
silità del 1963, in primo luogo, 
e dì conseguenza una analoga 
integrazione per l’ormai pros¬ 
sima 13* del 1964. La esclu¬ 
sione del personale dell’ICE 
da questa integrazione accor¬ 
data a tutti gli altri statali 
impedisce, oltretutto, 'l'auto¬ 
matica applicazione delle nor¬ 
me sul conglobamento recen¬ 
temente approvate. ' 

All’ICE. praticamente, oggi 
ci sono dipendenti di due ca¬ 
tegorie: ■- una buona metà di 
essi sono lasciati in uno stato 
d’inferiorità per la semplice 
ragione di essere stati assunti 
dopo una determinata data. 
Eliminare questa discrimina¬ 
zione è. dunque, anche un ob¬ 
bligo morale del governo per 
il quale la sanatoria costerà 
assai meno del danno che lo 
scipperò arreca al nostro com¬ 
mercio con l’estero. 

Il clima che c'è in seno 
al governo, invece, sembra 
piuttosto malsano: ieri il mi¬ 
nistro socialdemocratico on. 
Tremelloni ha sentito il biso¬ 
gno di telegrafare un « vivo 
ringraziamento a nome del 
Paese * al comandante della 
Guardia di Finanza, per la 
azione antisciopero che io stes¬ 
so Tremelloni gli ha imposto. 
I finanzieri, da parte loro, non 
hanno invece alcuna ragione 
di ringraziare il ministro per 
avere ricevuto un incarico cosi 
ingrato, che esula dai compiti 
della G.d.F. e va contro il di¬ 
ritto costituzionale allo scio¬ 
pero. . 

I risultati della « settimana 
di lotta » del ferrovieri sono 
stati esaminati ieri dalla se¬ 
greteria del SFI-CGIL. La riu¬ 
nione, proseguita tutto il gior¬ 
no, continuerà oggi. Abbiamo 
già riferito che la riunione 
della Commissione presieduta 
da Nenni non ha portato, nel¬ 
la riunione dì martedì, ad al¬ 
cun risultato; la Commissione 
tornerà a riunirsi il 1* di- 
I cembre. 

Ieri è proseguito Io sciopero 
dei dipendenti dell’ÈNPALS a 
tempo indeterminato. Si chìe- 
de rallineamento al trattamen¬ 
to dei previdenziali, con decor¬ 
renza immediata. 


Ogni settimana uno scatto in sii - Care anche le frattaglie 
Macellai e massaie in difficoltà - La crisi zootecnica 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 18 

Il prezzo della carne conti¬ 
nua ad aumentare. A Milano, 
l'ascesa dei prezzi della bi¬ 
stecca è costante. Ogni setti¬ 
mana si registra uno scatto. 
La carne bovina di primo ta¬ 
glio il 25 di settembre era 
calcolata dall'Istituto di sta¬ 
tistica sulle 1.729 lire al chi¬ 
lo: il 5 ottobre sulle 1.735; 
dieci giorni dopo, vale a dire 
il 15, sulle 1.739. Ma questi 
dati sono indicativi solo fi¬ 
no ad un certo punto. In real¬ 
tà il prezzo della bistecca è 
molto più elevato. Il filetto 
costa dalle 2.400 alle 2.800- 
3.000 lire al chilo. Il roast-beaf 
non si acquista da nessuna 
parte a meno di 2.000-2.200 
lire. Il citello non ha prezzo: 
3.000 e più lire al chilo. An¬ 
che le frattaglie, che una vol¬ 
ta rappresentavano il rifugio 
del bilanci più modesti, sono 
diventate merce proibita: il fe¬ 
gato di vitello varia fra le 
1.800 e le 2.000 lire al chilo; 
quello di vitellone non scen¬ 
de mai sotto le IjOOO lire. La 
carne sta diventando, per mol¬ 
tissime famiglie, un genere di 
lusso. 

- Il fenomeno è tanto rile¬ 


vante da meritare un rilievo 
statistico: a Milano, come ab¬ 
biamo già avuto occasione di 
documentare, si mangia me¬ 
no carne oggi di qualche anno 
fa. Ma la - crisi » di un ali¬ 
mento tanto importante si sta 
ripercuotendo, in maniera gra¬ 
ve, nel la rete distributiva. In 
tutti i grandi centri, numero¬ 
se macellerie non ce la fanno 
più ad andare avanti. Le ven¬ 
dite sono diminuite a tal punto 
che i gestori non riescono più 
a coprire le spese generali. A 
Bologna, per esempio, c’è chi 
si è dichiarato disposto a cede¬ 
re la licenza. Il calo fortissi¬ 
mo delle vendite ha accentua¬ 
to le difficoltà di una rete di¬ 
stributiva che risentiva già 
negativamente della presen¬ 
ta di un numero eccessivo di 
centri di vendita. 

Il ■ caro-bistecca, purtroppo, 
è aggravato dall'ascesa del 
prezzi di quasi tutti i prodotti 
del settore zootecnico. E’ au¬ 
mentata la carne di maiale. 
Gli ovini, nel giro di un anno, 
sono cresciuti dellPer¬ 
sino il pollame, che si è im¬ 
pósto come la carne dei po¬ 
veri, è aumentato del 6,1*%. 
Anche il latte e i formaggi 
hanno subito rincari conside¬ 
revoli, superiori al I O^c. 
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Tessili: l'or ario ridotto 

non ferma la MarlwiMi ** 


non ferma la Morlwimi ""• ENI 

a n o* • Bloccata ieri 

lotta al Rossi i a «colombo» 

Violato il contratto dal padrone Si conclude oggi la seconda fase della 
cotoniero, candidato del PLI * ot, ° con,r attuale 


VICENZA, 18 * 
Lo sciopero di un’ora in¬ 


di lavoratori, dopo averli 
sottoposti per anni allo sfrut- 


detto dai tre sindacati ha tamento più intenso. 


avuto stamane l’adesione to¬ 
tale delle maestranze del co- 


Dietro lo schermo della 
congiuntura, piangendo sulla 


tonificio Rossi. E’ da oltre un sorte dei lavoratori « vitti- 
mese, ormai, che i 1400 lavo- me delle difficoltà in cui è 
ratori del cotonificio riven- stata messa l’industria dal 
dicano con la lotta l’appli- governo», egli tenta di in- 
cazione di alcune conquiste tensifìcare ulteriormente Io 
contrattuali, ottenute fin dal- sfruttamento feroce che ha 
1 anno scorso. Si tratta di un sem pre attuato verso le sue 
incentivo del 5 % sul salario maestranze. J lavoratori, ad 


dei cottimisti e del 10 /o su ogn j moc lo, hanno dato oggi 
quello dei non cottimisti, ol- . . .. . 5* 

tre ad un’uria tantum di 

oo m ;i„ i;„ rt i li; t ì flttosn dell incontro che avra 

5®™ 1 ® tu t^ I In- j domani a Milano tra 

voratori si sono scontrati__• . ._. ... 


con l’intransigenza della di- Conflndustria Se onèsto non la Dancn ‘ na d» levante del 
rezione, ch e rifiuta ostinata- °: n | n n ponte Andrea Doria. così co- 

mente qualsiasi correspon- darà , 1 . nsU,tat v .°! ut '-. ' ]a ~ . me. a conclusione del primo 
sione dei miglioramenti ot- ^,^"1 S °£°J! eC !i S ‘ ? en ' c j c J° ^ scioperi programmati 
tenuti. Non solo, la ditta ha Slficar e ^ forme di lotta. dai sindacati di categoria, 

anche posto mano alle so¬ 
spensioni e ai licenziamenti: ‘ 
in pochi mesi diverse centi- 

"smiw !n V0 vad r modl D dSio Dopo il contratto separato 

stabilimento. E’ evidente co- - 

me l’adesione totale allo scio. • I 

pero, In una simile situa- . AM ■ _ _ 

zione, dà la misura dell’alto 

livello di maturità dei lavo- KlulKwll I I 

ratori. 

Frattanto, il padrone Do- ^ ^ 

menico Rossi, candidato prò- a-ijm Z 

vinciate per il Partito libe- T^TCI ■ |||||Q 

rale. ha attuato una mossa 

indice più che di sfronta- _ MAH 

tezza, di una autentica vo- 

Iontà di provocazione. Egli IIVlRr 

ha infatti fatto pervenire ai 

nella quale si presenta come Gravi limiti dell’accordo firmato dalla CISL, UIL 

“" d if ato „^ d TS?«rS e CISNAL - Un convegno nazionale promosso dalla 

tito. Egli afferma tra l’altro: FILCEP-CGIL per la ripresa dell’azione unitaria 

« Ho la responsabilità della 

conduzione di un gruppo di ‘•• v ^ ’ 

industrio con migliaia di di- La firma del contratto se- e del potere contrattuale dei 
pendenti, non sono quindi parato per i 35 mila lavora- lavoratori», 
un disoccupato né un sottoc- tori delle fibre, avvenuta Sono stati, del resto, gli 
cupato... ». La lettera prose- nelle scorse settimane, ha su- stessi firmatari dell’accordo 
gu e con un pesante attacco scitato fra la categoria vivo separato a riconoscerne i li- 
ai centro-sinistra, che fa pe- malcontento. Il contratto, miti e ad ammettere che es¬ 
sere sui lavoratori la sua sottoscritto dalla CISL, dalla so c risulta quanto mai de- 
c insana politica » con la UIL e dalla CISNAL, pur su- ludente — rileva la FILCEP- 
mancanza di investimenti perendo — per la forte pres- CGIL — rispetto alle aspet- 
nell’industria, alla quale è sione esercitata dalla FIL- tative minime dei lavoratori», 
stata preclusa la possibilità CEP-CGIL e dai lavoratori I risultati ottenuti dall’ac- 
di autofinanziarsi. Al « ba- — quei c semplici ritocchi » cordo, per altro, sono quan- 
rone» i lavoratori hanno di cui parlavano i padroni, to mai esigui soprattutto se 
fatto osservare ch e la sua « resta sempre nell’ambito di si considera che il settore fi- 
condizione di non sottoccu- quei rinnovi congiunturali, bre, nel quale operano co- 

. _il _•__A __ ! 1_:-- OXTt A 8 — 88_ 


organizzazioni sindacali 


Dalla nostra redazione 

. • GENOVA, 18 

Con lo sciopero iniziato alle 
11 di stamane a bordo della 
turbonave « Cristoforo Colom¬ 
bo», della società di naviga¬ 
zione « Italia », si è pratica- 
mente conclusa la seconda fa¬ 
se di lotta che vede impegnati 
da tre settimane i diecimila 
marittimi delle società arma- 
trìci a partecipazione statale, 
costretti a ricorrere allo scio¬ 
pero per imporre raccogli¬ 
mento — discutendosi il nuo¬ 
vo contratto collettivo di la¬ 
voro — delle proprie riven¬ 
dicazioni. 

La •< Cristoforo Colombo », 
che doveva salpare per New 
York, è restata all’attracco al¬ 
la banchina di levante del 
ponte Andrea Doria. così co¬ 
me. a conclusione del primo 
ciclo di scioperi programmati 
dai sindacati di categoria, 


I pressi dei prodotti soetecatel contiamolo ad aumentare. 
Nel grafico sono rappresentati gli aumenti che si sono 
r egistra ti fra 11 settembre del ’M e 11 settembre del ’64 


Tutto il settore zootecnico, 
cioè, è in movimento. Purtrop¬ 
po si tratta solo di movimen¬ 
ti di prezzi. Gli interventi go¬ 
vernativi finfatti, non sono riu¬ 
sciti a determinare una espan¬ 
sione dei nostri allevamenti. 
Anche l’importazione di vitel¬ 
lini da latte dall’America si 
è rivelata un espediente, pie¬ 
no di fascino magari, ma sen¬ 
za risultati apprezzabili. La 
• crisi della zootecnia italiana 
trova infatti le sue radici nel¬ 
le attuali strutture agrarie, 
in una organizzxizione produt¬ 
tiva inefficiente, superata, dai 
costi elevati. Non è dunque 
l’immissione in questa organiz¬ 
zazione di alcune migliaia di 
capi che può ridare respiro 
al settore. 

I vitellini americani impor¬ 
tati con l’aereo possono, al 
massimo, permettere di rifor¬ 
nire per qualche giamo le 
macellerie di carne a 3.000 e 
passa lire al chilo. Il poten¬ 
ziamento degli allevamenti ti 
può ottenere solamente dan¬ 
do dimensioni economiche alle 
aziende, cioè mettendole nelle 
condizioni di produrre carne 
e latte a prezzi europei. Non 
capiscono questo i produttori 
italiani? In realtà lo capisco¬ 
no benissimo. Solo che si tro¬ 
vano, il più delle volte, nella 
impossibilità di orientarsi in 
questa direzione. L’esempio 
più macroscopico, a questo 
proposito, è dato dalle zone 
a mezzadria. Il patrimonio bo¬ 
vino nelle aziende mezzadrili 
è calato paurosamente fra il 
1962 e il 1963: da 2.775JM0 
capi a 2.541.610. 

Si è detto che il fenomeno 
deve essere collegato alla cri¬ 
si della mezzadria. Vero. Ma 
perchè questa crisi si è de¬ 
terminata? Non certo per la 
lotta dei mezzadri, protesi al¬ 
la conquista di nuove e mi¬ 
gliori condizioni, ma proprio 
per l’esistenza, nell'anno di 
grazia 1964, dell'istituto mez¬ 
zadrile. E’ questo tipo di con¬ 
tratto che rappresenta l'osta¬ 
colo principale ad una pro¬ 
grammazione moderna degli 
allevamenti. Costruire una 
moderna zootecnia * significa 
impegnare, per un periodo di 
tempo abbastanza lungo, la¬ 
voro e capitali. Ora qual è 
quel mezzadro che si impe¬ 
gna in una impresa che pre¬ 
suppone un profondo riordi¬ 
no fondiario, senza'la garan¬ 
zia assoluta di rimanere sul¬ 
la terra? Queste osservazioni 
si possono estendere ad altri 
tipi di contratti. Quali inter¬ 
venti sono stati attuati per li¬ 
berare l'agricoltura dai vincoli 
esistenti di natura feudale? 
Anche la legge salta mezzadria 
da questo punto di vista, ha 
rappresentato solo un timido 
passo, incapace di far marcia¬ 
re le nostre strutture agrarie 
con i tempi 

L’assenza di interventi de¬ 
cisivi ha finito per sgravare 
la situazione. L’aumento co¬ 
stante del prezzi delle carni e 
dei prodotti * caseari non et 
può spiegare altrimeiitL Se la 
bistecca minaccia di diventa¬ 
re nuovamente un mito per 
la mensa di tanti italiani la 
responsabilità principale i 
proprio di chi si è opposto 
ad una politica di riforme 
coraggiose nelle campagne. 

o. pi. 


Dopo il contratto separato 

1 

Malcontento 
fra i 35 mila 
delle fibre 

Gravi limiti dell’accordo firmato dalla CISL. UIL 
e CISNAL - Un convegno nazionale promosso dalla 
FILCEP-CGIL per la ripresa dell’azione unitaria 


I doni di Rumor 
ai saccariferi 


sponsabilità è quella di aver realizza la sua politica di con- non ha minimamente nsenti- 
gettato sul lastrico centinaia!lenimento dei livelli salariali to della cosidetta congiuntu¬ 
ra ed anzi ha registrato al- 

r __ ___ __ ___ __ - __ _ — — —— — rissimi sviluppi produttivi ed 

| economici. < Grave è perciò 
e% _ _?- — osserva ancora la FILCEP- 

1 Promemoria per I CGIL — la responsabilità 

I __ _. 1 delle altre organizzazioni che 

I *1 e%e% L. I hanno accettato il "fatto 

I II sLJL nOVemOre I compiuto’’ malgrado i co- 

I muni impegni assunti in oc¬ 
casione degli scioperi di ot- 

I I D ■ I - Conlro questa situazione 

■ | Ullll! HI B%WIHWI * occorre, dunque, reagire ri- 

I prendendo la lotta unitaria 
w w anche per respingere il tenta¬ 
li mAjmjuaMiU'AMs§ ■ rivo padronale di assorbire 

£ II I SGCCGriTClI I < quelle voci salariali collet- 

' jj ve (p rem j d i mansione, di 

I ...——« ..umu .,1 • I resa, di qualità, ecc.) che so- 

1 no m atto nella generalità 

I deile aziende e che costitui¬ 
scono parte rilevante della 

I retribuzione globale ». Con¬ 
temporaneamente è necessa- 

I no continuare a contrattare 
le varie forme di incentivo 
(ed eventuali superminimi 

( collettivi) e i premi di pro¬ 
duzione aziendale, conquista- 

I ti a seguito delle grandi lotte 
di luglio. * - - . • - 

I A questo proposito il sin¬ 
dacato unitario, oltre a pro¬ 
muovere un ampio dibattito 

I in tutte le fabbriche, ha con¬ 
vocato per il 13 dicembre a 

I Milano un convegno nazio¬ 
nale per decidere lo sviluppo 
. dell’azione unitaria. 


LO ZIKOSRO C0MTHHM 

ad amareggiare la vita e- 
conomica oltreché i bilan¬ 
ci famigliari. Se la bilan¬ 
cia commerciale è risulta¬ 
ta quest’anno meno defi¬ 
citaria ielVenno scorso, il 
merito non c certo dello 
zucchero. Abbiamo impor¬ 
tato, infatti, nei primi no¬ 
ie mesi del ’64: 4.197543 
quintali per quasi 60 mi¬ 
liardi ■ contro i ' 3541.830 
quintali per circa 45 mi¬ 
liardi importali nello sles- ■ 
so periodo del '63. ' 

il PAESE HA SPESO 

15 miliardi in più deiran¬ 
no scorso, t” la tassa che 
T economia indiana ha do¬ 
vuto pagarè, ancoro ■ una 
tolta, aita : politica dei 
grandi monopoli saccari¬ 
feri sostenuti dalla Uemo- 
. crrrzìa cristiana e. in modo 
particolare, dallallude suo 
segretario, V on. ' Humor. 
Fu infatti Rumor che nel 
'61.. nella sua qualità di' 
ministro deir Agricoltura, 
avallò la riduzione della 
produzione di barbabieto¬ 
le, voluta dagli industriali , 
rendendola obbligatoria con 
un decreto. Quella politica 
è già costata J50 miliardi 
(per risolvere la vertenza 
dei ferrovieri ree bastereb¬ 
bero 25). Gli mdustrieli 
saccariferi e il segretario 
della D.C. si devono anno¬ 
verare perciò fra i respon- ■ 
sabili della congimnttua, 
avendo contribaito « de¬ 
primere la nostra bilancia 
dei pagamenti. ; . 

CU RNSIMAU SAC- 
(AMBI 

e Rumor hanno 
sbagliato. Dovrebbero dun¬ 
que pagare. Il governo di 
contro-sinistra, con la pre¬ 



senza dei compagni socia¬ 
listi, poteva essere T occa- 
' sione per mettere ordine in 
nn settore che è stato per 
un cinquantennio fonte di 
. profitti enormi, di scanda¬ 
li. di clamorosi errori. Chi 
paga, invece, sono ancora i 
. lavoratori, come consuma¬ 
tori e come contribuenti. fT 
stato aumentalo il prezzo 
. dello zucchero, si sono ina- 
, iprite le misswe fiscali: la 
solita vecchia politica. Di 
nuovo, non si è fatto, pro¬ 
prio nalla. 

LA STRADA GIUSTA 

è quella della liquidazione 
del monopolio saccarifero, 
' del trasferimento delle a- 
. stende ai produttori di bie¬ 
tole, per una valorizzazio¬ 
ne di tutto il settore che 
permetta di dilatare nuo¬ 
vamente la produzione di 
zucchero. E? la strada che 
il centro-sinistra non ha 
avuto la forza di imboccare. 
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I CHIMICI — Lo sciopero dei 

■ 2400 della < Carlo Erba » di 
| Milano per il rispetto del 

contratto, la revisione degli 
I incentivi, la contrattazione 

■ dei ritmi di lavoro e il pieno 
1 riconoscimento dei diritti 
I della Commissione interna é 
• pienamente riuscito. Altri 
I scioperi di due ore avranno 

luogo oggi e domani.^ 

| ALIMENTARISTI - Sospen- 
. sioni di protesta per la man- 
I cata corresponsione del pre- 
1 mio di produzione legato al 
I rendimento sono state, inol- 
I tre, attuate dai 600 lavoratori 

■ del settore carni della «Gal- 
I bani » di Melzo. 

■ CINEMECCANICA — Uno 
| sciopero, durante il quale si 

è svolto un corteo di prote- 
I sta, 1 hanno attuato anche i 
1 lavoratori della «Cinemee- 
I canica » milanese, di cui è 
» maggiore azionista il Poli- 
« tecnico. Una delegazione ope- 
| raia, accompagnata dai din- 
, genti della FIOM, della FIM 
j e della Commissione interna, 
1 ha esposto al Rettore del Po- 
I litecnico i motivi della lotta 

■ concernenti in particolare la 

J erogazione di un premio co¬ 
me stabilito dal contratto. 


l’altro grande transatlantico 1 
dell’* Italia », la - Leonardo da 
Vinci ». ammiraglia della flot¬ 
ta mercantile italiana, era sta¬ 
to bloccato alla medesima 
banchina, rinviando di 12 ore 
ia partenza. Solo che, questa 
volta, il ritardo, come è noto, 
è molto più forte: la partenza 
della « Colombo » difatti, < è 
rinviata di 24 ore, e ciò in se¬ 
guito all'inasprimento della 
battaglia sindacale dovuto al- 
' l’insensibilità, all’intransigen¬ 
za delle società armatrici. del 
ministro della Marina mercan¬ 
tile e, in ultima analisi, del 
governo di centro-sinistra, il J 
cui silenzio su questa vertenza 1 
conferma pienamente l’ado- j 
zione — anche in questo set- j 
torci — della politica di conte- 1 
nimento dei salari e di ostru- 
zionismo alle più che legitti¬ 
me rivendicazioni dei lavo¬ 
ratori, sulle spalle dei quali : 
dovrebbero essere riversati i 
, pesanti costi di una politica ‘ 
marinara fallimentare. 

In effetti sia le contropro- ( 
poste dell’armamento sovven¬ 
zionato che la pesante azione I 
antisciopero delle società ar- ( 
matrici e di. alcuni comandi 
di bordo — specie sulle gran¬ 
di unità — fanno presumere ( 
che la lotta dei marittimi sarà 
intensificata nel prossimo fu- 1 
turo. Ciò appare inevitabile j 
solo che si faccia riferimento, 
per quanto attiene il tratta¬ 
mento economico dei maritti¬ 
mi, alle proposte dell’arma¬ 
mento che, in sintesi, si ridu- 1 
cono a offerte di aumenti > 
mensili di 3.177 lire per i ; 
fuochisti, 3.394 lire per i ca-. 
merierì, di 4.298 lire per i 
marinai (comprese le 2 mila 
lire della nuova indennità di i 
coperta). Ove fossero accolte i 
tali proposte sancirebbero : 
contrattualmente un tratta¬ 
mento di netta inferiorità ri-, 
spetto alle altre categorie di 
lavoratori e allo stesso tratta- \ 
mento economico di cui go- ’ 
dono gli equipaggi dell’arma-1 
mento privato: ciò. ovviamen- ■ 
te. non può essere accettato 1 
dai marittimi delle società a , 
preminente partecipazione sta- | 
tale. Da qui la facile previsione , 
di un inasprimento della lotta 
nei prossimi giorni. 

Come abbiamo detto alTini- ■ 
zio oggi, a Genova, hanno) 
scioperato i 560 uomini di ' 
equipaggio della « Cristoforo ; 
Colombo » e la loro protesta, ‘ 
Ira l’altrc, pone fine alle il¬ 
lazioni sul mancato fermo del 
transatlantico nel porto di : 
Napoli: difatti, contrariamen¬ 
te a quanto è stato affermato. 
nei giorni scorsi su certa 
stampa, i sindacati avevano 
deciso che l’equipaggio del ] 
transatlantico ■ doveva scen- 1 
dere in lotta al momento del- : 
la partenza da Genova: il chc| 
è avvenuto puntualmente. Da 
Fremantle (Australia) è giun-. 
ta notizia che in quello scalo, 
è restata bloccata la * Mar- ; 
coni »; il Lloyd Triestino ave- : 
va tentato un « colpo gobbo » 
anticipando la partenza di 12 1 
ore e ciò allo scopo di di- : 
mezzare, di fatto, 0 preven-f 
tivato ritardo della partenza. 
Ovviamente l’equipaggio non 1 
si è fatto cogliere di contro- 1 
, piede ed ha proclamato uno j 
sciopero di 26 ore, al quale 
, hanno aderito anche gli uffi -1 
ciati. ( 

Lo sciopero ha bloccato a 
Trieste 11 «< Vulcania », della ( 
/società Italia, in partenza per* 
New York, e la motonave' 
■ - Messapia » dell’Adrìatica. 
Anche il *Vallisarco», della; 
Tirrenia, in partenza stasera) 
: da Genova per Londra è re- < 
stato fermo all’ormeggio. j 

Giuseppe Tacconi < 


Compatto 
sciopero 
degli edili 
dell*Aquila 

■ • ' L’AQUILA, 18 

Raccogliendo rinvilo del 
Camera del lavoro provincia 
e della FILLEA, gli operai ét 
l'edilizia dell’Aquila hanno 1 
sciato oggi il lavoro alle ore 
partecipando in massa allo 
pero indetto per 
una nuova politica edilizia e p 
misure urgenti atte a far fron 
alla grave crisi determinate 
in tutta la provincia. 

Alle 13. 1 lavoratori edili 
sono riuniti in piazza Palasi 
dando luogo ad una manifest 
zione nel corso della qua 
hanno preso la parola 11 segr 
tario provinciale della Carne 
del lavoro, compagno Ivo Ior 
c i dirigenti provinciali del 
FILLEA. Nei giorni scorsi av 
vano scioperato gli edili di f 
racusa e di altre province. 


Gì 


8! 


i cambi 


Dollaro USA 

Dollaro canadeae 579, 

Francò svizzero , 144,7( 

Sterlina 1737, 

Corona danese 90, 

Corona norvegese 86, 

Corona svedese 121 

Fiorino olandese 173, 

Franco belga 12,58! 

Franco francoaa r». 127,4| 

Mareo tedesca 187.0 
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pag. 16 / folti nel mondo 

Conclusi i colloqui von Hassel-McNamara 

Stretta intesa 


l'Unità. / giovedì 19 novembre 19d4 


Cordiale colloquio al Cremlino 
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Mikoian incontra 


Elettori 


Bonn-Washington n ^T >a 


rassegna 

i * 

internazionale 


Le carie 
di De Gaulle 

La forza nini curo multila* 
tornio della Nato è una que» 
stione politica o militare? 
La domanda è importante 
perchè a seconda della rispo¬ 
sta ai atahilisco se la sua at¬ 
tuazione deve dipendere da 
una decisione unanime del 
Consiglio atlantico oppure se 
basti una decisione di alcuni 
membri della alleanza. Secon¬ 
do il segretario generale del¬ 
la Nato, Brusio, la forza nu¬ 
cleare multilaterale « altera la 
natura della ulleanza t> e per¬ 
tanto non può essere attuata 
«« senza il pieno consenso, pre¬ 
so alla unanimità, di tutti Ì 
membri drllu alleanza ». E’ 
la tesi dei francesi, 'che Ita 
avuto un conforto insperato 
da una dichiarazione del ge¬ 
nerale Lctnnitzcr, comandante 
supremo delle forze atlanti¬ 
che in Europa, il «piale ha af¬ 
fermalo che la forza multila¬ 
terale è una questione più 
politica die militare. A Wa¬ 
shington, invece, > questa lesi 
viene respinta con l'argomen¬ 
to secondo cui la <c forza » 
suddetta non tocca in alcun 
modo la struttura politica del¬ 
la alleanza e pertanto la sua 
attuazione non richiede alcu¬ 
na decisione da parte del Con¬ 
siglio atlantico. L’argomento, 
però, è molto debole. Una 
delle caratteristiche principali 
«Iella forza multilaterale è in¬ 
fatti quella «li mutare il ca¬ 
rattere della integrazione mi- 
- (ilare della alleanza. E perciò 
richiede una decisione in se¬ 
lle politica. 

La polemica giunge in un 
momento quanto mai fasti¬ 
dioso per la diplomazia di 
Washington e di Uonn. Essa 
rafforza, infatti, la posizione 
di De Gaulle che si presen¬ 
ta come il tutore intransigen¬ 
te dello spirito e della lettera 
del trattato istitutivo «Iella al¬ 
leanza. In più, il presidente 
francese è riuscito ad avere 
dalla sua parte non solo il 
segretario generale della Nato 
ma persino il generale Lem- 
nilzer, che è americano. Non 
c’è che dire. La capacità «li 
' De Caulle di portare la crisi 1 
in casa altrui si dimostra an¬ 
cora una volta insuperabile. 
E che egli abbia portato la 
crisi in casa di altri non vi 
è dubbio. La sua posizione è 
sempre stata molto netta: la 
attuazione della forza multi¬ 
laterale darebbe inizio a un 


Nuova Delhi 


processo obiettivo di disgre¬ 
gazione della alleanza. In al¬ 
tri termini: saranno altri, e 
non ia Francia, a provocare la 
crisi. Si tratta di una posizio¬ 
ne mollo forte, e che è dif¬ 
ficile contestare. 

Non di\ersumentc il gene¬ 
rale ha agito nei confronti «lei 
Mercato comune. Il mancato 
uccoido sui prezzi agric«di en¬ 
tro il termine previsto dai 
trattali — questa la lesi di 
Do Gaulle — • bloccherebbe 
ogni progresso «Iella integra- 
zhine e il Mec sì troverebbe 
a dover subire una fase di ve¬ 
ra e propria degenerazione. 
Anche «pii. non la Francia ne 
surchhe responsabile ma colo¬ 
ro i 1 «piali non vogliono ap¬ 
plicare i trattati. - 

Il ribollalo di «piesla azio¬ 
ne nella duplice direzione «Iel¬ 
la nllenir/a atlantica e «lei 
Mercato comune è stato un 
generale rimescolìo «Ielle car¬ 
io non solo nei rupporti tra 
i differenti partners ma all'In¬ 
terno di Ogni paese interes¬ 
sato. E’ cosi che si è arrivati 
alla spaccatura in spno al 
partito democristiano te«!esco, 
ulta lotta sorda aU’intern» del¬ 
la Democrazia cristiana italia¬ 
na e alle prese di posiziono 
opposte tra la Casa Bianca e 
il comandante (americano) 
delle forze atlantiche in Eu¬ 
ropa. 

Che cosa uscirà «la «picsto 
generale rimescolio «li carte è 
troppo presto per poterlo pre- 
veilere. Oggi come oggi. però, 
la posizione più forte rimane 
quella della Francia, giacche 
è agli interrogativi posti dal¬ 
la ' Francia che bisogna • ri¬ 
spondere. Non sarà affatto fa¬ 
cile, tnnto più che mentre la 
base di manovra di Washing¬ 
ton tende a restringersi, la 
base di manovra di Parigi 
tende, invece, ad allargarsi. 
Americani e tedesco-occiden¬ 
tali sembrano aver trovato, è 
veni, un punto di intesa nel¬ 
l’acquisto massiccio • di ' armi 
americane da parte dell’eser¬ 
cito di Bonn. Ma quando il 
punto di saturazione di ar¬ 
mi convenzionali sarà rag¬ 
giunto, Washington sì troverà 
a dover fare una scelta assai 
difficile nella sua politica ver¬ 
so Bonn. Ed è assai dubbio 
che possa riuscire a passare 
ad accordi di vendita «li armi 
atomiche senza pagare un 
prezzo assai elevato, e cioè 
con la defezione «li altri e 
importanti alleati europei. 


Oltre 100 comunisti 
arrestati in India 

Incapace di affrontare lo spaventoso problema 
della fame che attanaglia le masse, il governo 
scatena la repressione anticomunista 


NUOVA DELHI, 18 
Il governo di Nuova Delhi 
ha scatenato una vasta on¬ 
data di persecuzioni antico¬ 
muniste in vari Stati indiani: 
104 dirigenti e attivisti del 
Partito comunista seno stati 
gettati in carcere. Il governo 
ha mobilitato la polizia con¬ 
tro i comunisti, accusandoli 
di essere i promotori delle 
manifestazioni di masse di 
indiani affamati che da ormai 


Tanzania 

Giustiziati 
i capi del 
complotto 
imperialista . 

ZANZIBAR, 18 

H primo vicepresidente della 
Repubblica unita di Tanzania 
e presidente «li Zanzibar, Ra¬ 
mine, ha annunciato che la con¬ 
danna a morte emessa dal tri¬ 
bunale militare nei confronti 
dei capi della cospirazione filo- 
imperialista è stata eseguita. 

Karume ha dato tale annun¬ 
cio dinanzi ad una grande folla, 
riunita per manifestare il suo 
appoggio al governo rivoluzio¬ 
nario. 

Circa 54 000 persone avevano 
marciato in precedenza nelle 
strade della città cantando inni 
rivoluzionari Quindi, si è te¬ 
nuto un grande comizio. 

-1 colonialisti e i loro se¬ 
guaci - ha detto il "premier” - 
non riusciranno ad intimidire 
il nostro popolo. Noi siamo pie¬ 
namente decisi a costruire una 
nuova vita senza lo sfruttamen¬ 
to fai!Homo sull’uomo*. 


due mesi si verificano nel 
paese. Il maggior numero di 
arresti è stato effettuato 
nello Stato del Kerala, dove 
particolarmente forte è l’in¬ 
fluenza del Partito comuni¬ 
sta e dove le condizioni del 
popolo, come in altre regioni 
indiane, sono diventate ter¬ 
ribili a seguito della disoc¬ 
cupazione, dell’aumento dei 
prezzi e della carestia se¬ 
guita agli uragani e alle 
alluvioni. 

La persecuzione dei comu¬ 
nisti appare chiaramente co¬ 
me un diversivo, che non ri¬ 
solve in nessun modo Io spa¬ 
ventoso problema della fa¬ 
me che in questo momento 
attanaglia l’India. Non sono 
i comunisti a organizzare di¬ 
mostrazioni antigovemative, 
è la fame che spinge masse 
di disperati a sfidare le ca- 
,riche della polizìa e il fuoco 
delle sue armi (numerosi so¬ 
no gli indiani uccisi in que¬ 
ste settimane dalle forze go¬ 
vernative). Il reddito medio 
di un indiano — è stato cal¬ 
colato dagli americani — è 
di cento lire italiane al 
giorno: in realtà è assai 
meno se dalla statìstica ven¬ 
gono esclusi i ceti privile¬ 
giati. La carestia, la disoc¬ 
cupazione, la disorganizza¬ 
zione amministrativa hanno 
ora annullato anche questo 
miserabile reddito: ecco per¬ 
ché le folle affamate scen¬ 
dono nelle piazze e tentano 
di assalire i magazzini go¬ 
vernativi. 

L'ondata dì persecuzioni 
contro il Partito comunista 
è stata scatenata in base ni 
poteri straordinari di polizia 
entrati - in vigóre nel 1962, 
all’epoca del conflitto cino- 
indiano. 


La Germania federale 
compra armi USA per 
sette-ottocento milioni 
dit dollari Panno - Si 
preannunciano discus¬ 
sioni con Parigi e Lon¬ 
dra sul progetto di 
« multilaterale » 


BONN, 18 

Il ministro federale della 
difesa, Kai Uwe von Hassel, 
è rientrato oggi a Bonn da¬ 
gli Stati Uniti, dove ha avuto 
colloqui nei giorni scorsi 
con McNamara e altri mem¬ 
bri * del governo, e ha fir¬ 
mato inoltre vari accordi per 
l’acquisto da parte della Ger¬ 
mania occidentale di arma¬ 
menti americani, fra i quali 
tre cacciatorpediniere lan¬ 
ciamissili, e inoltre per lo 
sviluppo in comune di un 
tipo di aereo a decollo ver¬ 
ticale. 

Prima di lasciare gli USA, 
von Hassel è stato ammesso 
a una riunione a porte chiuse 
del c Consiglio per le rela¬ 
zioni estere >, a New York. 
All’arrivo a Bonn, egli ha 
dichiarato che « fra la Ger¬ 
mania federale e gli Stati 
Uniti esiste una perfetta 
identità di vedute sui piani 
strategici ». Quanto ai risul¬ 
tati concreti della sua mis¬ 
sione, il ministro ha ammesso 
che essi non sono evidenti, 
ma ha affermato che lo sa¬ 
ranno maggiormente in fu¬ 
turo, e si esprimeranno in 
« una sempre più costante e 
stretta collaborazione fra 
Washington e Bonn ». 

Von Hassel ha parlato 
della « forza multilaterale » 
della NATO come di una 
cosa decisa, almeno in linea 
di principio, molto più di 
quanto non appaia dal con¬ 
testo dei contatti diplomatici 
fra i paesi interessati e delle 
posizioni dei diversi governi. 
Ma la Germania federale 
spende ogni anno sette-ott«>- 
cento milioni di dollari — no¬ 
tano gli osservatori — per 
l’acquisto di armamenti ne¬ 
gli Stati Uniti, contribuendo 
in tal modo a sostenere il 
costo dell ’ ammodernamento 
continuo delle armi ameri¬ 
cane. Questo comporta un 
notevole grado di omogeneità 
fra armamento USA e arma¬ 
mento della Germania occi¬ 
dentale, e da questo deriva 
la principale spinta, negli 
Stati Uniti, favorevole a una 
soluzione che consenta di 
dare armi nucleari a Bonn. 

Questo comporta anche, 
evidentemente, 1 ’ estensione 
dei termini della alleanza 
atlantica al campo delle re¬ 
lazioni economiche e politi¬ 
che, secondo il concetto ac¬ 
colto dal segretario generale 
della NATO, Brosio, nel di¬ 
scorso pronunciato ieri a Pa¬ 
rigi. Se dunque la « multi¬ 
laterale » venisse attuata, in 
qualche modo sul modello 
degli attuali rapporti USA- 
Bonn, essa - presenterebbe 
necessariamente una compo. 
nente economica, dal punto 
di - vista dell’orientamento, 
sia della spesa sia di alcuni 
settori produttivi per tutti i 
paesi partecipanti. 

Il ministro federale della 
difesa, ch e si è detto d’ac¬ 
cordo con Brosio sul criterio 
di attribuire allo stato mag¬ 
giore della NATO la respon¬ 
sabilità della «multilaterale», 
ha anche sostenuto che sarà 
possibile ottenere il consenso 
e la partecipazione della 
Francia. « Abbiamo sempre 
tenuto le porte aperte — ha 
affermato — per una franca 
e completa discussione con i 
francesi ». Egli ha ammesso 
che un trattato sulla « mul¬ 
tilaterale » non potrà essere 
varato « in un mese », an¬ 
che perché sarà necessaria 
« un’attenta valutazione del. 
l’atteggiamento inglese ». ma 
ha sostenuto che i contrasti 
potrebbero essere superati 
entro i primi mesi dell'anno 
prossimo 

Il sottosegretario di Stato 
USA. George Ball, che ha 
lasciato Bonn mentre von 
Hassel vi faceva ritorno, ha 
dichiarato a New York . di 
condivìdere 1 ’ « ottimismo » 
del governo della Germania 
federale circa le possibilità 
di attuazione della « multi¬ 
laterale»; egli ha tuttavia 
precisato che dovranno es¬ 
sere condotte discussioni 
con la Francia e ciascuno de¬ 
gli altri paesi interessati In 
particolare per quanto ri¬ 
guarda la Gran Bretagna, 
ha detto che la questione 
« è ancora dibattuta all'in¬ 
terno del governo laburista ». 
Ball tornerà in Europa al 
primi di dicembre, seguito 
da Dean Rusk, che alla metà 
dello stesso mese prenderà 
parte a Parigi a una riunione 
della NATO, dopo aver in¬ 
contrato a Washington il mi¬ 
nistro degli esteri di Bonn, 
Schroeder. 


dell'economia USA 

La «Pravda» spiega i motivi che hanno indotto ir Comitato centrale 
a ripristinare i vecchi princìpi organizzativi del partito 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 18. 

‘ ° Il presidente del Soviet Su- 
premo, Anustasi Mikoian ha ri¬ 
cevuto oggi al Cremlino i di¬ 
rigenti di industria e di banche 
americane che partecipano a 
Mosca ad una tavola rotonda 
sullo sviluppo del commercio 
tra i due paesi. 

Il colloquio, a domanda e ri¬ 
sposta, è durato per circa due 
ore ed ha toccato questioni eco¬ 
nomiche, commerciali e politi¬ 
che. Rispettando un impegno co¬ 
mune. gli uomini d'affari ame¬ 
ricani si sono limitati a dire, 


questa sera, che Mikoian è sta¬ 
to »un padrone di casa di ec¬ 
cezionale cortesia e di grande 
spirito ..- • ’ f 

* Dopo l'incontro ' con Mi¬ 
koian e con altri dirigenti so¬ 
vietici — ha detto tino dei 
partecipanti al colloquio — pos¬ 
so affermare che i miei amici 
ed io siamo stati molto favore¬ 
volmente impressionati dell'alto 
livello di conoscenza e di capa¬ 
cità dei leaders sovietici ». 

Domani gli uomini d’affari 
americani saranno ricevuti al 
Cremlino dal presidente del 
consiglio dei ministri Kossi- 
ghin e dal ministro degli affari 


Sud Vietnam 


Bomba a Saigon 

nel bar USA 

t / 

dell'aeroporto 


SAIGON, 18 

Una bomba al plastico di venti 
chili è esplosa oggi nel bar- 
ristorante militare dell’aeropor¬ 
to di Saigon, situato entro la 
cinta riservata agli aerei statu¬ 
nitensi ed agli elicotteri utiliz¬ 
zati per le operazioni di repres¬ 
sione. L'edifìcio, dalle pesami 
strutture di cemento armato, è 
stato letteralmente disintegrato 
dall'esplosione, che ha causato 
il ferimento di 18 militari ame¬ 
ricani. 

I/espIosione ha seminato il 
panico in tutta la zona del gran¬ 
de aeroporto. Si è pensato im¬ 
mediatamente ad una ripetizio¬ 
ne dell'attacco del 1° novembre 
contro la base aerea di Bien 
Hoa, dove 29 aerei americani 
furono distrutti o danneggiati 
dal fuoco di mortai. Riavutisi 
dallo « choc », i poliziotti ame¬ 
ricani di guardia si sono pre¬ 
cipitati ad arrestare i « sospet¬ 
ti -: quattro giovani che ora 
sono sottoposti ad uno di quegli 
* interrogatori » le cui orrende 
modalità sono state ben illustra¬ 
te, anche fotograficamente, dal¬ 
la stessa stampa americana nei 
giorni scorsi. < 

L'esplosione è avvenuta pro¬ 
prio nel momento in cui giun¬ 
geva a conclusione una delle 
fasi di quella che viene de¬ 
scritta come *> la più grande 
operazione contro i guerriglie¬ 
ri stavano infatti atterrando 
in quel momento ben T15 eli¬ 
cotteri statunitensi, che aveva¬ 
no trasportato due battaglioni 
delle forze di repressione in 
una zona a nord-ovest di Sai¬ 
gon, per un massiccio rastrel¬ 
lamento. La zona in questione 
era stata « preparata - da mas¬ 
sicci e indiscriminati attacchi 
dell'aviazione a base di bombe 
al napalm, di bombe al fosforo 
bianco e di bombe - normali *. 
Po’ la truppa è stata scaricata 
dagli elicotteri, insieme al con¬ 
siglieri * statunitensi. 

L'intera operazione è diretta 
dal gen. Khan, ii quale da 
quando non è più Primo mini¬ 
stro sembra prediligere le ope- 


Stanleyville 


razioni spettacolari ma di scarso 
valore militare: finora, infatti, 
non risulta che le forze dì re¬ 
pressione siano riuscite a pren¬ 
dere contatto con i partigiani. 

L'abbattimento sopra Ja Cina 
centro-meridionale di un aereo- 
spia senza pilota ha dato intanto 
il via ad una serie di indiscre¬ 
zioni che confermano la gravità 
dei piani statunitensi nell'Asia 
Idei sud-est. Fonti militari sta¬ 
tunitensi a Saigon hanno in¬ 
fatti dichiarato che gli stessi 
aerei-spia senza pilota vengono 
utilizzati per operazioni di ri- 
cognizione sul territorio deli 
Vietnam del nord, per localiz¬ 
zare gli obiettivi che dovreb¬ 
bero essere attaccati se e quan¬ 
do Washington deciderà di 
estendere ]a guerra al nord. 


Attacchi 
aerei USA 
nel Laos 

V 

WASHINGTON, 18. 

Dopo aver dato notizia del¬ 
l'abbattimento di un aereo a 
reazione americano nfel Laos, il 
ministro americano delia Di¬ 
fesa, McNamara, ha annunciato 
che - una azione dì rappresa¬ 
glia - è stata condotta dall'aria 
contro le posizioni del Pathet 
Lao. 

McNamara ha tentato di far 
credere che le « ricognizioni fo¬ 
tografiche* siano condotte d’ac¬ 
cordo con il. governo laotiano, 
ma non ha detto se sia stato 
chiesto il consenso di quest’ul¬ 
timo anche per la « rappresa¬ 
glia *. Alcuni mesi fa, in un 
caso analogo, solo massicce pres¬ 
sioni, accompagnate da pesanti 
ricatti, indussero il primo mini¬ 
stro Suvanna Fuma ad avallare 
i sorvoli del territorio del Pa- 
1 thet Lao da parte di aerei USA. 


Colloqui in corso 
per il «caso Carlson» 

Rinviata l'esecuzione - Allarmo per spo¬ 
stamenti segreti di paracadetisti belgi 


LEOPOLD VILLE, 18 
Da ien sono in corso a Stan- 
leyville negoziati fra il leader 
dei patrioti congolesi Christo¬ 
pher Gbenye e il «mnsole ame¬ 
ricano nella città, Hoyt. a pro¬ 
posito dei prigionieri di guerra 
americani. Particolarmente, i 
colloqui riguardano il - caso - 
del medico-missionario ameri¬ 
cano Paul Carlson. condannato 
nei giorni scorsi a morte per 
spionaggio. Queste notizie so¬ 
no state diffuse da radio Stan- 
ieyville. Io quale ha affermato 
che i negoziati si svolgono - in 
uno spirito di comprensione -, 
L’esecuzione del medico — 
annuncia intanto un dispaccio 
da Nairobi — è stata rinviata- 
fino a lunedi prossimo: in un 
messaggio al primo ministro del 
Kenya — che ieri sollecitato 
dal governo americano, con un 
telegramma al leader di Stan- 
leyville aveva chiesto che a 
Carlson fosse fatta salva la vi¬ 
ta — Christopher Gbenye co¬ 
munica il rinvio aggiungendo 
che nel frattempo spetta al go¬ 
verno di Washington trovare 
la base più opportuna per ne¬ 
goziare la sorte dei prigionieri 
di guerra americani • che, se 


tale base non verrà trovata, il 
condannato sarà giustiziato. I 
negoziati in corso fra Gbenye e 
il console Hoyt tendono evi¬ 
dentemente alla rirerca di una 
soluzione del problema nel sen¬ 
so indicato dal leader congo¬ 
lese. 

A Stanleyville e nella regio¬ 
ne controllata dai patrioti si 
trovano attualmente 63 rittadi- 
ni americani, che sono stati 
dichiarati prigionieri di guerra 
a causa dell’aiuto militare for¬ 
nito dal governo di Washington 
alle forze di Ciombe. Nella stes¬ 
sa regione si troverebbero Inol¬ 
tre 800 belgi, 800 greci, un cen¬ 
tinaio fra portoghesi e italia¬ 
ni. Anche i belgi sono consi¬ 
derati prigionieri dì guerra per 
l'intervento del governo di 
Bruxelles a favore di Ciombe. 

A questo proposito circola¬ 
no a Bruxelles notizie secondo 
le quali contingenti di paraca¬ 
dutisti avrebbero cominciato a 
partire ieri per una destina¬ 
zione sconosciuta che. secondo 
alcuni, potrebbe essere appunto 
il Congo, in vista di un azione 
militare congiunta con le forze 
ciombiste contro Stanleyville. 


esteri Gromiko. 1 lavori della 
tavola rotonda si concluderan¬ 
no il 20 di questo mese e non 
è improbabile ■ che, prima del 
rientro in patria, gli elementi 
più rappresentativi dei numero¬ 
so gruppo americano espongano 
i risultati raggiunti nel corso 
di una conferenza stampa. 

Sempre oggi, nel <iuadro di 
un precedente trattato di coo¬ 
peratone scientifica, è stato fir¬ 
mato fra l’Unione Sovietica e 
Stati Uniti un accordo di ricer¬ 
ca comune dei mezzi per la tra¬ 
sformazione delle acque salute 
in acque pure, anche con l'im¬ 
piego della energia atomica. 

Il problema riveste una gran¬ 
de importanza per l’irrigazione, 
l'alimentazione e lo sviluppo 
industriale di quelle zone dove 
le sorgenti d'acqua scarseggia¬ 
no e sono insufficienti ad assi¬ 
curare l’espansione di una eco¬ 
nomia complessa. 

Il trattato, della durata di 
due anni, prevede forme di 
cooperuzione tecnico-scientifica, 
incontri di scienziati, scambi di 
informazioni e visite recipro¬ 
che agli impianti dei due paesi. 

La Pravda di questa mattina, 
nel suo editoriale, espone i mo¬ 
tivi che hanno spinto la dire¬ 
zione del Partito a proporre al 
Comitato centrale di sopprimere 
la riforma organizzativa appli¬ 
cata due anni fa e di ritornare 
puramente e semplicemente al 
vecchio tipo di organizzazione 
su base territoriale. 

Questo ritorno, spiega in so¬ 
stanza l'organo centrale del 
PCUS, non vuol dire che il par¬ 
tito consideri immutabili le sue 
forme organizzative e che i suoi 
metodi di lavoro siano buoni 
per tutti i momenti del pro¬ 
cesso rivoluzionario. Al contra¬ 
rio il partito riconosce che » le 
forme di organizzazione e i me¬ 
todi di lavoro sono determinati 
da situazioni storiche concrete, 
dai problemi politici, economici 
e ideologici che devono essere 
risolti in un determinato pe¬ 
riodo ». 

Due anni fa, ricorda la Prav¬ 
da, venne introdotta nella orga¬ 
nizzazione del partito una ri¬ 
forma che divideva i suoi orga¬ 
nismi regionali e distrettuali, 
su base produttiva, cioè una 
organizzazione di partito per 
l’industria e un’altra per l'agri¬ 
coltura. Successivamente anche 
le ■ organizzazioni sociali e di 
massa, sindacati, Komsomol e 
soviet locali vennero divisi con 

10 stesso criterio. 

Che cosa si rimprovera oggi 
a questa riforma? Prima di tut¬ 
to, scrive la Pravda, il fatto di 
essere stata introdotta -senza 
una dovuta preparazione, in una 
atmosfera frettolosa, e senza te¬ 
nere conto di tutte le sue con¬ 
seguenze ». In secondo luogo, 
tutte le deficienze che si sono 
venute palesando, nel lavoro di 
partito nel corso di questi due 
anni di funzionamento degli or¬ 
ganismi separati sul principio 
produttivo. 

Se è vero, infatti, sostiene 
l'organo del PCUS, che la ri¬ 
forma ha portato tra i quadri 
di partito un gran numero di 
specialisti, è anche vero che 
tutta una serie di contraddizio¬ 
ni sono sorte da questa artifi¬ 
ciosa divisione organizzativa. Si 
è visto, per esempio, che non 
si può realizzare una esatta 
delimitazione delle sfere di at¬ 
tività del partito, su basi set¬ 
toriali, senza diminuirne l'effi¬ 
cacia propulsiva. L'esperienza 
presente ha dimostrato che, in 
queste condizioni, si verifica un 
indebolimento generale del ruo¬ 
lo dirigente del partito, e della 
sua capacità di assolvere ai do¬ 
veri ed agli impegni che gli 
competono. 

■ Per finire, si è visto che i 
centri industriali poteremo for¬ 
nire un aiuto assai relativo 
nelle campagne, mentre i qua¬ 
dri delie due organizzazioni si 
intralciavano a vicenda nel la¬ 
voro. 

I risultati di due anni di espe¬ 
rienze, vengono quindi definiti 
» lamentevoli » dalla Pravda che 
ne trae, come conclusione, la 
dimostrata necessità di ritorna¬ 
re al principio organizzativo 
territoriale: cosa, che appunto il 
Comitato Centrale ha fatto, ap¬ 
provando lunedì l'abolizione 
della riforma kruscioviana ed 

11 ripristino delle forme orga¬ 
nizzative precedenti nella atti¬ 
vità del partito. 

* Questo non vuole significare 
— insiste l’organo ufficiale del 
PCUS — un rifiuto del perfe¬ 
zionamento delle forme orga¬ 
nizzative del partito. Questo si- 
gnica invece, che ogni perfe¬ 
zionamento deve farsi senza 
fretta, e per scopi non cani . Noi 
diciamo che bisogna eliminare 
dalla pratica dell'attività diri¬ 
gente del partito ogni forma de¬ 
magogica, ogni spreco di circo¬ 
lari scritte, ogni forma di va¬ 
nagloria, di incompetenza, ’ di 
burocratismo e di improvvisa¬ 
zione ». In altre parole, bisogna 
che il perfezionamento delle 
forme di organizzazione e dei 
metodi di lavoro del partito, 
contribuisca - al rafforzamento 
del ruolo dirigente del partito ». 

Questa sera, dopo un an¬ 
nuncio ufficiale sulla partenza 
per Ulan Bator, della delega¬ 
zione mongola, viene comuni¬ 
cato che l’Il e il 17 novembre, 
la delegazione cubana, guidata 
da Guecara. ha acuto due col¬ 
loqui con un gruppo di diri¬ 
genti sovietici, di cui facevano 
parte il primo segretario del 
PCUS, Breznev, il primo mini¬ 
stro Kossighin ed il Presidente 
del Soviet Supremo, Mikoian. 
La delegazione cubana, la sola 
ancora a Mosca, delle 12 dele¬ 
gazioni convenute qui per i fe¬ 
steggiamenti del 47simo anni¬ 
versario della rivoluzione di ot¬ 
tobre, lascerà la capitale so¬ 
vietica nelle prossime ore. 

Auguste Pancaldi 


partito è il Partito comuni¬ 
sta italiano, di cui mai come 
adesso appare chiara la fun¬ 
zione nella difesa e nello svi¬ 
luppo della democrazia e del¬ 
la libertà. Forse, in questo 
momento, gli esponenti dei 
partiti alleati alla D.C. inco¬ 
minciano a rendersi conto 
per quale strada falsa si so¬ 
no avviati, con il loro anti¬ 
comunismo. Incominciano a 
comprendere i Nenni, i Sa- 
ragat, i La Malfa che volen¬ 
do nuocere a noi hanno nuo¬ 
ciuto, invece, solo a se stessi, 
alla forza e all’autorità delle 
forze di sinistra. I risultati 
elettorali del Trentino-Alto 
Adige dovrebbero far riflet¬ 
tere soprattutto i compagni 
socialisti. Ancora una volta 
essi sono andati indietro. Mi 
sla permesso, a questo prò- 1 
posito, di far rilevare che fin¬ 
ché il PSI veniva associalo a 
noi nelle campagne antico¬ 
muniste, dai nostri comuni 
nemici, esso conobbe sempre 
successi e progressi. Da quan¬ 
do i nemici della classe ope¬ 
raia incominciarono a consi¬ 
derarlo un loro possibile con¬ 
traente, le sue vicende elet¬ 
torali cominciarono a cambia¬ 
re. Il PSI cominciò ad allen¬ 
tare la solidarietà e l’unità di 
classe con i comunisti con il 
pretesto di acquistare una 
propria autonomia, che nes¬ 
suno mai, del resto, aveva 
contestata. Ma chi, oggi, osa 
parlare di autonomia del 
PSI? I suoi dirigenti, cosid¬ 
detti autonomisti, l’hanno 
portato alle più umilianti con¬ 
dizioni di * dipendenza dalla 
D.C. Basta - sentire come t 
maggiori esponenti della D.C., 
i Rumor, i Moro, i Colombo, 
parlano, in questa campagna 
elettorale, del PSI. Non apro¬ 
no bocca che per fargli la le¬ 
zione, lo trattano come uno 
scolaro traviato che si pro¬ 
pongono dì riportare sulla 
retta via. . 

Dopo aver ampiamente il¬ 
lustrato le attuali difficoltà 
economiche, e aver definito 
la politica governativa un 
tentativo di ridare * fiducia 
agli imprenditori imponendo 
sacrifici ai lavoratori, Longo 
si è rivolto ai lavoratori cat¬ 
tolici invitandoli a votare per 
il PCI e per la sua politica 
unitaria. I dirigenti della D.C., 
per spiegare le gravi perdite 
subite nel Trentino-Alto Adi¬ 
ge, portano la giustificazione 
che una lista di cattolici dis¬ 
sidenti ha intaccato il suo 
elettorato. Sappiamo che 
nelle elezioni di domenica 
prossima, in molte centinaia 
di località, altre liste catto¬ 
liche contesteranno alla D.C. 
i voti dei cattolici. Questo 
fiorire di liste capeggiate da 
cattolici e da d.c. dissidenti 
e contrapposte alle liste uffi¬ 
ciali dello scudo crociato è 
un indice della protesta che 
si eleva sempre più forte¬ 
mente dalle stesse file della 
D.C. contro la sua involuzio¬ 
ne a destra e contro la cor¬ 
ruzione che la pervade fino 
al collo. Altro indice di que¬ 
sta involuzione dei gruppi 
dirigenti e di questa prote¬ 
sta «Jì base è il fatto abba¬ 
stanza diffuso che nella for¬ 
mazione delle liste della DC 
spesso sono stati compieta- 
mente esclusi elementi della 
[sinistra d.c., tanto da indur¬ 
re questi a boicottare le li¬ 
ste democristiane e ad invi¬ 
tare gli elettori a fare altret¬ 
tanto. . Questi fenomeni non 
hanno più soltanto una rile¬ 
vanza episodica ma un signi¬ 
ficato più generale, che ren¬ 
de assurda la pretesa di rea¬ 
lizzare sulle liste d.c. l’unità 
di tutti i cattolici. Anche per 
questo, in queste elezioni 
amministrative, noi ci rivol¬ 
giamo ai lavoratori cattolici 
e li invitiamo a non votare 
per la DC, a negare il voto 
alla DC in segno di protesta 
contro l’involuzione conser¬ 
vatrice della Democrazia cri¬ 
stiana e contro la corruzione 
che la soffoca. Noi invitiamo 
tutti i lavoratori, comunisti 
e non comunisti, cattolici e 
non cattolici — ha concluso 
il compagno Longo — a vo¬ 
tare per il PCI, perchè il 
voto per il partito comuni¬ 
sta è il voto per una politica 
pulita, svolta alla luce del 
sole, per una politica onesta 
che faccia prevalere l’inte¬ 
resse pubblico contro tutti i 
potenti, i privilegiati, i pa¬ 
rassiti. 


ta revocata, l’Unione non avreb¬ 
be resistito alle pressioni del 
governo e della DC. La mani¬ 
festazione si è conclusa con la 
votazione di un ordine del gior¬ 
no che nei prossimi giorni, de¬ 
legazioni di commercianti por¬ 
teranno in Parlamento e in 
Campidoglio. 

Gli artigiani hanno portato 
alla manifestazione la loro soli¬ 
darietà. Nel pomeriggio, anche 
i venditori ambulanti hanno 
tenuto - una manifestazione in 
piazza Vittorio nel corso della 
quale hanno parlato i presiden¬ 
ti deil'associazione di catego¬ 
ria, Giuseppe Regano, Umber¬ 
to Ciambella e Sfelvio Ca¬ 
prini. 

Delegazione 

pubblicazione del « Tempo * è, 
evidentemente, frutto tìi « in¬ 
formazioni false ». 

Domande dello stesso genere 
sono state rivolte anche al se¬ 
natore Mencaraglia, che la fan¬ 
tasia sovreccìtatu dei redattori 
del quotidiano aveva indicato 
come uno degli - inviati di Lon¬ 
go Mencaraglia ha ribadito 
che l’incontro riguarda i due 
movimenti della pace e ,che in¬ 
contri su base «li partito non 
rientrano, fino u questo momen¬ 
to. nel programma. Il suo viag¬ 
gio a Parigi aveva lo scopo di 
accogliere la delegazione cinese 
ni suo arrivo nel nostro conti¬ 
nente e di fissare il calendario 
delle conversazioni. A chi gli 
chiedeva se in tale occasione 
si sia parlato «li « altre questioni 
politiche riguardanti più diret¬ 
tamente i partiti comunisti-, 
Mencaraglia ha risposto: « Ab¬ 
biamo parlato esclusivamente 
«ielle questioni «lei movimento 
della pace". 

I delegati cinesi e i loro ospiti 
hanno quindi lasciato l’aero¬ 
porto « Leonartio da Vinci « per 
iniziare il loro programma dì 
soggiorno in Italia. 
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della DC in tasca » (e toglier¬ 
gliela « dopo » vale poco). 

Nella giornata dj ieri ci sono 
stati anche molti altri discor¬ 
si. Saragat a Bologna ha ri¬ 
badito le sue tesi a favore del¬ 
la confluenza in un unico par¬ 
tito socialdemocratico di tutti 
i lavoratori, contro i « miti ir¬ 
razionali del comuniSmo », per 
la distinzione « fra anticomu¬ 
nismo dei conservatori e anti¬ 
comunismo socialdemocrati¬ 
co ». Saragat ha anche violen¬ 
temente attaccato il PSI por 
la sua alleanza con il PCI, in 
giunta, a Bologna. 

La Malfa, sempre a Bologna, 
ha polemizzato con il compa¬ 
gno Longo, dicendo fra l’altro 
che «i comunisti italiani'non 
sanno mai definire concreta¬ 
mente cosa sia la famosa ”via 
italiana” al socialismo». Dice 
La Malfa che se Goldwater 
avesse vinto le elezioni ame¬ 
ricane, « i democratici italia¬ 
ni avrebbero considerato aper¬ 
tamente Washington una capi¬ 
tale della reazione, disolidariz¬ 
zando dagli USA », cosa che 
invece « i comunisti non san¬ 
no fare con Mosca ». Afferma¬ 
zione, questa lamalfiana, vera¬ 
mente singolare. Quasi che 
l’Italia centrista (repubblica¬ 
ni compresi) abbia mai tenta¬ 
to non diciamo di • disolida¬ 
rizzare » ma almeno di conqui¬ 
starsi qualche autonomia ne¬ 
gli anni in cui l'America era 
tutta «goldwateriana» con Fo- 
ster Dulles e il senatore Mac 
Carty. 

Il presidente Moro — che 
si dà un gran da fare come 
propagandista de — ha scrit¬ 
to un articolo per Oggi nel 
quale l’unica nota veramente 
saliente (e impressionante) è 
il corteggiamento smaccato 
alla destra economica cui aper¬ 
tamente vengono date assicu¬ 
razioni che la programmazio¬ 


ne e le riforme caratterizzali 
ti non si faranno. 

A « Tribuna elettorale » TV 
erano di scena ieri il social¬ 
democratico Taqassi e il fasci¬ 
sta Michelini. Tanassi ha ripe¬ 
tuto tutto quanto Saragat ha 
già detto nei giorni scorsi. Ha 
aggiunto di suo un curioso 
concetto: « Noi pensiamo che 
l’ultimo atto rivoluzionario che 
ha avuto la sua ragione d’es¬ 
sere e la sua funzione positiva 
per il genere umano, sìa sta¬ 
ta la rivoluzione francese ». 
Tanassi ha teorizzato il suo 
brillante concetto escludendo 
che la Rivoluzione di Ottobre 
sia stata una rivoluzione « pro¬ 
gressista », dimenticando del 
tutto la Resistenza italiana c 
europea, ignorando le grandi 
rivoluzioni anticoloniali. Per 
Tanassi comunque il paese so¬ 
cialista nel mondo è l’Ameri¬ 
ca, non l’URSS o questo « è 
il grando equivoco da chiari¬ 
re ». Di Michelini — a parte 
la scoperta apologia di fasci¬ 
smo fatta ripetutamente e che 
denunciamo come si merita, a 
parte — c’è solo da segnalare 
la puntuale segnalazione delle 
collaborazioni a livello locale 
e nazionale del MSI con la 
DC. Fra l’altro Michelini ha 
detto: « Si deve al senso di 
responsabilità del MSI, ai voti 
del MSI, se Saragat, candida¬ 
to del PCI, non è andato al 
Quirinale ». 

VECCHIETTI u segretario del 

PSIUP Vecchietti, ha parlato 
ieri a Piazza San Giovanni a 
Roma, Egli ha detto che è ne¬ 
cessario « precostituire le con¬ 
dizioni per la formazione di 
una valida alternativa alla po¬ 
litica e alla maggioranza di 
centrosinistra, l’una e l’altra 
logore e screditate ». I risulta¬ 
ti dell’Alto Adige sono già un 
segno eloquente della condan¬ 
na del centrosinistra: « Difficil¬ 
mente il governo, logorato da 
dissidi interni, dalla politica 
di totale acquiescenza alla de¬ 
stra economica, supererà lo 
scoglio del voto e conserverà 
il prestigio necessario per re¬ 
sistere all’ondata di malcon¬ 
tento che parte dalla base ». 
La responsabilità maggiore a 
questo punto è delle sinistre 
cattoliche e del PSI che, « se 
si presteranno ancora a copri¬ 
re a sinistra la politica dei do. 
rotei e di Saragat vedranno 
sempre più ridotto il loro peso 
politico ». Ecco perchè è ne¬ 
cessario «un voto popolare che 
rafforzi i partiti della sinistra 
e dia al PSIUP un grande sue- 

(*JSSO ». 

Va anche segnalato un di¬ 
scorso tenuto ieri l’altro da 
Riccardo Lombardi e reso no¬ 
to solo ieri. Nel discorso Lom¬ 
bardi afferma che se il PSI si 
presenta formalmente unito 
alle elezioni « ciò non sana i 
contrasti che esistono fra 
quanti pensano che la spinta 
moderata sul governo debba 
portare il PSI all’opposizione, 
e quanti pensano invece che 
una presenza del PSI è ancora 
utile ». 


Federico Sensi 
nuovo ambasciatore 
italiano a Mosca 

Sono state rese note ieri Jc 
nomine dei nuovi ambasciatori 
a Mosca. Leopoldville e Molta, 
decise dal Consiglio dei mini¬ 
stri. Ambasciatore a Mosca è 
stato nominato Federico Sensi, 
a Leopoldville Augusto Castel¬ 
lani e a Malta Antonio Dazzi. 
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gioni dello sciopero: regolamen¬ 
tazione dei fitti, ia pensione, la 
abolizione della imposta di li¬ 
cenza per i pubblici esercizi, 
una riforma Jtscele e tributa¬ 
ria, l’apertura del credito per 
le piccole e medie aziende com¬ 
merciali, una nuora disciplina 
del commercio che escluda la 
liberalizzazione delle licenze e 
che riconosca la retribuzione 
parte integrante della econo¬ 
mia nazionale. 

• Il governo — ha sotto linea¬ 
to Franco Vitali — non solo si 
mostra sordo alle nostre ri¬ 
chieste, ma ostile. Nonostante 
sia evidente la crisi che trava¬ 
glia i commercianti in tutta 
Italia, non solo non ha preso 
alcuna misura in nostro favore, 
ma ha fatto il possibile per far¬ 
ci capire che in nostro favore 
non farà mai nulla_ L’ultimo 
provvedimento, l’aumento dei 
fitti del 10 per cento. Ora 
questa è la nostra risposta, lo 
sciopero, una risposta che non 
deve rimanere isolata, ma che 
deve proseguire nei prossimi! 
giorni ». Il cedimento assunto 
dalla Confcommercio e dalla\ 
Fipe in campo nazionale, la po¬ 
sizione ambigua dell'Unione 
commercianti che sino all’ulti¬ 
mo ha cercato il pretesto per 
evitare la protesta, sono stati 
ripetutamente criticati. Senza lai 
presenza del SACE, anche a 
Roma, la protesta farebbe sta ¬ 


come non rifiutabile «regola del giuoco» democra- 
tico in Italia. I 

P ERCHE’ anche in questo il centro-sinistra ha 
fatto fallimento. Esso è stato strumentalizzato dalla 
D.C. non solo per fare da schermo alla vecchia 1 
politica di favoreggiamento dei grandi interessi ca- }1 
pitalistici e speculativi, ma anche per far da scher¬ 
mo al suo monopolio politico, al suo dominio incon¬ 
trastato sulla vita politica italiana. 

Guardate come in questi giorni Rumor, Moro e 
gli altri esponenti di centro-destra e di destra della 
D.C. ribadiscono, per rassicurare le forze conserva¬ 
trici e reazionarie, come niente c’è da temere dalla 
presenza dei socialisti nel governo: chè la D.C. resta 
sempre «la guida», chè la D.C. «si fa garante» 
della altrui innocuità. E guardate come, nel mo¬ 
mento stesso, quasi a compensare il PSI di questo 
« onore » — dell’« onore » di vedersi « avallato » dal¬ 
la D.C. come «partito di governo» — la D.C. au¬ 
menti pesantemente il prezzo del ricatto, dicendo 
apertamente che l’« alleanza » col PSI dovrebbe ser¬ 
vire per spezzare le posizioni di potere democratico 
che il PSI ha insieme a noi comunisti in centinaia e 
centinaia di Comuni grandi e piccoli e in numerose 
Province e a trasformare anche questi Comuni e ? 
Province in appendici subalterne e periferiche del 
monopolio politico democristiano (il caso di Man¬ 
tova insegni per tutti). 

La D.C., e anche il PLT, chiedono oggi un voto 
per la libertà. E’ oggettivamente giusto chiederlo, 
dato che fino al momento in cui il monopolio poli¬ 
tico della D.C. non sarà spezzato e non si formerà 
nel paese una nuova unità di forze popolari, le 
nostre libertà saranno sottoposte ad una costante 
minaccia. Solo che un voto per la libertà signi¬ 
fica un voto contro la D.C., la sua sete di potere, la <1 
sua prepotenza, significa un voto contro il centro- k 
sinistra come strumento di subordinazione e umi¬ 
liazione delle forze operaie e popolari collegate ai 
partiti che della D.C. hanno accettato «l’alleanza» 
alle condizioni da essa dettate, e significa un voto 
contro il PLI, che rivendica unicamente più «li¬ 
bertà » per il capitalismo italiano. Solo che un voto 
per la libertà, per liberare il Paese — e intanto i 
Comuni e le Province — dal monopolio politico 
d.c., significa un voto per il Partito comunista, che 
è l’unica forza che al monopolio politico d.c. «i 
oppone e oppone una alternativa positivi. 
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Panorama elettorale in una regione dove centro-sinistra e centrismo si danno la mano 
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Per la DC l’Abruzzo continua ad essere 

terra di emigrazione e Stmkeme . 
di rapina dei monopoli . .... ..... 
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Le due « anime » della DC unite per soffocare ogni timido accenno di rin¬ 
novamento della base cattolica - Significativa denuncia di un sindaco 
fanfaniano del malcostume de - Esasperata speculazione di aree a Pe¬ 
scara - PRI apposizione e PSI accomodante - Le scelte dei giovani 
cattolici di. « Orientamento » e di « Esprit » 


tìtoli di merito dell amministrazione 


Siena 


Dal nostro inviato 

ì 

PESCARA, 18 

✓ • Nel corso di una conversazione un 

• giovane cattolico di Chieti ci riferiva 
che alcuni giorni orsono il sindaco de¬ 
mocristiano della sua città, nell’illustrare 

- il consuntivo della Giunta comunale cen- 

• trista, fra le realizzazioni — ritenendola 

• evidentemente degna di citazione — ave¬ 
va annoverato la presenza di un più folto 

• contingente di reclute nella locale caser- 
' ma Car. 

Non vogliamo certamente mettere in 
dubbio la buona fede e la sincerità del 

• sindaco di Chieti, dott. Buracchio. Non 

• possiamo, tuttavia, non osservare che se 
" Chieti, capoluogo di provincia abruzzese, 

ha bisogno di contare sulla misera deca 
1 di qualche plotone in più di reclute, la 
. sua situazione economica è veramente 
del tutto groggy. Ed anche questa è una 
verità. Ma l’episodio Car soprattutto ci 
sembra illuminante per un altro verso: ■ 

- ■ esso può benissimo essere assunto — sia 
1 pur con i limiti di ogni esemplificazione 

v — come elemento tipico della politica 
della DC negli enti locali abruzzesi. 

Dunque, l’Abruzzo escluso compieta- 
mente dall’intervento dell’industria di 

• Stato, rapinato delle sue ricchezze di 
energia motrice e minerarie dai mono- 
poli continua a rimanere una delle re¬ 
gioni economicamente più arretrate, an¬ 
che dal punto di vista delle attrezzature 
civili, dell’intero Mezzogiorno: serbatoio 
di mano d’opera a basso prezzo per la 
industria del Nord, terra d’emigrazione, 
di spopolamento e degradazione econo- 

- mica e sociale soprattutto nella vasta 
' fascia montana. 

Oltretutto negli ultimi tempi la fiori¬ 
tura di piccole e medie aziende avvenuta 
ad isole 6 stata posta in grave crisi. 

• Ebbene, la DC abruzzese resta ancorata 
alla politica del « favore » governativo, 
del contentino sempre governativo sotto¬ 
forma di stanziamento per questa o quel¬ 
l’opera pubblica. E’ la scelta di chi da 
vent’anni è guardiaspalle degli interessi 
^ precostituiti e di strutture arretrate, di 
• chi da vent’anni rilascia il nulla osta 
all’intenso rastrellamento monopolistico 
di risorse umane e naturali dell’Abruzzo. 
Di chi non vuole che le cose cambino. 
E’ con questo volto immodificato' che la 
DC si presenta alle elezioni del 22 no¬ 
vembre. 

A dimostrare che poco o nulla sta 
cambiato all’interno di questo partito 
valga — ultima fra tante testimonianze 
— il parere del prof. Di Giampietro, 
fanfaniano. sindaco dell’importante cen¬ 
tro agricolo di Città S. Angelo. Il prof. 
Di Giampietro nel corso del congresso 
provinciale della DC pescarese, tenutosi 
nel settembre scorso, ebbe a denunciare - 
« l’inflazione del tesseramento, il malco¬ 
stume dei clientelismo e il rafforzamen¬ 
to del do ut des » ed asserì che « l’au¬ 
mento dei voti del PCI è direttamente 
proporzionato al malcostume della classe 
dirìgente». • 

Sul piano pubblico per quanto riguar¬ 
da la politica dei Comuni e delle Pro¬ 
vince — in grande maggioranza da essa 
diretti e controllati — la DC abruzzese 
continua ad esaurire tutte le sue azioni 
nell’opera di esasperazione d’assurdi cam¬ 
panilismi. Così è avvenuto — e citiamo 
gli esempi maggiori — per la sede della 
Sovraintendenza degli Archivi di Stato, 
per il tracciato della futura autostrada, 
per • la sede della futura università e 
cosi via. Si mettono città contro città, 
circondari contro circondari, province 
contro province. Si finisce col rinviare 
di anno in anno o addirittura affossare 
realizzazioni di infrastrutture che po¬ 
trebbero avere indubbiamente una loro 
importante funzione nel quadro di un 
piano di sviluppo regionale. 

Ma il disegno della * DC abruzzese è 
appunto quello di impedire la forma¬ 
zione di una coscienza, di un’unUà re¬ 
gionale. Non a caso l’Abruzzo è una 
delle poche regioni italiane ove non sia 
stato nemmeno ■ costituita l’Unione Re¬ 
gionale delle Province! Un metodo per 
impedire il rinnovamento ed il progresso 
d’Abruzzo. Certo, un metodo retrivo e 
gretto. Direttamente propqrzìonale al li¬ 
vello della DC abruzzese. 

In questa- situazione la formazione di 
Giunte di centro-sinistra non ha gene¬ 
rato il minimo effetto positivo. Il centro- 
sinistra si è costituito al Comune ed alla 
Provincia dì Pescara nonché al Comune 
dell’Aquila. Negli altri capoluoghi abruz¬ 
zesi (Teramo e « Chieti) al Comune ed 


LIVORNO 


alla Provincia come alla Provincia del¬ 
l’Aquila rimangono Giunte centriste. 

Le compagini di centro-sinistra abruz¬ 
zesi non contengono nemmeno nella fase 
iniziale quegli elementi di novità — rive¬ 
latisi poi pienamente velleitari —~ che 
pur caratterizzarono i primi passi di 
Giunte dello stesso colore in altre re¬ 
gioni. 

Anzitutto è la DC a decidere. Al Co¬ 
mune ed alla Provincia di Pescara la DC 
opta per il centro-sinistra al solo scopo 
di attrezzarsi meglio di fronte alla mul¬ 
tiforme crescita della città, appunto una 
delle poche isole di sviluppo nella re¬ 
gione. Nella sostanza, però, il centro-sini¬ 
stra non intaccherà la tradizionale linea 
nella DC e delle Giunte centriste tanto 
è vero che. sotto la nuova gestione, non 
sarà frenata, ma esasperata, la disordi¬ 
nata espansione di Pescara lasciata com¬ 
pletamente in balia degli speculatori. 

Al Comune pescarese la DC imposta 
tutta l’operazione di centro-sinistra nella 
sostituzione degli alleati: dal MSI al PSI. 
La strumentalizzazione della formula è 
[ così smaccata che il PRI passa alla op¬ 
posizione. In provincia, tanto per iniziare, 
si sostituisce il prof. Jannucci (ritenuto 
colpevole di aver accolto talune giuste 
proposte dei comunisti) con un doroteo. 
Al Comune dell’Aquila il centro-sinistra 
passa sulla testa dei fanfaniani che ven¬ 
gono drasticamente liquidati in quanto 
rei di essersi battuti per il Piano Rego¬ 
latore e per la applicazione della « 167 ». 
Da parte socialista, con i dorotei, arte¬ 
fice di siffatta combinazione è l’on. Ma¬ 
riani, già della sinistra del PSI ed ora 
divenuto uno dei più zelanti sostenitori 
di Nenni. 

Sono all’opposizione i comunisti, i so¬ 
cialisti di base (che nei comuni infe¬ 
riori ai 5 mila abitanti hanno aderito 
a ‘ liste unitarie di sinistra), le • nuove 
organizzazioni dei socialisti unitari, an¬ 
che i repubblicani ed, infine, un nume¬ 
ro crescente di gruppi cattolici. In questi 
ultimi la delusione per il centro-sinistra 
è forse più cocente perché credevano 
forse più t|ì‘ altri nelle jiossìbiiltà’ tiella 
formula. Le elezioni del 22 novembre 
trovano questi gruppi cattolici- -in una 
fase di travagliata — certo non facile, 
ma impegnata e tenace — ricerca di una 
nuova loro collocazione, di una loro di¬ 
versa e più positiva funzione. 

A Pescara i giovani cattolici del gruppo 
Orientamenti hanno deciso di immettere 
loro candidati nella lista de. Vi è una 
contraddizione palese, ci sembra, in que¬ 
sta loro decisione. E’ nostro costume es¬ 
sere chiari. Non si adombrino, quindi, 
gli amici di Orientamenti. La lista de 
-è capeggiata da un doroteo (Antonio 
Mancini) ed include il nome dell’indu¬ 
striale Giustino De Cecco, presidente del¬ 
la Associazione provinciale degli indu¬ 
striali. candidato alla carica di sindaco. 

Evidentemente la scelta dei giovani di 
Orientamenti è quella dì una battaglia 
all’interno della DC. Ne fanno fede i 
loro impegni resi pubblici chiedendo il 
voto per i loro candidati. Impegni (dal 
rispetto delle norme del Piano Regola¬ 
tore alla municipalizzazione dei pubblici 
servizi) che sono un atto di critica e di 
opposizione sia alla DC che alla gestione 
di centro-sinistra. Questi impegni, inoltre, 
non contengono una parola di anticomu¬ 
nismo. Ma quante possibilità di successo 
avrà la battaglia di Orientamenti? Solle¬ 
viamo l’interrogativo. Non disconosciamo, 
però, nel contempo che • la scelta del 
gruppo cattolico pescarese è del tutto 
degna di rispetto. Come d’altra parte è 
degna di rispetto quella del gruppo cat¬ 
tolico Esprit di Chieti che ha deciso di 
immettere un proprio candidato nella 
lista del PCI. 

Sarebbe troppo facile e scontato per 
noi esprimere un giudizio positivo: d'al¬ 
tra parte è buona regola dir bene del 
proprio alleato. Non intendiamo pertanto 
incensare — immiseriremmo il loro gesto, 
coraggioso — i giovani di Esprit. Tra 
l’altro, rischieremmo di creare una in¬ 
giusta confusione. Perché essi, anche se 
in lista con i comunisti, rimangono cat¬ 
tolici e conservano le loro autonome po¬ 
sizioni di cattolici. Quello che ci preme 
sottolineare, invece, è che l’accordo di 
Chieti dimostra la " possibilità concreta 
d: un’azione comune fra cattolici e co¬ 
munisti. Ci sì può pervenire in forme 
diverse: essenziale è la volontà di ope¬ 
rare e battersi per il progresso e nell’in¬ 
teresse dell’Abruzzo e- del paese. 


La DC diserta il 
dibattito col PCI 
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il programma comunista fermamente ispirato agii interessi dei lavoratori . 

e del ceto medio produttivo — Posizione ambigua del PSI a n °* r ° comspo11 ente matera. ib 

■ ' ■ ' Da Grottole, comune amministrato per quattro anni da una maggiorati 

Siena, 18. pubblico, ma quando in risposta litica fiscale che ha permesso popolare, sono venute valide indicazioni siti piano della politica amministrativ 

A pochi giorni dall apertura il nostro partito ha organizzato di esentare dalle tasse ben 5 i ^ tìiccnlo cmrnnip tipI piinrp ripllfi ijrillp dpi RnQPiifn l'nmmjiiiufvnrioi 

dei seggi elettorali, tutto 11 par- un pubblico dibattito, i DC non mila famiglie, il nostro partito piccolo comune nei cuore uè la vane uei aasenio, l ammimstl aztOì 

tito ed i compagni sono impe- si sono fatti vivi. il cui simbolo è al primo po- democratica ha realizzato un bilancio altamente positivo attraverso scelte coro 

spati in una intensa campagna Del resto Siena è sotto gli sto in lista, si presenta fidueio- qtose e avanzale. Il fatto pimi interessati te è che un programma di intesta porta 
elettorale. Il lavoro si sta svol- occhi di tutti, con il suo im- so all elettorato con un prò- . . . 1 . r . , r , 1 

gendo in un clima di fiducia menso patrimonio artistico amo- gramma serio ed impegnato. e StUtO portato a Compimento da liti gruppo di amministratori clic SOllO operi 
e di serenità nei riguardi del revotmente conservato e con il Un programma che ancora braccianti, contadini. 1 Capitoli più importanti scritti ili questi quattro anni 

esprimere *)? 22?ch^no^po de?no? V sSntementTa?mo)))”' t Te amministrazione unitaria democratica sono quelli della scuola e dclVurbanistu 

trà non essere positivo, infatti zato con il passato. Una città gii interessi dei lavoratori e del precisando che in ogni settore della vita pubblica Vamministrazione popola 

nonostante la serrata campa- moderna, insomma, nel rispetto ceto medio produttivo, eommer- ha portato Ulia nota di rinnovamento e di dinamismo politico. Nel campo del 

gna anticomunista che vede e nella continuità delle tradì- ciale e d intellettuale, pur non : risultati con , e(luiti _ _ _ 1 

uniti ì liberali, 1 democnstia- zlom. nascondendo le difficoltà che si scuola * conseguili . 

ni e purtroppo anche i com- Con questa parola d'ordine e presentano. L'economia cittadi vanno dall’edilizia allo svi- modernizzati ; a parte gli ech - in una rete di asili-nido e 
pagni socialisti, gli elettori se- forti delle realizzazioni della na infatti non è certamente flol l u PPO moderno, civile e razio- fici bellissimi, moderni, con- scuole materne. 
nesi dopo venti anni di dire- passata amministrazione, quali rida: fagricoltura è in crisi prò- naie delle scelte in tutti i fortevoli e razionali realizzati Tanto più significativa qu 
zione democratica e popolare, la municipalizzazione degli au- fonda, lo sviluppo industriale, settori dell’istruzione e del- per accogliere oltre 200 barn- sta scelta e queste realizz 


Il compagno D'Aria, sinda¬ 
co uscente e capolista 


La battaglia unitaria ha consentito risultati 
avanzati e coraggiosi anche negli altri settori 
Per questo la popolazione disapprova la incre¬ 
dibile scelta fatta dal PSI di allearsi con i fasci¬ 
sti rompendo la positiva unità di sinistra 


u lugger*: mujuicbii m luì 51 ul- . vu dLquLuuuu, 11 gimiue avi- crisi, come la TOT torelli per 1 - , " - . , r - . r «- . - . -- :. . . . . ' 

cusano gli amministratori uscen- luppo dell’edilizia scolastica e colpa delle autorità governati- traverso la munteipauzzazto- impostando un piano di rea-t operato e realizzato ques 
ti di aver sperperato il denaro^legli impianti sportivi, la po-ve. che hanno sempre fatto orec- ne > sono stati attrezzati, in- lizzazioni per accogliere taf- scelte, aprendo un copilo 


ve, cne hanno sempre fattoorcc- nK > avnw aiuu uiurwu», in- pei uu.uyneiu uu- .unit, upremiu un capito 

chi da mercante alle insistenti crementati con altre sezioni, ti quanti i bambini del paese nuovo nel campo della scuoi 


Grotteria 


Il sindaco e il 

» • . 

suo vice citati 

Dovranno rispondere di illegale occupazione di 
terreno — La storia di una strada di accesso 
al cimitero — Il giudizio degli elettori 


1 . 


richieste della maggioranza con. 
siliare. 

Ed il vero volto della DC si 
è rilevato di nuovo, presentan¬ 
do una lista ampiamente co¬ 
perta a destra, ed in cui sono 
rappresentati noti speculatori 
edilizi accanto agli esponenti 
del qualunquismo politico se¬ 
nese. . 

Tutto questo per accaparrare 
I voti che nelle ultime ammini¬ 
strative andarono alla lista in¬ 
dipendente di destra - Siena In¬ 
dipendente >*. Ma ciò che è più 
significativo è la posizione am¬ 
bigua dei socialisti, che nei lo¬ 
ro comizi, con alla testa il se¬ 
gretario provinciale Cavallera. 
stanno conducendo una serrata 
polemica anticomunista. Inoltre 
hanno rinviato a dopo le ele¬ 
zioni ogni impegno a ricompor¬ 
re o meno la maggioranza di 
sinistra nei comuni sopra i 5.000 
abitanti e in cinque comuni del. 
la provincia, dove si vota con 
la maggioritaria (S. Quirico 
d'Orcia. Cetona, Sarteano, Pien- 
za, S. Casciano), non sono en¬ 
trati nelle liste unitarie con il 
PCI e il PSIUP- Anzi laddove 
(Radicofani, Monticiano, Rad- 


Bloccata la strada 


Protesta delle 
donne di Brugnato 

Anche a Pignone la popolazione ha manife¬ 
stato contro la mancanza di servizi pubblici 
Le proposte del PCI 


L’impegno degli ammir 
stratori popolari per una p 
litica scolastica avanzata tr 
va conferma nella battagl 
condotta in questi ultimi nn 
per l'istituzione di una setto 
ad indirizzo professionit 
adeguata alle esigenze il 
nuovo corso cconomicn-pr 
duttivo della valle del Fìnse 
to, dove la scoperta di vas 
giacimenti di metano c p 
trolio c il timido avvio imi 
striale hanno posto con fo 
za problemi nuovi per la qu 
lificazione operaia. 

La sensibilità in quest 
campo della scuola non si 
limitata, per gli amministr 
tori popolari di Grottole, 
queste misure e a queste ba 
taglie. Ne fa fede la contini 
iniziativa di concedere e d 


a provincia aove si vota con stribuire libri gratuiti a tut 

la maggioritaria (S. Quirico nj; , j ,A.. 

d'Orcia. Cetona, Sarteano,Pien- Dalla nntlra redazione una corsa, quella che dovrebbe f*j-. slu . aenl \,? la ria ‘ 1 

za, S. Casciano), non sono en- Dall» SI a eu I trasportare gli studenti e gli istituzione di corsi popolar 

trati nelle liste unitarie con il LA SPEZIA, 18 operai in città in tempo utile doposcuola gestiti dal c< 

PCI e il PSIUP. Anzi laddove Un gruppo notevole di don- per recarsi al lavoro e andare mune per analfabeti, si 
(Radicofani, Monticiano, Rad- ne di Brugnato ieri ha mani- a scuola. Sul posto sono inter- mianalfabeti c ritardatari; 1 
da, Murlo) si poteva dare vita festato vivacemente bloccando venuti i carabinieri, ma non si borse di studio per studen 
a liste unitarie di sinistra hanno la via antica romana che con- sono avuti incidenti. bisoanosi e meritevoli- il ni, 

formato liste di centro sinistra, duce ad una fabbrica di pie- La manifestazione di Pignone •_ 

Ancora una volta di più si trisco al comune della Val di costituisce una esplosione del h .. 1 “ scola stica cn 

pone quindi l'esigenza a tutti Vara. forte malcontento esistente in na & la Permesso e finirà ( 

gli elettori di votare per il no- La strada è transitata gior- tutta la provincia e soprattutto Permettere la realizzazione i 

stro partito, per conservare e nalmente da decine di auto- nella Val Di Vara, per la man- nuovi edifici per tutti i ti} 
rafforzare la direzione democra- treni e sta in uno stato vera- canza dei servizi di pubblico di scuola e di altri asili; 
tica al comune di Siena. mente miserevole di abban- trasporto. progetto che sta per andai 

dono. Particolarmente in que- La vistosa manifestazione ri- in nortn -ver Vi^titu-rinna , 

_* sta stagione la strada è asso- propone ancora la necessità di un a bibUntern 

Ultamente intransitabile e no- indire subito una conferenza * comunale, 

tevole è il disagio di intere provinciale dei trasporti, propo- Programma con cui. i candì 
■ v» • famiglie e in particolare dei sta a suo tempo dai gruppi co- dati si presentano in quest 


tica al comune di Siena. 


ni . _i_i_za, S. Casciano), non sono en- trasportare gli studenti « 

lisi nostro corrispondente \ {SS trati nelle liste unitarie con il LA SPEZIA, 18 operai in città in tempo 

GROTTERIA. 18 . \ PCI e il PSIUP. Anzi laddove Un gruppo notevole di don- per recarsj al lavoro e ar 

Con un atto di citazione nei 
confronti del sindaco e del suo 
vice (dott. Luigi Provenzani e 
Giuseppe Galluzzo) presso il, 

Tribunale civile di Locri, si è 
chiuso ingloriosamente il secon¬ 
do ciclo fallimentare dell'am¬ 
ministrazione comunale demo- 
cristiana di Grotteria. 

L'atto di citazione nei con¬ 
fronti dei due massimi dirigenti 
dell'amministrazione comunale 
è stato depositato il 31 ottobre 
e successivamente notificato, a 
mezzo dell'Ufficio giudiziario, il 
6 novembre. 

Dovranno comparire il 12 di¬ 
cembre prossimo in tribunale, 
dinanzi al giudice istruttore che 

sarà designato a norma dell'ar- AmmaIa Ha BÌmca p ? r Iart ì Inierve,,,r 5 Ja ^ ,u,ua «■*» ^»i 

ticolo 168 bis C.P. - Per ivi sen- AIlUClU IrC DIuSV ricevendo sempre risposte ras- 

tirsi condannare, nelle rispetti- ni. subentrati un anno dopo al sicuranti dal sindaco senza _______ 

ve qualità, alla immediata re- Comune, abbiano voluto ignora- TARANTO. 18. ac * esse . , si , ano . se 8 uit i i 

stituzione del terreno abusiva- re Quel progetto e siano arri- n rnmnasm. Anwin n» fatti. L Amministrazione comu- _ 

mente e illegalmente occupato, vati, quest’anno, dopo otto anni 2 ale ? caratterizzata VerCM 100 Hlilfl li 

con conseguente condanna alle di amministrazione, a tracciare da T Un tot , ale , immobilismo. fW5U IwVmllU II 

spese, agli onorari e ai danni in una strada di accesso, da tutte j? Ua ^^unc Fratelli Mellone ■» La protesta ha richiamato ■ 

misura di 4 milioni, o a quella le parti del resto criticata, per 2° s l? * carabinieri di Bor- . B0f |Q CCMipQQIt 

somma maggiore o minore che il fatto che erano più i mezzi a * h ? u o. Vara al comando di un r “ “ 

l’onorevole tribunale riterrà che non potevano che quelli che 1919.nelle file del PSI e. dopo brigadiere il quale, nconosciu- aIa##a*wIa «IaI DI 

giusta ed equa ». ce la facevano ad arrivare al 1® 5 c lss, one. m quelle del nostro ta giusta la protesta delle don- 6IBIT0rQI6 061 ■ I 

8 Secondo latto di citazione i cimitero. ne ’ ha f UÌd l to U corte ° in . C £ TARANTO ] 

due «« all'insaputa del legittimo Né riescono a capire, i citta- *P 1 *®™^ ‘ d ; '| n ? un , e ’ }*. donne s . ono Quindi n compajfno Giovanni* 

proprietario... si introducevano, dini di Grotteria. come gli am- " ei ? tr ®. te - ,n casa «Prometten- vec Thi 0 ed affinato 

tempo addietro, nella proprietà ministratoli de. che sono tanto * dosi , dl "Prendere la protesta ffi ™™**™**™*}* 


I 70 anni 
del compagno 
Angelo De Biaso 


programma con cui i candì 
dati si presentano in quest] 


TARANTO. 18. 


bambini che debbono recarsi munisti del Comune e della competizione elettorale. 
a scuola. I’ consiglieri di mi- provincia e non accolta dalla Un’altra battaglia per la c 
noranza comunisti del Comune maggioranza di centro-sinistra viltà è quella condotta co 
hanno premuto in più occasioni delle due più importanti am- successo dairAmminivimr;, 
per fare intervenire la Giunta minorazioni locali di La Spezia nc d V m omUndFcJSfi£ 
ricevendo sempre risposte ras- . 

sicuranti dal sindaco senza _____ la redazione ed approvi 

che ad esse siano seguiti i zinne del programma di fai 

fatti. L’Amministrazione comu- bricazione in base alla legg 

naie infatti è caratterizzata 1 All malfa lirA 167 che permetterà, oltre eh 

da un totale immobilismo. IW mutilile ad eliminare la speculazion 

per la campagna 

brigadiere il quale, riconosciu- alflWnrnln € , cit *pdina e una batte 

ta giusta la protesta delle don- eieTTOrOie 061 ■ VI ° fondo per la elimini 

ne, ha guidato il corteo in Co- taraisi-ty» io Zl °ne del tugurio e delle cas 

mune. Le donne sono quindi T1 niwniu, io. malsane. 

rientrate in casa riprometten- . 1 compagno Giovanni Cur- Va precisato che Grottole 


Versa 100 mila lire 
per la campagna 
elettorale del PCI 

TARANTO. 18. 

Il compagno Giovanni Cur- 


una strada andando ingenti «re. Perché la realtà è questa: * h a . ug i 1 7 I affettuosi dei com- persone fra operai, studenti e a,la campagna elettorale del n in agricoltura, nel camp 
danni alla detta proprietà - che per una strada che non ci P 3 ? 1 ” de /. ,a . sej ?® n e -Melone», casalinghe, hanno bloccato i r u delle opere pubbliche, de 

Detto abuso integra i delitti “fà più: che cioè non si potrà del «Radino e del- mezzi delle autolinee SITA, per servizi generali, dell’assi 

previsti dal codice penale per utilizzare ancor prima di essere 1 * un ita -. 1 improvvisa soppressione di --- sterna. - - 

cui il denimciante ha fatto e- ultimata, si sono spesi inutii- . E con un programma altret 

spressa riserva di adire il ma- mente 2 milioni 190 mila e 511 --—-—-- - ■ìSaISa.:»- tanto ord «o i comunisti ri 

gistrato penale. lire (cantiere di lavoro nume- A MlfHlflMIfl . 

Fin qui gli estremi della de- ro 072365/L e relative spese biauoima . * •* ratta . t . 1 v 

nlincia e le immaginabili con- P?r cemento, altro materiale e PIOMBINO rkiiacavil «IaIÌh 1 OTmazxone dl u na listi 

seguenze civili e penali che pos- viaggi), senza contare i 4 mi- _ fclHWaUf H UCIII1 unitaria, una maggioranza d 

sono derivare nei confronti dei H° n i di danni chiesti dal prò- ■ . forze popolari che andassi 

due amministratori democristia- prietario del terreno e le spese ■Jl.lml ■ €001000110 6l0tlOffll6 dal PCI * aI ps h al PSIUP i 

ni di Grotteria. Ma con l'azione registrazione e procedurali I " l|||lf||lAm hujim Ima |%mmmmmm T 9 agli indipendenti. 

civile e la eventuale azione pe- che non scherzano. ^ 11111^ ItlCI IHmIQ lU 001(11 , LA S P. EZIA * \ 8 - Da parte del PSI però si so 

naie non si chiude il caso. II E’ superfluo chiedere qui un w ■ w Domani sera giovedì, al ci- no trovati motivi succinti , 

problema di una strada di ac- intervento prefettizio o che nenia Angnstiis di Migliar!- impolitici che in L # 

cesso al cimitero — essendo responsabili paghino in proprio Ma «ImuMiJimli vasAamAatM» na, il Partito comunista chin- rnn in nnciTión.” ^ ontrasti 

questo il motivo principale per per gli errori commessi, co- fll 011)6111101111 SCIHI01071 derà la campami eSforate d . el / a }° ri 

il quale gli amministratori sono me è superfluo ricordare che il •"■HVimWIIII VIMIVII “*** “ «HHE5P5.? federazione provinciale, han 

stati citati — è una cosa molto 22 novembre è ormai alle porte. u ", d . el «omP*- no portato alla rottura delli 

vecchia e che si è andata tra- La prima e severa sentenza PIOMBINO 18 DPR rfei ‘IA- 1 - 1 QS 7 — eh» eem j*i * ie * *®B^***“ trattative e della vecchii 

sanando nel tempo fino ad as- nei confronti degli amministra- * raDDre sentanti dei Dartitilr>orta la retribuzione delle eior 5° comitato Cittadino, maggioranza. La consegue n 

sumere ora tutte le caratteri- tori democristiani di Gretteria * ^^ VeTT * ProietUto II film « Al- za è sfata «na ”, 


giornata 


arrecando ingenti Ure.^érchi la 7eal‘tà è questa: -«uri affettuosi dfcòm- ^^op^C=ie alla campagna elettorale del ri. in agricoltura, nei camp 

?tta proprietà - che per una strada che non ci P 3 ? 1 ” de f. ,a . sej ?.® n ^ -Melone-, casalinghe, hanno bloccato i r < ~ 1 - delle opere pubbliche, de 

so integra i delitti sarà più: che cioè non si potrà del TT V°TP it3to cltta u*no e del- mezzi delle autolinee SITA, per servizi generali, dell’assi 

rnHìr» renale rv»,- utilizzare ancor mima di essere 1 " Unita 1 improvvisa soppressione di - —————— stenza - - 


Walter Montanari 


PIOMBINO 


Precisazione della CCdL sulle elezioni ATAM 


Dalla aostra redazione . 

LIVORNO, IS 

La Segreterìa della Camera 
Confederale del Lavoro ha esa¬ 
minato il testo del comunicato 
della UIL provinciale nel quale 
— tacendo riferimento ad un 
volantino del NAS-ATAM con¬ 
tenente valutazioni sulle recenti 
elezioni per il rinnovo della 
commissione interna — si espri¬ 
mono giudizi arbitrari che esi¬ 
gono una risposta ' serena ed 
obiettiva, tesa a ristabilire la 
realtà degli avvenimenti 

La Segreteria della CCdL pri¬ 
ma di tutto sente il dovere di 
Ringraziare le maestranze del- 
TATAM per l’alto prova di de¬ 
mocrazia e di maturità sinda¬ 
cale per la fiducia dimostrata 
sei confronti della listo della 
CGIL la quale ba veduto au¬ 
mentare i propri suffragi dai 


6^ tra i salariati e del 3*^ tra di tutte le correnti sindacali che 
gli impiegati, venendo così a sono rappresentate nella Com- 
rinnovare e confermare la giu- missione Interna dell’ATAM. 
stezza ed il prestigio della lì- -Sia infine il positivo e costruiti¬ 
ne» di politica sindacale della vo apporto delle correnti sinda- 
CGIL, sempre più aderente agli cali della CCdL alla difesa ed 
interessi ed alle aspirazioni dei alla continua elevazione dei va- 
lavoratori. lori unitari e di autonomia del 

La Segreterìa della CCdL per- Sindacato che, riteniamo, non 
tonto intende richiamare l’at- possa avvenire al di fuori di un 
tenzione di tutti i raggruppa- reciproco impegno dialettico che 
menti politici sulla necessito di trovi nel Sindacato medesimo la 
non fare ricorso a metodi ed ini- sede naturale per la sua più se- 
ziative che siano in contrasto con ria e responsabile espressione 
i princìpi unitari e autonomi del rifuggente da ogni decisione pre- 
Sindacato. costituito. 

La Segreteria della CCdL ri- La Segreteria della CCdL riaf- 
tiene, comunque, che quanto so- ferma quindi che le questio- 
pra non abbia minimamente tur- ni dell’unità e deU’autonomia 
bato i rapporti tra le varie cor- trovano nella vita democratica 
tenti sindacali presenti nelìa del Sindacato e nella sua inter- 
Organirzazione Sindacale Unito- na articolazione la condizione 
ria. Tale convincimento, del re- più naturale tesa a favorire la 
sto, si evince, in primo luogo. Ubera partecipazione elle vita 
dalla stana oggettiva p r es enza sindacale 41 tutti i l a vor a toc i . 


L'Italsider nego la paga 
ai dipendenti scrutatori 

PIOMBINO. 18 .DPR del 30-3-1957 — che co 


--- sterna. - - 

E con un programma altret 

A IAinlSsanstsa tonto arduo i comunisti ri 

migiivrina proponevano, nelle trattativi 

-L»_J«||- per - la f OT ™àone di una listi 

Crii US (irci Q6II0 unitaria, una maggioranza d 

■ .. | forze popolari che andassi 

campagna elettorale S{ i S P ^S l - aI PSWP < 

LA SPEZIA. 18 Da parte del PSI però si so 
Domani sera giovedì, al et- no trovati motivi speciosi i 
nema Angustus di Migliar!- impolitici che, in contrasti 
Fartito comunista chiu- con la posizione della lori 
aeri la campagna elettorale federazione provinciale, han 
con un comizio del compa- no portato alla rottura delli 
S"° trattative e dell» reechi, 


etiche dello condolo ™ “"""JJIdel PCI. PSIUP. PRI PSI. DC nate lavorative per coloro che J — ;-- - ™ ....w.,.,co o 

L’amministrazione socialco e PS 01 hanno inviato al mini- saranno impiegati ai seggi elet- 1 sionà fascisti ». leanza del PSI con i fascisi 

munista, nri wSTrén d3?b2S- nreml noJ soto di oiSSS ciS stro de^i .Interni e ^ prefetto totali in Qualità di Presidenti, mentre il PCI e il PSIUP har 

zione del 22 dicembre, approva- ma di otto anni di amministra- ^ Livornoil seguente o-d-g.. Se fetori. Scrutatori e Rappre- • " :-- no riproposto una lista di opt 

toh! dato 22 gennaio 1955 dalla none fallimentare democristia- VL 1 ., ” t iv^ >C p 1 c rn p ngono dl ™ 1 ’ contadini, braccianti eh 

G.P.A. aveva chiesto un contri- na. La condanna sarà tanto più ^ -, j{ , IUP ’ dov . er f i} evare ta ciò un atto __i si presentano con un prc 

buto da parte dello Stato, su severa quanto più voti saran* f itependo le elezio- contrario allo spirilo del legi- RlCOfOO (Il gromma Ira i più avanzati 

una spesa prevista di 15 milioni no dati al PCI che In Questi ni politiche ed amministrative slatore e recante pregiudizio al coraaaiosL *- 

di lire, per l’esecuzione di lavori anni ha condotto una corretta momenti validi ed Insostituibili formai degli Uffici elettoralL AiITÉÌIh MflflllACI Sono questi uomini e 1 

dl ampliamento del cimitero. e giusta opposizione battendosi della vita democratica del Paese. *> Preoccupati del nocumento MlflCIIW nillUllC>l . , uom,n ‘ eh 

Sècondo le previsioni, dunque, per la risoluzione dei reali e assegnano una grande funzione ch * t*l« atteggiamento può re- • LA SPEZIA. 18. * 1 ° " ia nn fl ova ‘rtee eh 

non ci sarebbe stato bisogno di più vitali problemi del Comune agli Uffici elettorali e quindi a a ? ]o svolgimento «ielle eie- Ricorre il quarto anniversa- Grottolc dev 

nessumi strada di accesso al ci- trovando, sempre sordi, anche quelIe leggi che garantiscono la , invitano 11 Go Y. er f° * v °- rio della morte del compagno ” con f er ™are con un voti 
mitero che è ubicato ad una a i le più semplici richieste, gli effettiva r^ibilitàdicomuorr e int , er Y en,r ^ Per l'estensione, Aurelio MUanesl. l’tadimetataa- democratico. 

sessantina d metri in alto al- amministratori de. Z?, SZSi comporre n elezu)n del 22 novembre, bUe dirigente comunista di Ce- B KIaIi.»_• 

l'interno della strada provin- -, ... f®ii strumenti. delle agevolazioni previste dalla parana. La moelie. i narenti » ’ NOtflraifgell 

ciale. Camillo Mazzono -Esaminato l’atteggiamento legge del 30-3-1957 a favore del ieompagni h«nnovohS.ri CO r 

Ora i cittadini di Gretteria , deUTtalsider e di altre aziende componenti degli Uffici eletto- dare lo Scomparso sottoseriven Nella fato in alto- un «.a, 

non riescono a capire perché Nella feto: Il dott Luigi Pro- minori, le quali non intendono rati che ai andranno a costituì- do M somma i, tararmi**}' modenammt* 

•U amministratori democrlstU- vammi, sindaco 4t Gretteria. JappUeare l’art 119 dal T.U. del re premo le eezkmi elettorali-. rDnJST zwrorm del-jmooc rna menfe qffrezzafo dal 

• •■miPiMiiigiwin popoierv. 


za e stata una iTnpoIitfca al] 


leanza del PSI con i fascisti 
mentre il PCI e il PSIUP han 
no riproposto una lista di ope 
rai, contadini, braccianti cht 
si presentano con un pro¬ 
gramma fra i più avanzati t 
coraggiosi 

Sono questi uomini e le 
loro voloTftà rinnovatrice che 




















